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OPO le 48 ore di caos ferroviario provocato dal- 
Imo sciopero intermittente, governo e FS danno 
un nuovo « buon riposo » alle frotte di turisti, 
ivoratori che vanno in ferie:(per non parlare 
cosiddetti pendolari, costretti a spostarsi quoti- 
amente sui traballanti convogli delle linee su¬ 
dane) , con altre undici ore di sospensione dei 

lyi . '/ V . ■ 

“*• V-, - : ■". ' ,i 

le conseguenze dello sciopero nelle Ferrovie, il 

E Jio che provoca, non debbono essere minimiz- 
o taciuti perché se — normalmente — il ricorso 
avoratori allo sciopero è di per sè il risultato di 
:omportamento intransigente della controparte 
^nale (in questo caso il governo) quello della 
bnza in atto nelle FS è un caso di deliberata 
Reazione contro i lavoratori. Nessuno ha negato, 
(tti, la giustezza delle loro richieste; nemmeno il 
|stro Jervolino che, in una recente dichiarazione, 
ietto solo di avere bisogno di tempo (non si sa 
I perchè). La CISL e la UIL, che non parteci- 
b allo sciopero, hanno reso dichiarazioni pub- 
be in cui si dice che le richieste dei ferrovieri 
robero state addirittura accolte dal governo. Ma, 

I singolare, non specificano che cosa è stato 
Ittato (e ciò dimostra che si tratta solo d’un alibi 
[giustificare la loro ritirata) ma anch’esse fini- 
io col chiedere tempo, facendo finta di ignorare 
i ferrovieri hanno già dato ben tre anni di tempo 
uattro governi diversi, senza che nessuno dei 
Memi essenziali sia stato concretamente affron- 



Intervista a Budapest con il 
segretario generale Narita 
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dicembre 


LA SCIAGURA IN FORTOGALLO 


Saliti a 89 i morti 
nel treno precipitato 
in fondo al btirrone 


de! Giappone 

Avanzata al socialismo per una via pacifica -1 
rapporti con la Cina - Un giudizio su Nonni e il PSI 


NA PROVOCAZIONE, abbiamo detto, perchè in 
p tre anni si è passati da una fase in cui i 
ilerni dei dipendenti delle FS furono esaminati 
nodo organico, ma settoriale, a una seconda in 
j— in nome di un procedere programmato che 
brava imminente — le richieste dei ferrovieri 
fluirono in un progetto di soiuzìone globale dei 
ilemi dei . pubblici dipendenti. Qui si è rimasti 
ai due anni fino a che, giusto un mese fa, il 
imo di centro-sinistra ha sbattuto la porta in 
ia a tutte le categorie facendo un accordo scis- 
ista nel quale ogni velleità di soluzione globale 
omparsa e le questioni essenziali (in particolare 
ìguamento dello stipendio alla qualifica e al 
ro effettivamente svolto). rinviate di 3-4 anni, 
i questo punto che, com’era facilmente preve- 


ìdiare alle deficienze pi.ù gravi. I ferrovieri scio- 
ino oggi per avere almeno una parte di ciò 
hanno rivendicato invano per anni o — addirit- 
I per ottenere l’applicazione di provvedimenti 
decisi da tempo o respingere gli attacchi dei 
lamici » dirigenti delle FS che, mentre invitano 
rovieri ad aspettare, non perdono tempo e li 
cano giungendo al punto di, pretendere l’aggra- 
nto dell’orario di lavoro del personale di mac¬ 
ia e viaggiante. - . - . 

ti deve sapere che un macchinista, nel corso di' 
pese, passa 500 ore fuori sede per esigenze con-, 
le al lavoro, cioè fa un orario quasi triplo rispetto 
; normali 180-200 ore (e, per certe categorie 
[egatizie 150). . L’inflazione degli straordinari, 

1 incentivi, ha condotto a una situazione in cui 
macchinista ' può ^ giungere a mettere assieme 
le 140 mila lire, ma attraverso massacranti pre- 
oni straordinarie dato che il suo stipendio 
tivo non supera le 60 mila lire. Anziché assu- 
b, le FS spingono al massimo lo sfruttamento del [ 
)nale, e le conseguenze si ritrovano alla visita 
introllo dei 45 anni, quando il 20% dei macchi- 
, cioè del personale più selezionato, viene dichia- 
inidoneo e come tale declassato con la perdita 
ediata di un terzo della retribuzione. C’è persino 
eravigliarsi che si sia giunti a tanto in un settore 
ilico (il quale non dovrebbe sfuggire alle respon- 
ità di una politica sociale), in un’azienda su 
ncombono delicati compiti in fatto di sicurezza 
ilità del servizio. 

LE FS battono tutt’altra strada, come dimostra 
owedimento di «taglio» dei tempi accessori, 
del tempo accordato al personale dei treni per 
rollare l’efficienza ’ dei convogli. Incapaci di 
una politica di sviluppo dei servizi, tale da 
idagnare il tempo perduto e da contrapporsi a 
tipi di trasporto privato a carattere speculativo 
erreno stesso della produttività e deH’eflìcienza, 
igenti dell’altuale politica dei trasporti trasfe- 
no nelle Ferrovìe lo stesso metro dei grandi 
)i monopolistici aumentando i ritmi di lavoro, 
irolte lo SFI-CGIL ha avanzato proposte, pre- 
) indirizzi che si dovevano seguire nell’interesse 
ervizio. La contrattazione degli organici è una 
leste proposte che interessano sia i ferrovieri 
1 pubblico. Ma i dirigenti delle FS non hanno 
) orecchi per queste proposte, hanno preferito 
izzato lo scontro e da ripresa degli scioperi, 
ò la risposta che i lavoratori danno oggi al 
mo, allineato sulle piosizioni peggiori del padro- 
non è un «affare privato» dei ferrovieri ma 
causa che merita la solidarietà di tutti e una 
sa denuncia delle responsabilità del governo 
’ha provocata. 

ì . Renzo Stefanelli 


Piloti Alitalìo : nuovo 
sciopero di tre giorni 


aerei 'deirAlitalia rl- 
inno bloccati per 78 ore 
tire dal 31 luglio pros¬ 
ili seguito a un nuovo 
irò ’ proclamato dai pi- 
Iella compagnia aerea, 
•pero è stato deciso — 
tu In Ufi comunicate 
» Ieri aera dàll'Asso- 


ciaiione piloti deli'aviaaione 
civile (ANPAC) — «in segui 
to alla conferma dell’atteg¬ 
giamento negativo dell’Alita- 
lia, manifestato in sede di 
trattative, per il rinnovo del 
contratto collettivo sia sotto 
il profilo economico e sia so¬ 
prattutto sotto il profilo nor¬ 
mativo >. 


ir congresso era stato 
chiesto dai lombardiani 
e daila nuova sinistra 
De Martino tenta di da¬ 
re una interpretazione 
« di sinistra » agli ac¬ 
cordi di Villa Madama 
Banali accuse ai comu¬ 
nisti e . air« Unità » 
Lombardi e sinistra pre¬ 
senteranno propri do¬ 
cumenti 

Il Segretario del PSI, De 
Martino, ha annunciato ieri ai 
CC che un congresso straordi¬ 
nario del partito verrà convo¬ 
cato € entro l’anno *. Il con¬ 
gresso straordinario era stato 
chiesto fin dal tempo della 
scissione del PSIUP dai mem- 
by .^d^a siiUstra .che non. la- 
s'inàFònò'il partitó: a qù'éli'épó- 
ca De Martino si Impegnò a 
convpcare la massima assise 
del partifo entro il 1964. Suc¬ 
cessivamente • però, da parte 
dei nenniani, si erano accen¬ 
tuate le resistenze alla richie¬ 
sto della nuova sinistra; nei 
giorni scorsi le iniziative peri¬ 
feriche della sinistra e dei 
lombardiani. di cui abbiamo 
largamente riferito, erano tut¬ 
te basate sulla richiesto del 
congresso. Per De Martino non 
era possibile quindi — mentre 
prendeva forma precisa e con¬ 
sistenza Topposizione interna 
— eludere ulteriormente l’an¬ 
nuncio ufficiale. Sembra che 
due giorni fa il Segretario so¬ 
cialista abbia riunito il < ver¬ 
tice » della corrente (dalla 
quale sono ormai esclusi i lom¬ 
bardiani) per avere l’approva¬ 
zione alla sua proposta di un 
congresso straordinario: i nen. 
niani si sarebbero ancora op¬ 
posti in considerazione del tat¬ 
to che un congresso a tanto 
breve scadenza dalla formazio¬ 
ne del governo avrebbe il va¬ 
lore di una verifica della po¬ 
litica scelta e quindi potrebbe 
suonare implicitamente ' come 
scarsa fiducia in essa. Comun¬ 
que De Martino ha avuto la 
meglio e ieri anche i nenniani 
si sono detti (sia pure a mezza 
bocca) soddisfatti dell’annun- 
cio. Lombardiani e nuova sini¬ 
stra si sonò limitati a giudi¬ 
care come l’owio adempiment 
to di un impegno già preso, 
l’annuncio di De Martino. 
Lombardi ha detto: « Per il 
congresso quindi non vi è più 
materia di contestazione *. Bro¬ 
dolini. vicesegretario, ha detto 
che i’assise del PSI si svolgerà 
pr<'*'abilmon»e a dicembre. 

■ E’ comunque confermato 
(da dichiarazioni di Lombardi 
oltre che dai primi interventi 
al CC riunito ieri in seduta 
notturna) che lombardiani c 
nuova sinistra presenteranno 
propri documenti in opposi¬ 
zione a quello dei nenniani e 
demartiniani del CC. 

LA RBAZIONE Martino ha 

svolto una relazione assai am¬ 
pia che si è aperta con una 
analisi alquanto parziale delle 
difficoltà < artificiosamente • 
create nel corso delle otta¬ 
tive di Villa Madama dii ne¬ 
mici del centro-sinistra. C’è sta¬ 
ta una interpretazione di que¬ 
gli accordi, ha detto De Màr- 
tino, « alimentata artificiosa¬ 
mente dalla stampa durante le 
trattative c ripresa con la con¬ 
sueta violenza dall’Unitd. che 
si è specializzata nei presenta¬ 
re un frenètico moltiplicarsi di 
cedimenti del PSI ». A questa 
affermazione del Segretario del 
PSI c’è da rispondere ricordan¬ 
do che quella interpretazione 
è stata data, e clamorosamen¬ 
te. anche da un’ala importante 
della maggioranza - socialista 
che difatti ha ritirato i suoi 
rappresentanti dal governo. De 
Martino però ha preferito non 
parlare del voto contrario agli 
accordi di governo dei lombar¬ 
diani, evidentemente allo sco¬ 
po di rendere possibile (àecon- 

Vice 

(Segue in ultima pagina) 



OPÒRTO — Una.veduta generale notturna dèi luogo della sciagura. In baaao, IL vagone deragliato intorno al quale ai 
avvicendano in febbrile* ricercA delld vittiitie, ; decine di membri .delle squadre di soccorso. In alto, assicurato ad 
una còrda il corpo di ima dèlie ivittiqie portato In alto per mezzo di una carrucola. Sul viadotto sovrastante la ferro¬ 
via, decine' di persone assistono In ansia alle operazioni di soccorso. , . ' • • ■ 


Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST,' 27 
Nella seconda metà del¬ 
la scorsa settimana, ospite 
del Comitato centrale del 
Partito operaio ' socialista 
ungherese, ha soggiornato 
a Budapest una delegazio¬ 
ne del partito socialista 
giapponese, guidata dal se¬ 
gretario generale, Tonomi 
Narita. La delegazione, re¬ 
duce dall’Unione Sovieti¬ 
ca, dóve si è trattenuta per 
diversi giorni, visiterà do¬ 
po rUngheria. da cui è ri¬ 
partita ieri, la Romania, la 
Cecoslovacchia e la Jugo¬ 
slavia. Alla vigilia della 
sua partenza da Budapest, 
il segretario generale del 
Partito socialista giappone¬ 
se ha acconsentito ad in¬ 
contrarsi col corrisponden¬ 
te deirUniló ed ha cortese¬ 
mente risposto alle doman¬ 
de rivoltegli. Il breve tem¬ 
po a disposizione del com¬ 
pagno Narita non ha per¬ 
messo l’approfondimento di 
alcune tesi emerse nel cor¬ 
so del colloquio che. anche 
^sòmniàrìa'menté^èspòste, so^ 
no di notevole interesse 
per una più profonda com¬ 
prensione della situazione 
generale e della linea poli¬ 
tica del Partito socialista 
giapponese, che è la più 
grande forza di opposizione 
di sinistra nel paese, e che 
negli scorsi anni ha avuto 
in vari momenti occasione 


Dalle 8 dite t9 




oggi i treni 
per 11 oio 


. Nostro servizio r ^V| 

• ■ ' OPORTO, 27. .. • 

I morti nel pauroso inci-'l 
dente ' ferroviario accaduto 1 
ieri notte sulla linea Podoa i 
de Vazzim-Oporto, sono saliti | 
questa notte a 89. I feriti' só- . 
no 132. ' • ^ ' :| 

' Il < vagone della . morte > * 
trasportava ^ 250 . passeggeri, | 
mentre la sua capacità nor- * 
male era di appena 68 perso- | 
ne. Il convoglio, composto di I 
una automotrice e di un va- ■ 
gone, si è spaccato in due per | 
la rottura del gancio che te- , 


e De Martino 


I In tutto Von. Ugo La Mal- 
I /a «i può distìnguere dal 
generale De Gaulle salvo 

I che nella sua mania di gran- 
’ dezza. Dal suo articolo di 

I . fóndo di ieri risulta infatti 
che se il secondo ministero 
I Moro non si fosse ricostitui- 


neva solidali le due vetture. | to, e t repubblicani non 


50 miliardi? 

Il governo 
«pesco» do 
fondiINPS 


Il ministero del Tesoro 
si prepara a sottrarre al¬ 
tri 50 miliardi ai Fondo 
pensioni dell’INPS, già 
fortemente • manomesso 
dal governo per impieghi 
diversi - da quelli legai*. 
In merito a tale mano¬ 
vra alle spalle dei lavo¬ 
ratori e dei pensionati, la 
FIPE-CGIL ha inviato al 
presidente e al vice pre¬ 
sidente del Consiglio, e al 
ministro del Lavoro, un 
telegramma di protesta, 
denunciando la sottrazio¬ 
ne come un « grave ille¬ 
cito giuridico e una gra¬ 
vissima colpa politico-so¬ 
ciale >. Il Fendo ha in¬ 
fatti ingenti avanzi, men¬ 
tre milioni di lavoratori 
son condannati a vivere 
con 12-15 mila lire al me¬ 
se, dopo una vita di sfrut¬ 
tamento. Il sindacato 
pensionati chiede una uti- i 
lizzazione ehs migliori le 
pensioni e avvi! la rifor- 
ma pensionistica per i 4 
milioni e mezzo di • assi¬ 
stiti • dall’JNPB. 

Ieri Intanto i sindacati 
e le associazioni padro¬ 
nali hanno concerdemen- 
te decieo di proseguire le 
esame dei problemi delle 
peneieni, facendo voti af¬ 
finchè il governo coneen- j 
ta al pio presto la di¬ 
scussione e. la prediepo- 
eiziene del provvedimenti 
relativi di riordino 'delle, 
geitioni INP8. ' 


GraV6 Qtt8C|0lfllll8ll* saslró ferroviario mai av- . nea AdenauerStrauss trion- 

j I ... sce- J ferebbe nella Germania di 

to del mmisfro t Bonn suUa Unea Erhard- 

zione, di dolore e anche di I „ -_,_^ ,, 

fun>ré Si sono ripetute nel » 

Alle ore 8 di oggi inizia U cuor della notte a Custodias, | ^ Stt^del^lezit 
nuovo sciopero ferroviario prò- il vUIagrio più vicino al luo- I f 

clamato dal SFI-CGIL. a * se- go del disastro, che si è riem-, ^cj^cnziali neph Stufi 

guito della ^rsisteote inlran- pito di parenti delle vittime. | V”»” « ^ 

sigenza del din^nti deil azieo- persone angosciate accorse E però strano che, col- 

I..TC dalla vicina Oporto perché | locando in una prospettiva 
inaici I sapevano che congiunti c di tali dimensioni stortao- 
delle competenze accessorie. - amici avrebbero dovuto tro- | mondmlt ta funzione dei re- 
Lo sciopero, che si conclude- varsi sul .treno della morte». * ^bbluuint. lon. La Malfa 
rà alle 19. impegna i 38 mila II ■ burrone di Ponte del ^n«co poi per accettare co- 
ferrovieri di macchina e viag- Leha, dove, a cinque chilo- I me normale che gli smlup- 
gìanti. Alia nuova manifesta- metri dalla stazione di Opor- ■ P* della situazione italiana 
zìone si è giunti anche a cau- {q ]a vettura si è schian- | debbano e possano essere 

h’a'- “Si in,^éemD.C.caéan. 


I vagoni, staccatisi, sono sta¬ 
ti catapultati fuori dei binari 
e si sonò, schiantati sul fondo 
di un burrone. , 

• Il Portogallo è in • lutto 
per • quello che ' viene con¬ 
siderato il più grave di- 


I - avessero così modo di eser¬ 
citare la loro influenza de¬ 
terminante sugli indirizzi 

1 ] del governo italiano. De 
Gaulle avrebbe oramai via 

I libera per la piena realiz¬ 
zazione dei suoi piani, la li- 

I nea AdenauerStrauss trion¬ 
ferebbe nella Germania di 
I Bonn sulla linea Erhard- 


Alle 

nuovo 


pubblicani, l’on. La Malfa 
finisca poi per accettare co¬ 
me normale che gli svilup¬ 
pi della situazione italiana 


rìgenti del sindacato unitario, voglio, ha l’a^tto di 

convocando invece — cóme ha una zona bombardato. Sotto | I”** guan- 

precisato Ieri la ségreterUi, del il sole cocente si ammassano I ^ malfa non sfug- 

SFI-CGIL — «i sindacati che f resti della tr ag edia: bran- i 9?**® due cose: 1) che tale 
non hanno proclamato lo' scio- ««i vestiti insananinati I 9*W)CO non dipende neppu- 
pero. seguendo un indirizzo di- * re da sicuri orientamenti 

scriminatorio che dimostra chia- fjl’ | ideati dei diversi uomini e 

ramente. fra Taltro. come egli 5^*»* I dSte dS^rSTre^iia 

non si preoccupi affatto di evi- silenzio di morte è calato sul- ^ 

tare i disagi derivanti da una la zona, dove per tutta la | 
ìntemiziODe del servirio ferro- notte si erano uditi i lamenti • 

viario». • . . Hoi feriti I *1? è oggi, 

' La segreteria del SFL oltre In un primo tempo il con- I * 

a smentire la ooti^ duttore del treno non sì era ■ 

CUI sabato - scorso ri sarebbe „ A,,..» I ot una parte 

svolto un incontro fra Fon. Jer! h? * cospicua della sinistràita- 

volino e i dirigenti del sinda- toacraduto. Poi ha avvertito . strumento subal- 

cato unitario, ba annunciato che il treno, alleggento, n- | bielle dixferse correnti 

una intensiflcarione della lotta spendeva stranamente -toh deUa D.C. nella loro lotta 

con forme differenziate.. inaggiore facilità mie solJe- I spregiudicata per il potere 

. Contro lo sciopero ri è prò- ™ ^ sarebbe, ma che ciò ri¬ 
nunciato il segretario del ” " t ^Saiciltori I coraggio di 

SAUFI-CISL. il quale ha di- * “ P®"* le basi per una bat- 

chiarato — come aveva fat- ferrovieri cheayevano preso ■ taglia di tipo nuovo e di 

to lo SMA — che per risolvere '’v. locomotore s<mo | lunga durata ». Ammissioni 

la vertenza occorrerebbe attea- I ** eonfer- 

dere -che U ministro acquiri- "iì.JliL JTUri* puntualmente cose 

sea i pieni poteri». lo, mentre le uria, i gemiti, che H nostro giornale, il cui 

Tn SFL infl^ ha diramato di aiuto^swp- | atteggiamento critico pure 

m 5'“'?*?® ‘“Prowise dal fon- « riesce così ostico olTon. La 

una «cric 61 Dor me p er J attua- ^ del canalone. i Malfa. - viene sostenendo 

^ rallarroe dal- I compreso U fatto che «a’al- 

stazione, quella . temotioa demoeratiea ai. 
sati possono_ entrare Belle ri- Custodias, à cinque chilo- | degenerare del centro-stai- ’ 
spetti!^ residerae e ptwD^- Oporto. ; , - etra esiste ed è reale, e per 

si, quindi, a sciopero cooduso. . • » | «sso tale la pena combatte- 

ai denoaitl .di aimarteBciiia. . , •• R» I _ _ _ _ 


ai depositi-di apparteaenza. 


re, anche se non è « imme¬ 
diata ». 

Tuffo si riduce dunque 
ad una questione di corag¬ 
gio e di respiro politico. 
Perchè allora l’on. La Mal¬ 
fa vuole che ' proprio noi 
comunisti fossimo presi dal¬ 
la stessa paura dalla quale 
è affetto « il patetico Nen- 
ni », facessimo finta di ave¬ 
re il fiato corto, e in con¬ 
seguenza plaudissimo, co¬ 
m’egli vorrebbe, ad una 
nuova edizione del centro- 
sinistra affetto di • tutte le 
escrescenze che gli sono 
derivate dalla lotta per il 
potere », per far sopravvi¬ 
vere il quale egli non nega 
si sia dovuto pagare « l’alto 
prezzo di una revmone pro¬ 
grammatica », e verso il 
quale egli finisce col rico¬ 
noscere legittimo addirittu¬ 
ra « l’atteggiamento scetti¬ 
co e diffidente * di quella 
parte della sinistra non co¬ 
munista « che considera a ■ 
priori condannato a falli¬ 
mento l’attuale tentativo di 
continuazione della politica 
di centro-sinistra »? Mal¬ 
grado queste confusioni e 
contraddizioni, l’on. La Mal¬ 
fa mostra tuttavia di avere 
almeno il buon senso di 
comprendere che non è sul 
terreno del * contenuto in¬ 
novatore» del programma 
del secondo governo Moro 
che tale governo può essere 
difeso. B ciò a differenza 
del compagno De Martino 
che, con l’evidente (ma non 
molto leale) intento tti get¬ 
tare fumo negli occhi tzi mi¬ 
litanti e agli elettori so¬ 
cialisti e forse con il com¬ 
prensibile (ma tardivo), 
sforzo di ricostituire l’uni¬ 
tà interna del suo partito, 
è tornato a dire nella sua 
relazione al C.C. del Partito 
socialista che tale «conte¬ 
nuto innovatore» è oscu¬ 
rato unicamente dalia « fre¬ 
netica » campagna condotta 
dall’Unità contro gli accor¬ 
di di Villa Madama. Ma 
quale e quanta è la nostra 
forza persuasiva, se ad am¬ 
mettere ciò abbiamo indot¬ 
to non diciamo un’ala im¬ 
portante del PSI, n Mondo, 
L’Espresso, ecc. ma perfino 
Fon. La Malfa! Tutti • qua- 
ìunqìUsti di sinistra» dun¬ 
que? 

* 
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di sviluppare delle azioni 
unitarie insieme con il Par¬ 
tito comunista giapponese. 

« Quali sono — abbiamo 
chiesto al compagno Narita 

— i compiti e gli obiettivi 

attuali del Partito sociali¬ 
sta giapponese nel contesto 
della situazione politica 
giapponese e della situa¬ 
zione' politica nel sud-est 
asiatico? ». ■ . ' 

c L’obiettivo fondamenta¬ 
le del - Partito socialista 
giapponese nell’attuale si¬ 
tuazione politi!^ — egli ha : 
risposto —, èlSa re^zza- 
zione della rivoluzione so¬ 
cialista e la istaurazione 
del sistema socialista ' nel 
Giappone. E’ nostro inten¬ 
dimento raggiungere que¬ 
sto obiettivo attraverso una 
via democratica e pacifica. 
Proprio perché noi aspiria¬ 
mo a questa via e ci sfor¬ 
ziamo di camminare su di^ 
essa, guardiamo con molto* 
interesse alla politica, ai 
metodi e agli obiettivi del 
Partito comunista italiano». 

< Il nostro secondo obiet¬ 
tivo, altrettanto importan¬ 
te, è rappresentato ■ dalla 
conquista dèlia pièna indi¬ 
pendenza nazionale del no¬ 
stro paese. Noi stiamo lot¬ 
tando con tutte le nostre 
forze per annullare raccor¬ 
do dì soggezione all’Ame¬ 
rica firmato dal governo 
nipponico nel ’60. Noi lot¬ 
tiamo, inoltre, contro la po¬ 
litica di sfruttamento delle 
risorse e della mano d’ope- , 
ra giapponesi condotta in 
comune dai grandi mono- 
poli nipponici e americani. 
Noi cì battiamo perché sia¬ 
no riconosciuti e rispettati 

i diritti democratici dei la¬ 
voratori e per un eleva¬ 
mento del tenore di vita 
delle masse popolari ». 

c Per quanto riguarda la 
situazione nel sud-est asia¬ 
tico, ricordo che il nostro 
partito è decisamente con¬ 
trario, e lotta di conseguen¬ 
za contro l’appoggio che il 
governo giapponese dà al 
governo fantoccio del Viet 
Nam del sud. Oggi, accanto 
alla questione del Viet 
Nam del sud si è posta 
quella, altrettanto grave, 
del Laos. Non vi è alcun 
dubbio che il pericolo mag¬ 
giore che attualmente cor¬ 
re la pace nel mondo, è 
rappresentato dalla minac¬ 
cia americana all’indipen¬ 
denza dei popoli del sud¬ 
est asiatico; per questo noi 
-non ci stancheremo di bat¬ 
terci contro l’appoggio che 
il governo del nostro paese 
dà alla politica americana. 
Per il Laos, rivendichiamo 
una soluzione conforme agli 
accordi di Ginevra ». 

< Quali sono — gli do¬ 
mandiamo . — gli attuali 
rapporti fra il Giappone e 
la Cina popolare? Come li 
giudica il Partito socialista 
giapponese © che cosa si 
propone di fare per mi- 

’ gliorarli? ». 

< La politica imperiali¬ 
stica e filo-americana del 
governo giapponese — ri¬ 
sponde Narita — è causa 
degli attuali non buoni 
rapporti fra il Giappone e 
la Cina popolare. Noi ri¬ 
vendichiamo che vengano 
ripresi i rapporti diploma¬ 
tici fra i due paesi; noi vo- 

. gliamo che la Cina popo¬ 
lare occupi il posto che le 
spietta di diritto all’ONU e 
nelle altre organizzazioni 
intemazionali e che dal- 
rONU e dalle altre orga¬ 
nizzazioni sia cacciato il 
, governo fantoccio di For¬ 
mosa ». - • 

. A proposito dell’atteg¬ 
giamento del Partito socia¬ 
lista giapponese nei con¬ 
fronti della coesistenza pa¬ 
cifica, Tonomi Narita ha 
dichiarato: < Il nostro par¬ 
tito appoggia la politica 
della neutralità positiva. 
Noi abbiamo preso posizio¬ 
ne contro tutti gli accordi 
e contro tutti { patti mili¬ 
tari e chiediamo che essi 
siano liquidati. Noi dicia¬ 
mo ai giapponesi — e lot¬ 
tiamo perché ciò avvenga 

— che le questioni inter¬ 
nazionali controversa pos- 

A.G. Parodi 

» 

(Segua in uUimst pagìsm) 
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PAG. 2 / echi e notizie 


, Accordo del centro-sinistra. . 

I I 

' TT-r""^—r“^—^-, ' . ^ ' ^ * 

\ L'uomo dei dorotei I 
I dirigerà riRI | 

I E’ l’avv. Pietri) Sette, consigliere di numerose società, I 
I già proposto da Moro e dai dorotei alla presidenza dell’ENI | 


L'AFFARE TRABUCCHI 


l'Unità / martedì 28.luglio, 1964 

Con o senza la legge approvata 


■ Dopo l'accordo segreto sul* 

I l'urbanistica, da noi pub>:llcato • 
domenica, slamo in grado di 
I rivelare un altro accordo — - 
I anch'esso finora segreto -> rag* 

I giunto * dalle delegazioni del 
I quattro partiti di centro-slnlstra 
' a Villa Madama, 81 tratta del* 

I la nomina del nuovo direttore 
I generale dell’IRI, carica resa 
vacante dalla morte di Salvi* ' 
I no Sernesli avvenuta venerdì 
I scorso. ' ! 

I Moro ha proposto la nomina 
I a direttore generale dell’lsti* 
tuto deH’avv. Pietro Sette, già 
I candidato del dorotei ^ e dello 
I stesso presidente del Consiglio 
, alla presidenza o vice presi* 

I denza deH’ENI all’Indomani . 
' della morte di Enrico Mattel. 


sta veniva respinta dal socia- i 
listi e dal socialdemocratici e | 
fu abbandonata. 

In occasione della formazlo* | 
ne del secondo governo Moro, I 
I dorotei hanno nuovamente ri* ■ 
proposto per l’IRI II loro can* I 
didato, trovando questa volta ' 
accoglienza favorevole nelle | 
delegazioni del PSI e del i 
P 8 DI. * ' 

L'avvocato Pietro Sette, di I 
Bari, è presidente della Bre* • 
da, della società Mineraria Car* i 
bonlfera Sarda, amministrato* | 
re della Molino Centrale, con¬ 
sigliere della Terni, dell’ENI, | 
della ‘Idrolettrlca Liri, della I 
Banca di Credito e Risparmio, . 
della, Pignone Sud e sindaco | 
della Edilizia Pinete e della ' 



I teloni detidono dì 

I 

prendere il IO % in più 


Per la Federbraccianti questo è il minimo da 
cui partire per trattative locali o nazionali sui 
contratti coionici meridionali ^ Intervento di 
Caletti ai convegno di Bari 


Dal nostro inviato 

BARI, 27. 


uoro. Se la Confagricoltiira 
vuol trattare, come ha scrii- 




aeiia morte di Enrico Mattel. della Edilizia Pine*® e della L’ex ministro delle Finanze, Trabucchi, al processo per Io scandalo delle 
I In quella occasione, la propo* Terricola Immobiliare. | banane mentre depone. Allora, Trabucchi, dovette difendersi dalle accuse 

^ — — ■— — — — — — — — — — — — -J • dell'ex factotum Bartoli Avveduti , 

i • 

Come sarà giudicato il 

. \ ^ 

, * • 1 . , ‘ ’ 

«ministro contrabbandiere» 


Duecento dirigenti della sono le basi. Alfri- 

Federbraccianti, ritmiti ieri T*^*?^* sara la lotta unitaria, 
nel salone del Consiglio prò- “®cisa. 
vinciale, hanno deciso il pia- T. S. 

no di lotta che dovrà portare 
— nei prossimi tre mesi — 
ad una prima trasformazione 

dei contratti di colonia. In VtlflIfUIUI 

primo luogo, attraverso la £ pCUI 

modifica dei riparti rivendi- Tfu I Cnf 

cala con successo dai mezza- 1 ^-, ■ ” , 

(tri del centro Italia e della B I UnOhBflO 
Sicilia. Qui, però, viene ore- e» » . > , . 

cisato cUe fi riparto loe 

adeguarsi al precetto costì- fra la Pignone-Sud (ENI) e la 

tuzionale della < remunera- Chemokomplex (società com- 

ztone del lavoro >: vale a dire rnerciale per le macchine e gli 

si chiede che la quota di prò- unpiantì deirindustria chimi- 

dotto assicurata al colono alla fornitura del- 

deve essere naranonabile al apparecchiature di automa* 
aeve essere paragonaotie ai 2 , 0 ^^ p^j. jg ungherese di 

salario bracciantile percepito trasporto c distribuzione di gas 

per uno stesso numero di n contratto acquisito dalla 

giornate di lavoro. - azienda a partecipazione stata- 

Ciò significa che i coloni P^^.r. un importo di circa 

dovrebbero raddoppiare Vat- milioni, comprende la pro- 

tuale remunerazione di 6-700 

,, . c«. tomazione. la fornitura delle ap* 

lire a giornata dt lavoro. E parecchiature elettroniche di te_ 
un compito difficile, che ri- lemisura. telecomando, trasmis- 
chìede spostamenti di ripar- sione e strumentazione nonché 
to più forti del 10% in più la supervisione e assistenza tee* 
previsto dalla legge in di- P*®® alla installazione e messa 
scussione alla Camera. Sono servizio di tutto il sistema, 
stati richiesti questi riparti 
a favore dei coloni: 70% per 
Vuva del vigneto ad alberel¬ 
lo; 65% nel vigneto a spallie¬ 
ra e 60% nel vigneto a ten¬ 
done; 65% nel mandorleto- 
olivato; 80% non solo nei se¬ 
minativi nudi (come prevede DAWT 

la legge) ma su tutti i terreni i -i ' “ ^ „ 

«..Wi ..I Questa sera il sindaco de. 

che, consegnati nudi ai colo- g^j.. Vitantonio Lozu- 

ni, sono stati da essi trasfor- pone, che è a capo di una giun- 
matt. Vi sono inoltre una ta di centro-sinistra, ha pre¬ 
serie di situazioni dove il sentato, m apertura di seduta, 
vigneto ha distrutto i raccol- le sue dimissioni La dichia- 
ti, e qui è necessario che tut- razione. improvvisa anche 

per molti consiglieri di mag* 


< » ' 

Giovedì forse lo prima riunione dello 
. commissione parlamentare 


Con cariche di esplosivo 


' Giovedì prossimo, molto 
probabilmente, la commissio¬ 
ne parlamentare creàta per 
■' » istruire » gli eventuali pro¬ 
cedimenti di accusa contro il 
Presidente della Repubblica, 

- t ministri in carica e gli ex 
ministri cominccrà ad occu¬ 
parsi del ministro * contrab¬ 
bandiere M Giuseppe Trabuc- 

- chi. E’ noto ormai che il se- 

- untore democristiano, già ca- 

< po del dicastero delle Finan- 

- ze, è ritenuto colpevole dalla 
Procura generale proprio di 
contrabbando e dt peculato 1 
per aver fatto importare dal 
.Messico, contro ogni legge, 
venticinquemila quintali di 
tabacco. Altrettanto noto è 
che a trarre benefìcio dall'il¬ 
lecita operazione, e per bene¬ 
fìcio si intendono milioni a 
centinaia, furono alcuni per¬ 
sonàggi 'del.’-^gcncrone • d c., 
mentre lo svantaggio, di ugua¬ 
le misura, toccò allo Stato 

Singolare sorte quella di 
' Trabucchi Fra l'altro pare 
che toccherà proprio a lui 
far realizzare l’attuazione di 
una 'parte della Costituzio¬ 
ne italiana rimasta finora ino¬ 
perante. Infatti, ove il pro¬ 
cedimento penale appena av¬ 
viato abbia regolare prose¬ 
cuzione, sarà la Corte Costi¬ 
tuzionale. per la prima volta, 

. a pronunciare il giudizio inap¬ 
pellabile. 

L'avvocato e senatore ve¬ 
ronese ebbe la sua prima no¬ 
torietà come « ministro sen¬ 
za cravatta-. Tranne che nel- 
. l'occasione del giuramento al 
.. Quirinale — insieme agli altri 
membri del gabinetto Tam- 
, broni. del terzo e quarto ga¬ 
binetto ■ Fanfani, nonché del 
governo di transizione Leo- 
. ne — sembra che lo spazioso 
, Trabucchi non abbia mai in¬ 
dossato quella oziosa ma in¬ 
dispensabile rifinitura dell’ab¬ 
bigliamento maschile che è 
' appunto la cravatta I presi¬ 
denti del Consiglio e i col- 
" leghi dovettero giungere ad 

• una tacita deroga, sul capi¬ 
tolo etichetta, esclusivamente 
per accontentarlo. - • 

. Insofferenze per il collo re¬ 
cintato. o pura civetteria? 
Mah. Certo è che il partico¬ 
lare pareva < attagliarsi in 

• qualche modo alla persona- 

< lità politica dell'uomo Fan- 
. faniano, anche se con un ruo¬ 
lo mai spiccato nell'ambito 

■' del partito. Trabucchi ci te- 
< neva a figurare come uno di 
quelli che davano mano a 
' reggere la bandiera della si¬ 
nistra democristiana (una ban¬ 
diera mólto fluttuante invero 

* se è stata, come è stata, an- 
, che nel pugno di Tambroni al 

' " . congresso di Firenze e se vle- 
. ne tuttora ottribuita a quel 
. gruppo che è riuscito a sca¬ 
valcare a destra, con un salto 
' mirabolante, lo stesso Sceiba). 

■ Un ministro democratico, 
f iwtomma. fin dall’aspetto. E 
' ~ infatti cominciò col ritrovar- 
'■, si democraticamente tn tri¬ 
bunale (allora come testimo- 
. ne. stando agli atti) per lo 
■. scandalo delle banane. Il suo 
... buon collaboratore e uomo 
di fiducia Bartoli Avveduti. 

- ’ principale imputato, aveva di- , 
''■chiarata pressappoco: - Tro- 

- ■' bacchi tnl disse che pur di 

fare incassare quattrini allo 
^ ■ Staio sarebbe stato disposto 
a far trapelare le cifre se¬ 
grete per l'attribuzione delle 
concessioni Sta di fatto che 
quasi tutti i grossisti “tra¬ 
dizionali “ azzeccarono alla 
lira l’asta risultata, quin¬ 
di, grossolanamente truccata. 
Certo, le casse statali ebbero 
' una congrua immissione, ma 
anche le tasche di certi con- 
' cessionari si gonfiarono. 

Trabucchi ebbe un bel dire 

■ che non aveva ordinato af- 
'■ fatto di svelare le cifre se- 

■ grate, che la frase riportata 
da Bartoli Avveduti era sta- 

. ta pronunciata per paradosso, 
e che. comunque, egli aveva 
agito per il bene pubblico. 
Sta di fatto che dal gomitolo 
' intricato della vicenda erano 
velluti fuori un finanziamen- 
<■ to per la Democrazia cristiana 

- e l’assiduo interessamento al- 
. le sorti dei bananieri da par- 

^ le dell'ex sottosegretario de 
' ' Edgardo Castelli. Guarda caso 

f Quello di uomo sensibilissi- 

* mo al bene pubblico è un cli- 
ché che evidentemente piace 

. a Trabucchi (vedi sempre il 
.* , disprezzo per la cravatta) 

'■ . Non lo ha forse riesumato ora 
r 1 per lo .scandalo del tabiKco 
«, 1 messicano? E’ vero — ha det- 
a to più o meno l'ex ministro 
^ 'dell* Ftn«mre — ho vMafó la 
legge, he ignorato il parere \ 




di coloro che dirigono il Mo¬ 
nopolio, ho fatto sborsare un 
miliardo In più allo Stato, ma 
tutto per salvare i lavoratori. 
C era la crisi delle colture na¬ 
zionali e senza quelle impor¬ 
tazioni tanta gente sarebbe fi¬ 
nita in miseria. Commovente. 
Ma, guarda sempre il caso, 
il miliardo lo hanno riscosso 
il defunto deputato democri¬ 
stiano Carmine De Martino, 
eredi e affini (fra questi ul¬ 
timi va annoverato, si sa, il 
noto Giorgio Tapini). 

Valutare la * sensibilità .so¬ 
ciale » di Trabucchi è ora 
compito della commissione 
parlamentare inquirente. La 
istruttoria preliminare è affi¬ 
data a dieci senatori e a dieci 
deputati: Ale.ssi, Rubinaccl, 
Tessitori, Jannuzzl. Re.stivo, 
Breganze. Cosslga e Dall'An¬ 
dro democristiani: Kuqtze. Pa¬ 
lermo, Gallo, Assennato , e 
Bordini comunisti: Papalia. 
Porri e Berlinguer socialisti: 
Cacciatore del PStUP; Paolo 
Rossi socialdemocratico: Ber¬ 
gamasco liberale: Nencionl 


Attentati ih Liguria 
di tedeschi di Bonn 

^ v f ♦ 

Due giovani hanno tentato di far saltare una 
linea elettrica sul passo del Turchino 


Dai mezzadri in lotta 

Riparto al 58% 
imposto sulle aie 

Chiesta subito una buona legge 
sui patti agrari 

L’Esecutivo della Feder- taggl, uva. tabacco, olive, 
mezzadri CGIL, riunitosi do- ecc.) per i quali. Insieme 
menica a Firenze, ha dato al problemi del riparto e 
un giudizio altamente posi- della parità femminile, as¬ 
tivo sulla combattiv.tà del- sumono particolare Impor¬ 
la categoria, che assicura o- tanza le questioni delle spe- 
vuiique alla lotta In corso per se di meccanizzazione e ma- 
i riparti un'estensione e una no d’opera, nonché quelle 
incisività mai viste Nono- della disponibilità del pro¬ 
stante minacce e intàmida- dotto (Condizione essenzia- 
zioni dei concedenti, nono- le per un autonomo esered- 
stante 11 frequente ricorso zio deH’iniziativa contadina 
alla forza pubblica la gran- nella produzione e nel mer¬ 
de maggioranza della cale- calo, per un grande svilup- 
goria ha partecipato agli PO delle forze associative e 
scioperi e alle manifestazio- cooperative). 


ni. e un’altissima maggio- Dall’Esecutivo sono state 
ranza di mezzadri e coloni inoltre ribadite le rlvendi- 


Si dimette 
il sindaco d.c. 
di Bari 


ha ripartito il grano al 587o cazloni assistenziali e pre¬ 
come prevede la legge il cui videnziali. per una parifica- 
iter non s’è ancora concluso, zione del trattamenti, e per 
L’azione in corso rispon- l’estensione ai contadini de^l 
de anche alla Confagricol- assegni familiari e della ri¬ 
tura che ripropone trattati- forma del pensionamento, 
ve sindacali in termini pu- ledermezzadri insiste 

ramente strumentali, senza P®^ sull urgen^ di profon- 
comprendere cioè 1 rispettivi 
ruoli che hanno le misure 

legislahve da un lato e la ^5 di governo fra f 4 partiti 
contrattazione daH’altro; e i„_ 


ruolT chrhanno le“A;buré 

legislahve da un lato e la ^5 di governo fra f 4 partiti 

«o» dà nessuna nuova Im- 
♦ postazione alle misure legi- 

trattabva sindacale concr ta glative in materia agraria, 
è possibile nella misura In ^be eludono i problemi della 
cui si inizia col riconoscere riforma e che eonseguente- 
ai mezzadri e coloni i dint- mente fanno permanere gra¬ 
ti contenuH nel provvedi- vi pericoli di una più ra- 
mento sui patti agrari, di cui zionalc e generale subordi- 
la Federmezzadn chiede la nazione deU'azienda conta- 
deiìnitiva approvazione al- dina all’impresa capitalistica, 
la Clamerà prima delle ferie, così come rendono difiìe.l- 
con i miglioramenti più voi- mente risolvibili i problemi 


Dalla nostra redazione la estrema periferia di Ge- oflìciata nella chiesetta del cSX'ri d/mag® 

’ GENOVA 27 ® consumando la cola* u prodotto residuo venqa gio^anza. è stata motivata con 

Un tV^iiiecin dì «snctpvnn’di ^secondo Una prima rico- zione nei pressi della trai- ceduto m compenso al lato- j, susseguirsi degli attacchi 

ii^ta oioMr!/.-,* nH alla 8 trtj 2 )onedeiraccaduto, cffet- torla «De Mano», quasi al- rotore per consenttrgh dt ri- contro il malcostume dcll’am- 

««tpC dalTufflcìo politico dcl- rimbocco del tunnel del Tur- manere sul fondo. Per ì don- ministrazione e del sindaco 

^testùra e dal comando ..’hino. Essi sono poi riusciti rieggiati ha stanziato 150 mt- stesso. 

'n 'Carabiniérii le.-esplosioni a fuggite. , ,1 [mpt Iq Provincia di ^ rnnn^ pormfn^ 

pera di dile giovani tédeséhi darebbero, avvedute lyerstì le Le cariche di dinamite al at tavorawnj ea ^ 

^ r» __* ‘ xiL.* g.V.af anmonioa nu adonta, plastlco, del peso di circa loy mtixoni sono stati , nmminUtratIvn p Pìllrìizia- 


te rivendicati. 


dei redditi contadini 


circo UiirL 4.%*%/ imnuiii òniit 

state richiesti dal gruppo comuni¬ 


sta amministrativa c giudizia¬ 
ria sull’operato del sindaco e 


Ingiustificato e deplorevo- problemi di mercato, 
le è l’atteggiamento indiffe- La Federbraccianti chie- 
rente e In taluni casi ostile de pertanto che i provvedi- 
della CISL e della UIL. che menti in parola vengano fo- 
sombrano non comprendere talmente riconsiderati te- 
come una rapida e buona ncndo conto delia necessità 
legge sui patti e una tratta- di istituire gii Enti regio- 
tlva sindacale basata sul nuo- ' nall di sviluppo agricolo col- 
vi diritti dipendano dalla legati all’Ente regione, affl- 
forza contrattuale che sanno dando ad essi compiti e po- 
e sapranno dispiegare i mez- ieri decisionali in materia di 
zadri. L’Esecutivo della Fe- esproprio, investimenti e rl- 
dermezzadrl ha deciso le strutturazione del mercato, 
misure atte ad assicurare la con un’immediata riforma 


bile altrimenti! posto chr?2r chilometri dal-ldo in mattinata alia messa ^ t^e’lili nei quali scorre e- orossji: ce ne sono ottomila fettì delio Lo- 

mlnistro ha ammesso le vlo- ^ _ _l'___nergia a 220 rnila volta, prò- ”^1 Salenfo che, avendo con- al reeol?mentS edU 

lozioni compiute) presente- T l veniente dalle centrali pie- tratti ultratrentennali, sono ® * regolamento edi 

Il ^ ' ' montesì e destinata alle in- virtualmente prò- 

iinZ'T’JX' SmZa rt'- | Dollp PrOCUrO di Roma l dusine di c:e™va. - , pnefarì d,Ila .erra m b.se - 


continuità della lotta sui fu- democratica 
turi raccolti (bietole, or- consorri. 


Feder- 


rà sottoposta al membri del , 
Senato e della Camera riu- | 
ritti in assemblea comune. 4 I 
maggioranza e con scrutinio i 
segreto, i parlamentari da- | 
vranno decidere se inviare n 
meno gli atti alla Corte Co- | 
stituzionale. . 

Nel caso in cut venga san- ) 
cito che l’ex ministro commi¬ 
se reati mentre era In carica | 
si aprirà l'inedito procedimen I 
lo giudiziario propriamente . 
detto. j 

La Corte Costituzionale, per 
la celebrazione del processo, 1 
nella sua sede del Palazzo del- I 
la Consulta sul colle del Qui- . 
rtnale, dovrà essere composta | 
oltre che dai quindici giudici ' 
titolari da altri sei giudici ag- | 


prtefart della terra in base 


Inchiesta 

direzione 


alla 

tasse 


I Le esplosioni hanno dan- n. 327 che ne auto- 

I neggiato i due piloni a valle rizza il riscatto a bassissimo 
I del traliccio che è tuttavia prezzo. Questi coloni, giusta- 
rimasto in piedi sorretto da- mente, non vogliono dividere 
I gli altri due piloni e dai ti- col proprietario e sono 
' fanti di rinforzo. Ieri, verso orientati a conferire soltanto 
I mezzogiorno, un contadino * canoni di legge. 


della zona, passando 


Qui, come del resto per 


. Ingenti premi riscossi dagii aiti funzionari 

Gravi irregolarità s! sa- ha erogato sistematicamen- 
rebbero verificate alla Di- te somme a titolo di premi 
rezione generale delle tas* trimestrali al personale di 
se. La procura della Re- carriera direttiva ed esecu. 


I pressi del traliccio, scorgeva l’intero problema colonico, il 
parte del basamento divelto discorso non è confinabile 

I e dava l'allarme avvertendo nella vertenza contrattuale. 
l carabinieri di Voltrì e quin- E’ un discorso politico, scot- 
di l’utfìcio politico della que- tante, non solo perché c’e 

( stura. Per precauzione, in una legge sui patti agrari 
attesa che il traliccio venga — che non risolve il proble- 


g\umi I *nom? di mles/f u?tl- 1 pubblica di Roma sta infat* tiva centrale, distraendolè ,* 
ffdo LtTarre a^^o^t”^ * d-lla loro specifica destina- U 

aulii nuhhlfra sono romnrosi I indagine sulla zlone -, che riguardava le I „ 


I ripristinato nella sua piena ma, specialmente nel Mezzo- 
efficienza, l’erogazione di giorno — ma anche perché 


data pubblica, sano compresi I U'”'"' ma-jimc «una «ione-, cnc nguar 

S I S"'- 'T,7:^31':':rrv, 

Por£m1nIo iri I !»?««■ D.ll'lnchlerta^il^.l. fi «.ev.no attinto 


corrente è stata sospesa e la una nuova ondata di crisi 
energia dirottata su altre li- scuote dalle fondamenta la 


Lavoravano in una cava a Champagnole 

16 faterai sepolti 
vivi in una mmera 


ne elettriche. 


striiftiira economica delle 


Parlamento tra docenti uni¬ 
versitari e professionisti. 

La Usta completa dei glu- 


Direzlone generale delle II fondo da cui i funziona- 
tasse. Dell'inchiesta si sta ri avevano attinto per di¬ 
interessando in particolare vidersi i « premi - fu isti- 


L’ora in cui à avvenuto lo regioni meridionali basata 
attentato di ^ domenica sera sull’agricoltura. I contadini 


è stata confermata da alcuni 
contadini che hanno riferito 


ìoveri e i coloni alimentano 
a disoccupazione e i tentatl- 


Nessun lavoratore ita¬ 
liano tra i sepolti 


Il sostituto procuratore, tuito nell’aprile del 1962 con 1 Sedici operai sono rimasti 

dott- Bruno De Majo, che una apposita legge. A giu- I esplosioni a inter- emigrazione. La grande pr^ bloccati in una lunga galleria 


BIGIONE. 27. 


— ..w— . aou, Bruno ue majo, cne una apposita legge, a giu- i ,, a pioccaii in una lunga gaiiena 

dici aggiunti fu approvata con | ha informato del procedi- stificazione del loro operato . ''allo di alcuni minuti una prietà terriera st muove tn p^j. ji crollo di una cava di ce- 

i seguenti nomi: prof. Giu- mente la procura generale gli alti funzionari, Interro- | daH'altra. E’ questo il sccon- due direzioni: chiede prole- mento, avvenuto questa matti- 

Aulclfo, doti Carlo i dalla Certe dei Conti e la gati dal magistrato, hanno * do attentato che avviene a zioni doganali e alti prezzi na a Champignole. nel diparti- 


Braiiemberg, avo. Giuseppe 
Berlinpierl, prof. Ranuccio 
Bianchi BandinelU. profusa 
Laura Bianchini, avv. Setti¬ 
mio Bruna, avv. Spartaco 


Ragioneria dello Stato. Lo detto che la legge Istituti- | Genova. Il 27 aprile dell'an 
scandalo è già stato ogget- va del fondo destinato alla I . . , ,, 

to di una inchiesta ministe. ricerca dell'Imponibile, sta. scorso, nell atrio della sta 

riale condotta da una com* bilisce che i danari possono | zinne Principe, venne sco 
missione nominata dal mi- essere utilizzati anche per I nerta. fnrt„nainTn,>nto ino. 


I missione nominara c 
Cannarsa, avv. Guido Carli. | nistro delle Finanze 


Genova. Il 27 aprile dell'an- (che incancreniscono il prò- mento del Jura. La sezione del- sciopero per tre giorni poi- 
no scorso, nellatrio della sta- blemadeWammodernamento ^ chèY’AmiSinistrazfone - che 


Sciopera In lotta 

tre giorni i lavoratori 

la CRI zuccherieri 

I dipendenti della Croce Inizia alle ore 6 di oggi il 
Rossa scendono da oggi in primo sciopero nazionale di 24 


' ci ' nr„ 500 metri Gli ingegneri e vnu * rimmiiiisiiciiiuuv , , di categoria deila CGIL, della 

. produttivo), oppure si pre- funrionari che sovrin- ba sistematicamente violato ciSL o della UIL (FILZIAT. 


CISL e della UIL (FILZIAT. 


ni- essere utilizzati anche per i perta, fortunatamente ine- a realizzare alcune con- ai lavori ritengono che gli accordi firmati coi sinda- FILLZA e SIAS) a seguito della 

l’assegnazione di compensi » . ji centraziom aziendali basate | sedici operai fossero abba- cati negli ultimi due anni — rottura delle trattative per il 

ite straordinari, oltre i limiti I P “““ valigia carica ai drastica riduzione stanza in fondo alia galleria, gj è perfino rifiutata di ap- rinnovo anticipato del contratto, 

ri- normali. Tuttavia, negli tritolo del tutto simile alle della manodopera. Il rifiuto tanto da non essere travolti nel pacare quello sottoscritto al Gli industriali saccariferi 
fa |nello stcsso della controttazione è accoPt- CFollo II tuiioel è pcTÒ bloc- j^inistero della Sanità il 29 avevano accettato do^ circa 


aor Filippo Carpi de Resmt- 
ni, avv. Leonida Casali, avv.to 
Giuseppe Cassano, Enrico Cas- 
sinari, prof. Vincenzo Caval¬ 
lari, avv. Antonio Cavalli, av¬ 
vocato Urbano Cioccelti. av¬ 
vocato Edoardo Clerici, avvo¬ 
cato Ferdinando Colombi Gut- 
dottl. prof. Camillo Corsane- 
go. avv. Cesare Covi, profes- 


Le indagini sono partite straordinari, oltre i limiti 
da una interrogazione ri- normali. Tuttavia, negli 
volta al ministro delle Fi- ambienti della Procura si 
nanze da un parlamentare Ta rilevare che nop 

socialdemocratico, l’on. Ni- P‘>»»>bilita di dl- 

il o «togliere I fondi per elar- 

gire compensi. D’altra par- 


tritolo del tutto simile alle 
altre due che, nello stesso 


Gli industriali saccariferi 
avevano accettato dopo circa 


I giorno csnlosero a Milano e nnnnntn somnro nìù «npcvn calo da tonnellate di roccia . -, n j due mesi di tergiversazioni, sot- 


N.ii^terroaszion. l’èn Ni ""■* «'«'ya par- . * uaatu uu. u.i.um.- ua soluzione aei < riaimen- "-Rimati per soccorrere i se- litarizzati > e all’equiparazio- dare inizio alle trattative af- 

Nell interrogazione lon. Ni- te - si fa ancore notare — I tardi per il colpo al traile- sionamento » promette, dun- ’iSe del fu<4o, , frontando un primo gruppo di 

colazzi chiese al ministro se premi avrebbero dovuto es- * ciò deli'ENEL proviene da que, nuove miserie per il i^Semato nell'ocra di so^r-' trattamenti nei 

ara nota « cha nel carrante acrii eateai a tutta il naraa. I j__ * _j. ’ . e Impegnalo nell opera ai soccor_ 


rp. Cesare Covi, profes- | era noto • che nel corrente sere estesi a tutto il perso- | Brescn dove dogo temoo fa 
t^^aro D. | „.rcl.l. fln.ntt.rl, I. Oi- ,.l. . non Mmitott il Kll I nlf T=,„ nn’^nto.' 


impeensio ntrii upvrct ui 

so ha detto di aver udito dei Comitali 


richieste avanzate unitaria¬ 
mente dai tre sindacati (ridu- 


prof. Renato DelFAndro, avvv- 
cato Pasquale Filastò, avv. Ito¬ 
lo Formlchella, avv Bernar¬ 
do Giannuzzj Sorelli, opp to 
Vincenzo Ingangi, prof. Lucio 
Lombardo Radice, avo Pie. 
tro Mancini, aw. Vito Mon¬ 
tanari. app. Ettore Perziale. 
avv. Giovanni Persico. avv.to 
Corrado Piccione, prof. Ugo 
Piazzi, avv Raimondo Ricci, 
Paolo Ricci del Riccio, avvio 
Giacomo Rosapepe, prof Ga¬ 
briele SalviolC avo. Salvato¬ 
re Sanmartlno. avv. Rosalbl- 
no Santoro, avv. Luigi Seaìi- 
se. avv. Filippo Ungaro, pro¬ 
fessore Domenico Uras. avv to 
Antonino Varvaro, avo. Mario 
Veminzi. atro. Vittorino Vero¬ 
nese. dott. Franco Volanti. 

Il presidente della Corte. 
Amhrosini. incaricherà quindi 
uno dei giudici di Istruire il 
procedo e, concluso tale la¬ 
voro, fisserà entro penti gior¬ 
ni il dibattimento pubblico, 
li ruolo dell'accusa sarà af¬ 
fidato a rappresentanti del 
Parlamento designati nella as¬ 
semblea comune. 

Questo l'iter, gli organi, gli 
strumenti dello eccezionale 
procedimento giudiziario. Se 
tutto il meccanUimo funzio¬ 
nerà fino in fondo sarà stato 
per opera di Giuseppe Tra¬ 
bucchi. un ex vessillifero del¬ 
la sinistra democristiana che 
ormai .sembra levare soltanto 
la bandiera degli scandali d.e. 


razione generale delle tasse funzionari d’alto grado. 


era stato compiuto un cla*l Gli schieramenti poiilicipuoni che potrebbero proveni- 


vice presidente della|zlone dell’orario di lavoro, revi- 


moroso furto di materiale leominctano ad avvertire fap® «TaRh: operai sfogati alla CRI, Parlalo, prendendo aP*one delle qualifiche, scatti di 


I esplosivo. 


..-.i 'j ,V,'- ’ V ~ w- frana i ' j- anzianità operai, riforma del 

necesfifd deUinfcruenlo. Ec- ^ pretesto la mancanza di un p„mio di ^onusclU awenti- 

co, dopo tl sindaco comunista avvertito dagli abitanti presidente, viene meno a zi. salario unico nazionale, cas- 

dt Andria, anche il sindaco cittadina di ^ampigno* quanto egli stesso accettò in- sa di previdenza), 

de di Kuvo che convoca sin- le; «sembrava un terremoto», sieme al generale Ferri (sui- qu^te 

dacati e padroni per la trat- hanno dichiarato. ridutosi un meco fai rh*» nr#»- ' Assozucchero 

lofipa dei riparti. Nessuno si Un’altissima nube di polvere posizione nett 

fa illusioni sull’esito, ma tl si è levata In aria, centinaia di siedeva lEnte. Uva 

problema di un'intervento ^^ssì. pezri di roccia e di mu- 

boliffco è posto. Si porrà, a ■ -n - 

breve scadenza, anche per ^ fimzlona da cir^ <0 


U €MmM6HA 0a MIUJkilDO E MEZZO 


sieme al generale Ferri (sui- 


Su tutte queste rivendicazio¬ 
ni. l’Assozuccbero ha assunto 


- ni V 




La 


cìdatosi un mese fa), che pre- una posizione nettamente nega- 
siedeva l’Ente. tiva 


- MB — I breve scadenza, anche per ^ fimzloiia da cir^ <0 

NI - testa nella or'™.™ 


t 

giaduatoria fra regioni 

Ha saperato le Marche ragfhiiitendo 11.57,1% — La Toscana 

dal dodicesiffle al sesto pesto 


che è il tentativo del gover- 


erano stati sottoposti ad un ve¬ 
ro e proprio tour de force: i la- 


■ Pubblichiamo oggi la 
graduatoria per regioni 
nella sottoacrizione per la 
atampa comunista. I dati 


ecana, passata d’un colpo CALABRIA 
dal 12.'al 6. posto (in par- LIGURIA 
centuala dal 22,5 al 32,2%). > VENETO . 
Ancht la Calabria è anda* - SICILIA 


no di privare i coloni e le voti di prelievo avevano rag- 
altre figure miste contadino- giunto un ritmo di 24 ore su 24. 
bracciantili dei benefici della A notte le operazioni di soc* 
previdenza sociale: sono cir- corso sono continuate sotto la 
ca 400 mila famìglie che re- lue® di potenti fotoelettriche I 
clamano una legge che assi- 

,*,.-4 irt #»«! ««ntr.. bloccati nella miniera seguono 

curi loro lei poplà del tratta- igearne tutte le operazioni 

mento mutualistico^ e previ- soccorritori Sei bulldozer 
denziale, legge che e già sta- sono al lavoro per eliminare 
ta presentata al Parlamento parte della collina che sormon- 
con 186 mila firme. ta la miniera. Frattanto è giun- 


Tragica esplosione 

Ordigno ferisce 
8 bimbi a Perugia 

BASTIA (Perugia), 27. f forse abbandonate venl’an- 


ai riferiscono a sabato 25 ta avanti, passando dall'll. ^ LOMBARDIA 


Giorgio Grillo 


luglio. Il fatto nuovo è rap* 
prestntato dal balzo In 
avanti della Lucania, la 
quala passando dal 42,9 al 
ha preso la testa 
dalla elaaaifica, seguita 
dalle Marche con il 54,3%. 
Altro fatto Importante il 
salto compiuto dalla To¬ 


si 7. posto (percentual* . FRIULI V.G. 
mento dal 22,9 al 31,9%). SARDEGNA 
Cd ecco la graduatoria: ABRUZZO 

LUCANIA 57,1% e MOLISE 

MARCHE 54,3 » TRENTINO A.A. 

PIEMONTE . 46,7 CAMPANIA 

EMILIA 44,3 LAZIO 

PUGLIE ^ 35^ , UMBRIA 

TOSCANA 32,2 VAL D’AOSTA 


con 186 mila firme. ta la miniera. Frattanto è giun- BASTIA (Perugia), 27. forse abbandonate venl’an- 

Nel concludere il convegno J® 'l®® tacila con cui si con- otto bambini di Ospeda- ni fa 
il compagno Caleffl ha preci- J*SJ*alTvln« me*' fr® 2 |one di Ba* Al centro dell’ala presso la 

sato di nuovo la posizione nel tentativo di raggiunge- sono nmasti feriti per capanna i ragazzi si sono 
verso la legge sui patti agra- re la galleria rimasta intatta, l’esplosione di una bomba a quindi riuniti per esamina* 
ri: i coloni prenderanno l’au- dove si spera che I sedici ope- mano italiana, un residua- ordigni’ nel 

mento del 10% anche se Val- rai abbiano avuto il tempo di to bellico che essi stavano momento in cui uno^di essi 


tro ramo del Parlamento non rifugiarsi. 
l’approverà in tempo; to L® ultin 


Le ultime notizie affermano 


tentando di smontare. 

I ragazzi stavano giocando 


stava per togliere la «sicu* 


« uppruvvra in lempu, ici uutiuc 4 ragazzi stavano gjovaiiuo , A - 

prenderanno come « accon* cj»®» «8"®»‘nviatl dai soccor- ^gj piccolo centro abitato ® “i- 

to» di una trattativa tinda- quando, uno di essi ha tro- vestendo tutti. , 

cale che partendo da quei degli oiSSi coin- vaio tra le travi sco^eae f 

minimo, deve portare «Ilo volti neirincidente; tra essi non di una capanna, due bombe coverato nell ospedale di Ai- 


U L 


, ^ r*'’ 

-ià' 4.' ***9" 




I remunerazione piena del t«-lvi sono italianL 


a mano del tipo «R.S.C.M. », sisi con prognosi riservata. 
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PAG. 3 / attualiffdi 


li lungo travaglio di ana presa di wècknza che ha por- < 
tato gli amici di Lombardi dalVeuforia per il primo cen¬ 
tro-sinistra al voto del 18 luglio contro gli accordi di Villa 
Madama e al ritiro dei propri esponenti dal governo Moro 

t t 

Lombardìanì e sinistra: 
nuova opposizione nel PSI 


•i/. • 7 . 

'ivi ;■■■ 

" V 


Riccardo Lombardi ha lasciato 
il 21 luglio scorso la Direzione 
deir/luanti/ che aveva assunto 
nello scorso febbraio, c Sarebbe 
ipocrisia — ha scritto Lombardi 
nel ” Saluto ai compagni ” col qua¬ 
le ha annunciato la sua decisione 
— considerare risolto con la ovvia 
sostituzione di un direttore che 
cessa di fare parte della maggio¬ 
ranza, un problema che preesiste¬ 
va a questa separazione >; è il 
probema < della indipendenza e 
non identificazione dei partito con 
il governo >. Secondo Lombardi, è 
per avere applicato con rigore 
questo principio di indipendenza 
di cui era fermamente convinto, 
che il giornale è divenuto « ogget¬ 
to di un attacco da parte della 
stampa moderata e conservatrice, 
di un furore che ha pochi prece¬ 
denti nella pubblicistica del no¬ 
stro paese >; nè bastava: perchè 
< sciaguratamente quella campa¬ 
gna trovò echi e perfino solida¬ 
rietà anche all’interno del parti¬ 
to ove non tutti compresero che 
isolando ri4vanti/ si intendeva col¬ 
pire il partito >. E poi la conclu¬ 
sione: < Nel corso della dura bat- > 
taglia di questi mesi mi è stato 
spesso ricordato che VAvanti! as¬ 
sillava il risveglio di quaiche se¬ 
gretario di grande partito. Mi au¬ 
guro che rAuanti.' da chiunque 
diretto, non lasci tranquilli i son¬ 
ni di nessuno, soprattutto quelli 
del partito che potrebbero essere 
pagati con amari risvegli >. 


Consistenza 


: rrAJ ' 


del gruppo 

1 

Con questo commiato Lombar¬ 
di ha lasciato la direzione del gior¬ 
nale del PSI per la seconda vol¬ 
ta nella storia della sua carriera 
■ politica, avendolo già diretto nel 
lontano 1948 per un breve periodo. , 
Il significato politico della defene¬ 
strazione di Lombardi è stato ab¬ 
bastanza chiaro a tutti, soprattut¬ 
to ai militanti socialisti che con te¬ 
legrammi e ordini del giorno han- 
' no manifestato in questi giorni il 
loro dissenso per la liquidazione 
dei lombardiani dai posti dì re- 
' sponsabilità nel partito, liquida¬ 
zione che investe appunto la que¬ 
stione particolarmente sentita dal¬ 
la base socialista dell’autonomia 
del partito dal governo e dal < re¬ 
gime > instaurato dal centro-sini¬ 
stra. Il rilevante plebiscito che 
Lombardi ha ottenuto nel partito 
ha preoccupato De Martino, che si 
propone infatti di fare il possibile 
per risaldare l’unità interna rotta 
dal voto dei lombardiani e della 
nuova sinistra contro gli accordi 
di Villa Madama, nella Direzione 
del 18 luglio. 

In realtà ormai lombardìanì e 
« nuova sinistra > si considerano 
uniti su im comune fronte di op¬ 
posizione alla attuale linea di ce¬ 
dimento assunta dai nennianì. Se 
per la nuova sinistra un calco¬ 
lo delle forze è reso difficile data 
la recente scissione che ha senza 
dubbio visto uscire dal Partito, 
per dar vita al PSIUP la parte di 
gran lunga maggiore e più quali¬ 
ficata della sinistra per dir cosi 
c storica >, per i lombardiani ci 
si può riferire al recente congres¬ 
so di Roma (ottobre 1963) quando 
le posizioni di Riccardo Lombar¬ 
di risultavano già definite e dif¬ 
ferenziate da quelle nenniane. A 
quel congresso i lombardiani con¬ 
tavano su 60 mila voti circa, pa¬ 
ri al 12 per cento degli iscritti. 
Oggi essi pensano che quella ci¬ 
fra sia aumentata. Per quanto ri¬ 
guarda le federazioni provinciali, 
lombardiani da soli o nuova sini¬ 
stra e lombardiani hanno la mag¬ 
gioranza in queste città: Torino 
(considerata la roccaforte del 
gruppo), Chineo, Varese. Como, 
Asti, Reggio Emilia. Parma, Mo¬ 
dena, Trieste, Udine, Treviso. Ao¬ 
sta, Piacenza, Livorno. Savona, La 
Spezia, Rieti, Lecce, Potenza, Ca¬ 
tanzaro. La metà delle federazioni 
o forti minoranze sono presenti a 
Milano, a Venezia, a Siena, a Pi¬ 
sa, a Perugia, a Taranto, a Bari, 

' a Napoli (neH’ultimo direttivo 
tredici lombardiani si sono distin¬ 
ti dai 17 nenniani), a Cosenza, a 
Palermo, a C^ltanissetta, a Messi¬ 
na. A ciò sì aggiunga che dopo la 
formazione del governo in molte 
' federazioni si sta verificando un 
fenomeno di rovesciamento delle 
maggioranze. Il fenomeno del re¬ 
sto, in forma vistosa e polìtica- 
mente di grande significato, si è 
verificato nel (Comitato centrale 
della Federazione giovanile pro¬ 
prio nei giorni scorsi: una mag- 
\ gioranza di sinistra e lombardia¬ 
ni ha respinto gli accordi di Villa 
Madama approvati invece dalla 
minoranza nenniana. 

Nel contempo dalle federazioni 
sono cominciati a arrivare, come 
è noto, ordini del giorno di soli¬ 
darietà con la posizione di Lom¬ 
bardi e della nuova sinistra. 

Per quanto riguarda il sinda¬ 
cato il discorso naturalmente è di¬ 
verso. Si tratta di una organizza¬ 
zione autonoma (e il discorso vale 
anche per le organizzazioni di 
MMm) nella quale il rappresen¬ 


tante della corrente socialista se¬ 
gue una logica che risponde da un 
lato alla impostazione di fondo di 
tutto il partito e dall’altro alle 
esigenze proprie della lotta sin¬ 
dacale. I lombardiani e la nuova¬ 
sinistra tengono comunque a sot¬ 
tolineare, come un fatto oggetti¬ 
vo esterno che documenta il loro 
peso e rilievo politico, che la pre¬ 
senza di Santi, Vigone e Veronesi 
(gli ultimi due per la Lega delle 
cooperative e l’Alleanza contadi¬ 
ni) alla testa delle correnti so¬ 
cialiste, ha certo un significato 
politico. 

La forza del gruppo è quindi 
non trascurabilie nel complesso in 
seno al partito. Naturalmente non 
si tratta di una corrente organiz¬ 
zata; soprattutto gli esponenti del 
raggruppamento lombardiano, del 
resto, ricordano • che la loro è 
sempre stata finora una funzione 
di « gruppo di pressione > all’in¬ 
terno della vecchia maggioranza 
nenniana e una fisionomia di «me¬ 
diatori > fra i due saldi apparati 
di corrente rappresentati — fino 
alla nascita del PSIUP — dalla 
< sinistra > e dagli < autonomisti >. 

Ancora oggi i lombardiani ten¬ 
gono a sottolineare che quella che 
sta nascendo, più che una corren¬ 
te organizzata, è un fronte co- 
naune, determinato da una ogget¬ 
tiva convergenza di quanti nel 
PSI hanno deciso di dire un pri¬ 
mo — e ancora assai timido — 
« alt > all’involuzione socialdemo¬ 
cratica voluta dall’estrema destra 
nenniana. Gli sforzi di De Marti¬ 
no saranno tutti diretti, nei pros¬ 
simi giorni, a riassorbire la oppo¬ 
sizione lombardiana anche al fine 
di non_perdere quello che nel PSI 
è giudicato un determinante con¬ 
tributo per quanto riguarda la 
politica economica e culturale che 
è tutta in mano, come è noto, pro¬ 
prio ai lombardiani (Lombardi, 
Giolitti, Santi, Codignola, Tullia 
Carrettoni). 

Certo nessuno può dimenticare 
che proprio ì lombardiani sono 
stati i più convìnti assertori della 
■ politica di centro-sinistra, nella 
quale vedevano la grande occa¬ 
sione per il PSI di assumere de¬ 
finitivamente la < leadership > del 
movimento operaio italiano e d’al¬ 
tro canto l’unica possibile strate¬ 
gìa da « nuova frontiera > propo¬ 
nibile alla società italiana. Si trat¬ 
tava di una prospettiva di chia¬ 
ro contenuto riformistico, neo-ca¬ 
pitalistico, ma inserita in una vi¬ 
sione ben più organica della con¬ 
fusa prospettiva attuale e comun¬ 
que più lungimirante, legata a una 
effettiva strategìa a lunga sca¬ 
denza. 

Di questo disegno che, allora, fu 
definito « intellettualistico > nelle 
stesse file del PSI e accusato dì 
utopismo < azionista >, fu proprio 
Lombardi che si fece per primo 
interprete nel suo discorso al con¬ 
gresso di Napoli nel 1959. Nenni 
gli si affiancò con un discorso del 
tutto diverso: di tipo < popolare >, 
romagnolo, legato alla illusione di 
una tumultuosa ascesa al potere, 
per vie democratiche, delle gran¬ 
di masse di popolo socialiste e cat¬ 
toliche. Si disse allora: Lombardi 
è l’intellettuale freddo che serve 
al neo-capitalismo; Nenni è il vec¬ 
chio romagnolo riformista, pieno 
di generosità e di sanguigna sen¬ 
sibilità da capo-partito socialista 
tradizionale, forse solo un po’ 
illuso. 


le prime 


incrinature 


Oggi, a cinque anni da quel gen¬ 
naio 1959, questi giudizi andreb¬ 
bero certo riveduti. Al congresso 
di Napoli Nenni e Lombardi sem¬ 
bravano ancora schierati sullo 
identico fronte; il loro pareva — 
ed era in parte — solo un gioco 
delle parti. A Milano, al congres¬ 
so del marzo '61, le cose stavano 
già diversamente: Timminenza 
dell’ingresso al governo da parte 
del PSI spìngeva Lombardi — nel 
suo discorso — e i suoi amici (Co¬ 
dignola si distinse in modo parti¬ 
colare allora, insieme a Santi), a 
mettere, come si dice, « i puntini 
sugli t >. Ancora rigoroso sulla pri¬ 
mitiva linea del centro-sinistra il 
discorso di Lombardi, già poten¬ 
zialmente arreso quello di Nenni, 
apertamente cedevoli i discorsi 
della schiera dei « nuovi socialde¬ 
mocratici > (da (Ottani a Ventu¬ 
rini) che si ergevano alle spalle 
del vecchio leader, ’ 

‘ Poi l’anno deH’esperimento di 
Fanfani, la stretta intesa del trian¬ 
golo Lombardi-La Malfa-Giolitti e 
quello che sembrava il trionfo del¬ 
la loro architettura « moderna >: 
tecnici e uffici studi, avvio della 
programmazione, aperte influen¬ 
ze keynesiane e euforìa kenne- 
diana. Ancora al momento del 
« congelamento > del programma 
. del governo Fanfani a opera dei 
dorotei. Lombardi e i suoi amici 
non si ricredettero. Venne il pri¬ 
mo tentativo Moro e la famosa 
notte di San Gregorio, quando 
l’ala lombardiana bocciò il pro¬ 
gramma concordato: non era an¬ 
cora un gesto politico chiaro, fu 
avvolto volutamente in reticenze 


e ' ambiguità, fu lasciato cadere 
senza trarne le conseguenze. La 
vera presa di coscienza lombar¬ 
diana, se cosi possiamo chiamar¬ 
la, cominciò più tardi e solo ora, 
del resto, comincia a prendere un 
aspetto definito. 

Al congresso di Roma dell’otto¬ 
bre ’63 il discorso di Lombardi fu 
importante su tre punti: politica 
economica (programmazione im¬ 
perativa), politica estera (obietti¬ 
vo neutralista), rapporti con il 
PCI (il famoso « acomunismo > 
per non perdere il contatto con 
tanta parte dei lavoratori italia¬ 
ni); e tale importanza fu ricono¬ 
sciuta anche dalla vecchia sini¬ 
stra, che quella piattaforma indi¬ 
cò come il possibile punto di una 
ricerca per arrivare ad una nuova 
unità e ad una nuova linea poli¬ 
tica del partito. Ciò non fu possi¬ 
bile anche per esitazioni ed in¬ 
certezze di Lombardi e dei suoi 
amici. Ma di li comincia il pro¬ 
cesso di differenziazione che è 
sfociato nella « chiarificazione > 
aU’interno della vecchia maggio¬ 
ranza autonomista. 


Un «equivoco 
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inammissibile » 


Ne citiamo succintamente le 
date fondamentali: il 30 ottobre 
il doroteo Piccoli denuncia !’< e- 
quivoco inammissibile » emerso 
nel PSI, dopo il discorso di Lom¬ 
bardi al congresso; il 7 novem¬ 
bre Saragat definisce le tesi di 
politica estera di Lombardi «tesi 
da Mao Tse-tung >; 1*8 novem¬ 
bre Lombardi è delegato dalla 
Direzione fra i membri incaricati 
di condurre le trattative per il go¬ 
verno Moro; il 13 novembre lo 
stesso Lombardi, in una lettera 
sull’Espresso, spiega perchè ha 
deciso di non entrare nel gover¬ 
no; il 25 novembre Santi afferma 
in una riunione degli « autonomi¬ 
sti > che < quella che doveva es¬ 
sere una ' svolta storica sta per 
risolversi in una frattura politica 
che rischia di portarsi dietro un 
pezzo del PSI; quando in un par¬ 
tito si verìfica una scissione è 
sempre una sconfitta per il suo 
gruppo dirigente il 28 novem¬ 
bre Lombardi, in una riunione di 
corrente, rifiuta nuovamente di 
entrare nel governo e insiste per¬ 
chè « si tenga aperta la porta alla 
minoranza di sinistra e si eviti la 
scissione socialista; ai primi di di¬ 
cembre Giolitti conduce la batta- 
I glia per l’assegnazione di uno dei 
tre dicasteri economici fondamen¬ 
tali ai PSI, mentre Santi si batte 
in una serie di comizi per la di¬ 
fesa deH’autonomìa sindacale con¬ 
tro cui ^ comincia ad appuntarsi 
l’insìdia della cosidetta < politica 
dei redditi >; il 15 febbraio Santi 
definisce le leggi agrarie — in 
Direzione — «un colpo di mano>, 
mentre Lombardi e Giolitti avan¬ 
zano la richiesta di chiare contro- 
partite politiche e economiche 
per le misure congiunturali deci¬ 
se; il 23 febbraio esce sull’Avantì/ 
il ben noto editoriale di Lombar- 
' di: « Cedolare, un passo indietro», 
in cui si afferma che un cedimen¬ 
to di tal fatta il PSI « non può 
ripeterlo • senza compromettere 
' tutto il centro-sinistra >; per tutto 
marzo VAvanti! conduce una cam¬ 
pagna sul problema della Feder- 
consorzi, contro gli accordi sot¬ 
toscritti con i de da Nenni e da 
Cattani; il 30 maggio Lombardi 
pubblica l’editoriale sul «caso» 
Colombo che ha come titolo: « Un 
' chiarimento necessario»; succes¬ 
sivamente VAvanti! conduce tut¬ 
ta una campagna contro le pres¬ 
sioni del MEC e sulle rivelazioni 
che dimostrano come quelle pres¬ 
sioni sono il frutto di un vero e 
proprio complotto di cui Colom¬ 
bo è al centro; il 6 e il 7 giugno 
il PSI tiene un convegno sulla 
scuola cui segue la campagna di 
Codignola e di Tullia Carrettoni 
per un fermo atteggiamento in 
difesa della scuola statale e per 
la smascheratura dei < trucchi » 
finanziari del ministro Gui; pa¬ 
rallelamente . VAvanti! reagisce 
agli attacchi della destra contro 
gli scioperi dei ferrovieri, anche 
se all’inizio della battaglia ha te¬ 
nuto un atteggiamento più che 
reticente. Non per caso a conclu¬ 
sione di questa « lunga marcia » 
troviamo il violento attacco del 
nenniano Mancini al giornale del 
partito, attacco condotto in ter¬ 
mini dorotei. 

Il cammino, la presa di coscien¬ 
za, non sono stati brevi, e molti 
equivoci, molte perplessità ìm- 
pacciantì permangono nel gruppo 
di quelli che la stampa di destra 
e anche certi « ultras » dell’ala 
nenniana continuano a definire 
gli « ex-azionisti » del PSI. Certo 
è però che almeno oggi questi «ex- 
azionisti » sono apparsi più preoc¬ 
cupati di non portare il PSI sulla 
via di un distacco progressivo 
dalle masse lavoratrici di quanto 
non mostrino di esserlo certi 
« socialisti puri » quali Cattaui, 
Mancini, Mariotti, Pieraccini, Fer¬ 
ri, Venturini, disposti a spingere 
il PSI ai più tristi approdi sara- 
gattiani. 

Ugo Boduel 
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Riviera jugoslava: 

la tranquillità 
è ancora di casa 

Da Fiume fino a Omis la litoranea corre intorno alle baie, sfiora villaggi balneari circondati di verde, 
rocce a picco sul mare di un blu intenso — NelPinterno i sedici laghi di Plitvice compongonc uno 

spettacolo fatto di luci, di movimento, di suoni 


JUGOSLAVIA, luglio 

« Gli italiani sono di pas¬ 
saggio», mi dicono in tutte 
le località turistiche jugosla¬ 
ve. Gli italiani, cioè, come 
gli olandesi, i francesi, i bel¬ 
gi, compiono in maggioranza 
un più o meno lungo giro 
turistico seguendo alcuni iti¬ 
nerari ormai tradizionali. Au¬ 
striaci e tedeschi invece dan¬ 
no il maggior incremento alla 
clientela « stanziale ». 

Poi ci sono gli jugoslavi. 
Ma questi sono di casa. Sono 
i quattro quinti di tutti i tu¬ 
risti. Vanno e vengono, per 
molto tempo o per poco, an¬ 
che per una mangiata e una 
cantata, in comitiva, con i 
pullman, dalla Croazia al 
Montenegro, dalla Serbia alla 
Slovenia o viceversa. 

Sono partito da Fiume. Ci 
sono giunto da Zagabria, ma 
potevo benissimo essere arri¬ 
vato da Trieste. A Crikveni- 
ca infatti, 35 chilometri più 
a sud lungo il litorale adria- 
tico, la coppia che entra con 
me al ristorante è scesa da 
una macchina targata TS. 
Una vistosa Flaminia. Lei ha 
in testa un turbante più vi¬ 
stoso ancora. Sotto la fresca 
pensilina stanno già pran¬ 
zando quattro veneziani. E 
« ciacolano ». Hanno scoperto 
che fuori d’Italia non si man¬ 
gia una vera pastasciutta. In 
generale i nostri connazio¬ 
nali dopo questa delusione e 
dopo aver dato « forfait » al 
primo incontro con qualche 
pepato e papricato intingolo 
propriamente jugoslavo, si 
dedicano a scorpacciate di 
pesce, che qui è squisito, e al 
gustoso prosciutto dalmata, 

I bagni, a Crikvenica, si 
fanno ai giardini pubblici. 
Le cabine cioè vi sono incor¬ 
porate, tra le aiuole e sotto 
le piante. La spiaggetta, la 
banchina, i trampolini, co¬ 
minciano dove finiscono i 
prati. Questa specie di fago¬ 
citazione o mimetizzazione 
delle attrezzature balneari 
tra il verde o comunque tra 
la natura circostante la riva, 
si tende a realizzarla, in Ju¬ 
goslavia, dappertutto; quan¬ 
do non è completamente abo¬ 
lita e sostituita dai villaggi 
balneari. Uno di questi, tra 
i più perfetti, è proprio a 
due passi da Crikvenica, sul 
Kacak. B* un promontorio 
quasi circolare, come un pa¬ 
nettone poco levato, conteso 
con pari successo tra la pie¬ 
tra carsica di tutto il litorale 
e i pini, i frassini, le querce, 
il ginepro e tutti i cespugli 
delle erbe aromatiche che gli 
tengono compagnia. Tra gli 
alberi sorgono « bungalov » 
in legno, villette, padiglioni, 
ristoranti. 

Questo. Kacak mi spiace 
abbandonarlo, ma se anche 
decidessi di fermarmi, è tut¬ 
to occupato. 

n verde e gli abitati, pas¬ 
sata Senj, si fanno sempre 
più radi. E anche i distribu¬ 
tori di benziruL La strada 
corre comoda e rapida e a 
curve inoitanti. 


Quattro km. 
fra ì sassi 


Qui, alle falde dei monti 
Vclebiti e sul versante orien¬ 
tale delle isole che li fronteg¬ 
giano sempre più dappresso 
fino a ridurre il more a un 
largo canale, Verosione pro¬ 
vocata dalle piogge e il vento 
che spazza fin l’ultimo gra¬ 
nello dt polvere dagli inter¬ 
stizi delle rocce, hanno fatto 
della montagna una pietraia. 

Jablanac non si vede dalla 
strada. Bisogna imboccare 
una serpentina che ' scende 
per quattro chilometri fra i 
sassi e si arriva al porticcio- 
lo. n paese è tutto qui, una 
baia a ferro di cavallo e una 
fila di case intorno, con un 
albergo al principio e uno 
in fondo. Lungo tutta la ban¬ 
china e di fronte a tutte le 
case, due file ininterrotte di 
macchine. E i turisti? Sono 
quasi tutti alVisola di fronte: 
Rab. Là et sono la spiaggit^ 
la pineta, i grandi alberghi, 
i locali di divertimento. Ja- 
blanac è una « testa di pon¬ 
te » di Rab. 7 personaggi più 
importanti, nello contingen¬ 
za, sono i due uomini in ber¬ 
retto rosso che vi accompa¬ 
gnano alValloggio (presso pri¬ 
vata perchè gli alberghi, è 
inutile dirlo, sono al com¬ 
pleto) e il custode del por- 
cheggio. Costui concatena il 




Vv -1 


’ vece fanno volate di mine e le valli e gli alitati dominati 
' ’ sono capaci di tenervi bloc- da ogni spiraglio, fanno pre- 

cato per una mezza giorno- sto a crearvi dentro uno spi- 
' ^ ta. Prendo la strada vecchm. rito che può essere quello 

quella che saliva per la mon- del poeta, del guerriero, del 
lagna. E senza averlo vola- cacciatore, perfino del can¬ 
to constato cos’era questa co- tante d’opera; un bel miscu- 
A ' sta e che balzo è quello che gHo ìnsomma, meno quello 

ff^tto e SI sta Jaccndo che siete ogni giorno. 

Per qualche tornante la stra- / cacciatori tuttavia qui 
‘ ' da ha buche da moccoli festu non vengono solo in fanta- 

vi. da moccoli solenni, ma è sia. Allo < stari grad > di 
asfaltata. Poi diventa quella Karlovac arrivano da Mila- 
delia mula di don Abbondio, no per disperdersi nei boschi 
Tra sobbalzi, sassi e polvere n cacciare selvaggina di ogni 
mi inerpico verso il cielo specie: a quattro e a due 
dominando un panorama zamve. con le penne e le cor- 
che si fa sempre più vasto na. Si sentono ancora gli spa- 
ma anche impressionante. In ri che è già buio. Inutile al 
breve si è a picco sul « ca- mattino, riprendendo la stra- 
nj/on », sul fiume, sulle cen- da, cercare di dare un nome 
trali idroelettriche, sul pac- „ tutti i tipi di volatili che 
se. E laggiù, tra le due pa- sfrecciano o si levano in vo- 
reti che l’arrampicata ha tra- al passaggio della macchi- 
mutato nelle quinte di un ^a, o corrono vìa a passettini 
palcoscenico, il fondale sciti- rapidissimi, come donnic- 
tillante del mare. duole 

Quando il pianto delle ba- n vecchio castello mi ve- 
lestre mi ha commosso fino allontanare nel sole verso 
al rimorso, a un bivio, in- larga striscia di papaue- 
verto la marcia. E una ma- ^^^ro dei pini, 

novra che pia altri stanno bambini che of- 

irono IraaoU non fino a 

pedone dt buìgart. Ten en g bisogna far 

nano, s informano, discuto- u j 

no poi tirano avanti. In boc- ^ 
ca al lupo. Ma hanno delle 
belle ruote. Kl * 

E riprendo all’insù la li- IMCITUrO 

toranea. A Karlobag devie¬ 
rò verso i laghi di Plitvi- 

ce. Un’occhiata a Troghir ce ■■■ ▼Wl.WllAW 
la do ancora. E’ così bella. 

E anche le ragazze sul pas- Qui anche la natura s’e 
seggio. Riammiro le romani- presa una vacanza, durante 
tà di Split. Sulla strada i ra- U travaglio della creazione, 
gozzi, gli uomini, le donne, e si è divertita. Si è sbizzari- 
salutano sempre. I somarel- ta con tutti i suoi strumenti, 
li trotterellano con i barilot- Le erosioni, i depositi, la 
ti dell’acqua sul dorso o con vegetazione, i muschi e, so- 
i fasci dell’erba. C’è chi, in- prattutto i millenni hanno 
vece, li cavalca. Non è faci- formato qui, tra foreste e 
\a, perchè si tocca terra con rocce calcaree e dolomitiche. 
Lo sbocco del Cetìna sol mare nei pressi dì Omis i piedi. A Karlobag faccio la .sedici laghi, su diversi pia- 

deviazione. Alt. L’asfalto fi- ni, che si travasano l’uno nel- 

trascorrere dei giorni con la il verde e il mare, come le ul'mptri^^rosì Cos^é attraverso ad alte ca- 

posizione delle auto come se casette del Kacak, senza in- juvpdo il nolverone di Omis ^/*»«** ,5 

fossero astri. Deve aver in- termediazione di cabine. An- p j. rtìnrtìn ApUp ^ninprìcìnnì *^°^*”* *j*^?-^**^ delle ac- 

veniato un suo calendario, che qui prevale un orienta- -p-oJLr, pi,,me» ^jjn tm fondali, delle Tive, 

Gli chiedo dove posso mette- mento: assecondare una pre- , "11 v ' vegetazione che vi si 

re la macchina e lui vuol ferenza chiaramente espressa ^o^to fantastico stdle Kor- addensa o sovrasta dall alto 
sapere quanto tempo sto a dai turisti e non snaturare il Quar- compongono uno spettacolo, 

Jablanac. Non vedo cosa c’en- paesaggio. naro. fatto di luci, di movimento. 
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Lo sbocco del Cetìna sol mare nei pressi dì Omis 


tri ma gli rispondo: un gioì- spiaggia nuova, a Zara, 


Da qui a Karlovac, a Flit- di suoni, per il quale è muti¬ 


no. Mi assegna il posto da- a chiusa tra la vineia e uno “ Zagabria il pae- le cercare aggettivi o para- 

vanti a una Taunus che cosi splendido giardino Gente in ® montano. Per me, goni. Si è al di fuori di tutto, 

non potrà sicuramente più costume sulla spiaggia c sul- POT^^\Stano. Non che E qui gli u.tignuoli tentano 

muoversi. Glielo faccio os- l’erba A Trogir dalla deli- leg- la loro impresa piu pazza, in 

servare. Mi risponde che zìQsa a^ia chioggiotta l’auto ff^”4aria lotta di questo po- gara con lo scroscio delle ca- 
quello starà là quattordici cammina è polo neanche tra i sassi del scote. Eppure sono essi a da¬ 
tomi. fin7'Sel%p^seggiZ.L^^^^^^ Ma Questa ^strada au re l’unica nota che vi ritorti 


La tranquillità di Jablanac na la * Baia dei sette ca 
è forse la' massima tcstimo- stelli ». 
nianza della pace che si gode 
ancora sulle spiagge jugo- 

Ceni sulla terrazza di fron- Pittoresco 
te al mare e tutto il paese è 

come se fosse la tua casa. „ .. 

Ascolti voci, rumori di fac- ** tOnyOll •* 

cende domestiche. Un saxo¬ 
fono prova due esercizi e poi « Prvo poluvreme », chia 


la VBaZ dei sati ra f^^^^rsa i territori del Gor- a una sensazione consueta. 
dii» Anche il modernissimo Ho- 

furono teatro di centinaia di tei Plitvice è modellato su 
battaglie. questo ambiente. F fatto a 

Q. _ La montagna comincia su- piani sfalsati, con scale, sotto- 

KlttOreSCO sopra a Fiume. Quattro passaggi, ponticelli, terrazze, 

zig zag lungo la « Luizin- saloni e verande che si vedo- 
sfca » e si è a Mrzla vodica, no ma non si sa da che parte 
** COnyOn •* Delnid, Lokve, Skrad, sotto raggiungere. Ci sono entrato 

ai 1500 metri del Risnjak, tre volte e sono sempre finito 
« Prvo poluvreme ». chia- fittissimi boschi di fag- in cucina. 


attacca, discreto, una canzo- ma il radiocronista jugosla- ® 4i abeti che si aprono E ora via. Per i vecchi ma¬ 
ne italiana. La maltratta in vo il primo tempo dt una improvvisamente in luminose lini di Slunj, di nuovo tra i 
un modo che mi intenerisce, partita: cioè, « primo mezzo- vallate, dove la civiltà deU boschi, verso Zagabria (ma 
Ai miei tempi e al mio paese tempo ». Io sono giunto al ^ disseminato for- potrebbe essere verso Trie- 

sarebbe stato un bombardi- compimento del primo mez- ® postazioni che adesso ste), salutando la gente che 
no che studiava TEmani. zotempo del mio viaggio: a sembrano tutt’altro. Ma an- risponde al saluto, t bosca- 
Jablanac ha anche una Omis, dove la litoranea si questi è costellata un ioli, i camionisti. Guardando 

sua perle nascosta. Dove fi- sta costruendo e si allunga P® tutta la Jugoslavia. al margine del bosco che so- 
nisce il paese c’è un sentie- di giorno in giorno per ar- Karlovac: scendo, o meglio, vrasta la strada si vedono on- 
ro che le macchine nascon- nvare, l’anno prossimo, fi- salgo al vecchio castello: lo cora i ceppi degli abeti ta- 
dono. Al mattino lo infilo. Fa no a Dubrovnik e più giù, * stari grad ». Ho sempre gliati dai partigianù Li face- 
il giro del fiordo. Un chilo- lungo la costa montenegri- guardato con un arcano vano inclinare fino al mar- 
metro circa di mare che ser- na, a toccare il confine al- struggimento i vecchi manie- gine opposto della carreggia- 

peggia tra due alte nve toc- banese. Una seria guida del ti inerpicati sui codinoli, ta, a file di centinaia, per 

dose. 71 blu cupo trasparen- 1963 mi dice: borgo di 1500 Q^i li hanno^ messi a dispo- impedire a ritardare la mor¬ 
tissimo delle acque si disten- abitanti, allo sbocco del Ce- sidone di chi vuol farsi una eia delle colonne nemiche in 

de nell’atmosfera tersa, in tino, che arriva al mare per villeggiatura o una scampa- rastrellamento. Ms bisogna 
un silenzio assoluto. In una un pittoresco « canyon ». - Il guata. Le feritoie, oggi fi- saperlo e guardare bene. Og- 
larga insenatura sono appro- Cetina e il * cayon > ci sono, nestreìle con i doppi vetri gì questi boschi, grazie an¬ 
dati due tedesche Hanno U Vi si allineano anche i pe- distanziatìssimi, le torri, i che ai sacrifici di allom, ci 
canotto, una specie di tenda, scatori tra le rive erbose e vasti soffitti a travi o casset- vengono incontro sottento 
i materassini, Vermamenta- alberate sotto lo strapiombo toni, le stame tutte enormi col loro volto di opulenza e 
rio subacqueo e delle prov- delle pareti. Anche i 1500 abi- (anche quelle da letto), le fH poesia, 
viste. ' E’ incredibile quante tanti ci sono, ma non soltan- scale e i ballatoi di legno, t » ». 

cose riescono a portare con to loro. L’informazione de- fronzuti alberi del cortile, rWfOlHfillOO IVMIfflIIO 
sè i tedeschi. In fondo al v’essere amianotta. Ho pre¬ 
fiordo, come un’apparizione, so per sbaglio una strada 
pini, fichi, roselline, spanne che è chiusa dai cancelli di 
di prato, fiori. E su tutto, un edificio lungo e basso. Al- 
alto nel sdendo e nel sole, cune ragazze dentro e fuo- ■ 

il canto degli usignuoli. An- ri dei cancelli stanno man- I PwulSI^SlICIlI 

che qui. Li trovo dappertutto, piando. Sono al termine del ■ 

La litoranea corre di nuo- * prvo poluvreme » anchr _• 

vo rapida intorno alle baie. loro._ Sorto pacate da poco Vi OCl I 

Ce n’è una per ogni bagman- dieci infatti. Qui si lava¬ 
te. I cacciatori subacquei, di- fo dalle sette alle due del 

cono, ci trovano lo manna, pomeriggio e alle dieci c'è Decine e decine di lettere da tutta Italia eono 

La gente, grandi e piccoli, l’intervallo per la « meren- indirizzate al nostro giornalista Rubens Tedu> 

saluta affabilmente. Qualche àa ». Avevo pensato però che dell’Inchiesta sulle pensioni pubblicata 

donna guarda le pecore e in- ** trattasse del personale di • 1 j 1 •: » 1 , 

«br r la lana da cn. /»" 'e ovevo 

luucennno i ninon lappeli tutte, r uno itobjlu airlatnte ha «e.o .«orno a qaooto airtenUeo dram. 

e le sporte che troverete nei tnento di maglieria con 500 ma della nostra società. 

bazar dei ■ centri maggiori, operaie. Intorno, case nuove. Rubens Tedeschi, a cominciare da giovedì proa- 

con le « opanke » e le altre cantieri, ville, lavori dt sca- ,imo, presenterà ai lettori deirunità le lettere dei 
calzature in pelle intreccia- vo. Addio borgo. pensionati, 

to. Si succedono i motels. gì: Da Omis, secondo il pro- 

autocamping, i paesi grandi gramma che mi ero traccia- IMPRESSIONANTE TESTIMONIANZA 

e piccoli, le città. Karlobag, to, dovrei proseguire fino a UNA SCHIACCIANTE DOCUMENTAZIONE 

Btograd na moni, Zara, Se- Makanka, spiaggia ridentu- 

benico, Trogir, Spalato. 7 mo- simo, mi hanno detto. Ma mi giovedì sull’Unità. Preparata la diffasiesiel 

tels, sono praticamente vii- honno onche detto che Io 
laggi balneari aneh’essi, tra strada ero §ii costruita e in- 


Decine e decine di lettere da tutta Italia sono 
state indirizzate al nostro giornalista Rubens Tedb» 
schì, autore dell’Inchiesta sulle pensioni pubblicata 
dall’Unità. 

Le lettere dei pensionati aprono altri squarci nella 
cortina di indifferenza e di cinismo cha la classa 
dirigente ha steso attorno a questo autentico dram¬ 
ma della nostra società. 

Rubens Tedeschi, a cominciare da giovedì pros¬ 
simo, presenterà ai lettori deirUnità le lettere dei 
pensionati. 

UN’ IMPRESSIONANTE TESTIMONIANZA 
UNA SCHIACCIANTE DOCUMENTAZIONE 

Da giovedì sull’Unità. Preparata la éiffgsigsiPi 
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A colloquio con gli edili pronti alla lotta : 
«Vengono in cantiere a chiederci sacrifici » 


U \ . w. A 


- Nei cantieri tutte le piaghe 
di una edilizia arretrata, tutti 
i marchi di costruttori gretti ^ 
e reazionari: la vèrgogna del .* 
"cottimismo'V le '^ violazioni 
dei contratti e delle leggi/ il ^ 
licenziamento /'facile'"/ la ne¬ 
gazione dei più elementari 
comforts e impianti igienici. \ 
Ma insieme anche una gran¬ 
de e irriducibile volontà ope¬ 
raia di battersi per cambiare 
la situazione. 
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edili 


Sciopero di 24 ore e assemblea al cine¬ 
ma fc Jovinelli » per gli operai che non 
percepiscono il premio di produzione 

£’ mezzogiorno: gli edili escono dai cantieri della 
Miconi *», nei pressi della via Tiburtina, e cercano 
un po’ di ombra per ripararsi dal sole cocente e dal¬ 
l’afa. Si pedono ^ un marciapiede, vicino a una 
delle trentaT^u^ranta •palazzine in costruzione ® che è 
già st^tq 'pendut^.a.'pTre:^Ì da boriti, ed aprono il fàgot- 
tello. tl prdìizò e'quéttó frugalè'di sempre: enòrml pa- 
gnotta^ if.oveHl .pìmé sabota il * companatico di niano ‘ 
in mano pitssanò le bàtti- — '-ì^ - ■ ^ ' •;’ 


gli 


Oggi e domani: ancora turni 


glie di vino. Quando vèdOr 
no arrivare l’auto della Fil- 
lea-Ggil si muovono per 
andare incontro, afferrano 
i volantini che li invitano 
a scioperare per il premio 
di produzione e a parteci¬ 
pare all’assemblea al cine¬ 
ma Jovinelli: sanno già 
tutto; gli operai della « Mi- 
coni una grande impresa 
proprietaria di aree e aderen¬ 
te alVACER, hanno già scio¬ 
perato otto giorni consecutivi 
per far rispettare H contratto 
e adesso hanno, come si di¬ 
ce, il • dente avvelenato 


Peggio di 
30 onni io ; 

A chi chiede se partecipe¬ 
ranno alla - lotta ■ rispondono 
con tono quasi offeso. Non c'è 
congiuntura ’ che < tenga: ■ gli 
edili continuano a scioperare, 
continuano a battersi Gli in¬ 
viti a ‘'Contenere i consumi -, 
a • fare sacrifici - che molti 
uomini politici rivolgono ai 
lavoratori, assumono per gli 
edili il sapore di una beffa. 

• Io trent’anni fa lavoravo nel 
Lussemburgo - — ci dice un 
anziano operaio che ha appe¬ 
na finito la sua. pagnotta — 
«■ Nel cantiere avevamo uno 
spogliatolo in lamiera con due 
scompartimenti: uno per gli 
abiti da lavoro e uno per quel¬ 
li puliti Qui adesso, nel 1964, 
dopo U •miracolo-, non ab¬ 
biamo un vero e proprio spo¬ 
gliatoio:^ non parliamo poi 
della mensa o delle docce: 
chi ci chiede sacrifici venga 
qui venga nel cantiere a ve¬ 
dere con i ■nioi occhi -. 

E l’arretratezza, la grettez¬ 
za dei costruttori italiani .si 
manifestassero soltanto con 
la negazione di certi elemen¬ 
tari confort... n grave è che 
l'aspetto • pircte.sco - dell'im¬ 
presa edile Italiana- e romana 
in particolare, e aderente al- 
l'ACER in misura ancora più 
marcata, viene rivelato da tut¬ 
ti gli aspetti delVorganizzazio- 
ne del lavoro, dei sistemi di 
retribuzióne, delle concezioni 
in materia di diritti sindacali 
di risxiettó degli accordi delle 
leggi e dei contratti • 

■ Il coffimismo 
noa esìste n 

Prendiamo una delle piaghe 
dell'edUizia romana che, con 
le difficoltà congiunturali si 
è ulteriormente incancrenita: 
esaminiamo la questione del 

• cottimismo Gii operai del¬ 
la Miconi ne parlano con rab- 
bia,v •H cottimismo ufficial¬ 
mente non esiste: .se qualcuno 
chiede informazioni alla dire¬ 
zione la risposta sarà sempre 
la stessa, sempre negativa e 
sbalordita. Ma. noi zappiamo 
bene che esiste. Il costruttore 

: approfitta della zitMozione. 

della spietata concorrenza che 
, in questo momento c'è tra i 
' capocotrimizri. .Affida le carie 
' fasi della costrurione a quel- 
, li che accettano le condizioni 

S iù favorevoli per l'impresa: 

capocottìmìsta non sta tan- 
to a sottilizzare nè in fatto di 
tempo nè di denaro: tanto 
^^semneherà tutte le difficoltà 
i f ^su mt ». 

Il lavoro è diventato più du- 


rd negli ultimi mesi. Alla Mi-: 
coni gli operai dipendenti da 
un cottimista non possono in¬ 
terrompere il lavoro neanche ■ 
per uscire un momento dal 
cantiere e prendere una botti¬ 
glia d'acqua fresca. Per di più 
il lavoro a cottimo non viene 
riconosciuto e gli operai non ‘ 
percepiscono quindi l'inden- ^ 
nità del ventitré per cento; l 
in compenso ricevono una ■ 
• mazzetta - uguale alla metà ■ 
di quello che dovrebbero ri¬ 
cevere per diritto nella busta 
paga: con questo sistema il pa¬ 
drone fa il paternalista e nel 
contempo risparmia sul sala¬ 
rio pagato e su quello diffe¬ 
rito (sul denaro corrisposto 
come • mazzetta • non vengo¬ 
no calcolati i contributi pre- , 
videnziali). 

La figura del capocottimista è 
tipica dell'organizzazione del . 
lavoro in uria edilizia arretra¬ 
ta, una edilizia ché basa le 
sue prospettive di sviluppo - 
soltanto sulla più sfrenata spe- ; 
colazione e sullo sfruttamento 
ottocente.sco dei lavoratori. 
Non appena gli operai si bat- \ 
tono e nel giro di pochi anni 
ottengono aumenti consistenti 
ma ancora non tali da consen¬ 
tire loro di raggiungere i li¬ 
velli europei, non appena «t 
parla di limitare la specula¬ 
zione sulle aree, i costruttori 
si scatenano ricorrendo al. 
l'arsenale classico dei reazio¬ 
nari: • tagli • dei salari, licen- • 
ziamenfù serrate, appelli alla ' 
polizia affinchè stronchi •qual¬ 
siasi agitazione - come pre¬ 
tenderebbe l'ACER. ■ , ■ 



Volontà 
dì battersi 


Non è su questa strada fut- ' 
tavia che gli edili arretreran- : 
no. Neanche i massicci licen- : 
ziamentL la dequalificazlone, 
il • cottimLsmo • e Viraensìfl- 
cazione dei ritmi di lavoro, 
hanno piegato gli operai del 
cantieri. Ecco cosa ci ha detto 
ieri nn lavoratore rimasto di- ’ 
soccupato: • Domani anch'io 
andrà all'assemblea. Dobblo- 
ma continuare a batterei tutti 
insieme; i padroni vogliono ■ 
metterci gli uni contro gli aU^ 
tri. disoccupati contro occupa¬ 
ta Ieri mattina sono andato al, 
• mercato degli schiari - a 
piazza Vittorio ma non ho tro- 
rato laroro: bhoana .stare nel 
giro dei capieottimi.sti per lo¬ 
rorare. A casa — una baracca 
di una stanza e cucina, senza 
gabinetto, senza acaua e .sen¬ 
za luce — mia moalie e i miei 
Quattro fiali a.svettano... An¬ 
che òggi tornerà a mani ruo¬ 
te.. ' • * 

L'incontro, il dialogo con I 
sìndnrali.sti, a rolfe concifoto 
perchè tutti roaììono xyirlare. 
sfogarsi, dire aueìlo che pen¬ 
sano. è finito La ri rena .suona 
e tutti derono rientrare nel 
cantiere, rivrendere a larn- 
rnre sotto un sole che o>rch’a 
metedettamente. arramo’''atl 
sulle imnnlcature a rotte so. 
soesi nel vuoto Ancoro onot- 
tro ore dì una fatica che ha 
del disumono. ooj sortret»* e 
sfiniti rinrendcrnnvo lo «‘♦ro¬ 
da di coso, un rfoooio che a 
volte dura due-irc-auattro 
ore. Niente da fare: parlare 
agli edili di • snerifici » e di 
congiuntura difficile, significa 
proprio .sprecare il fiato, 

S. C. 

li S-'j’ ■_ ■- „ l'À 


Da ieri, nuovamente acqua a razione. 
I cittadini della Camillùccia. di Vigna Cla¬ 
ra; di Tor di Quinto, di Corso Francia e 
di Monte Boario alto sono rimasti all’asciut¬ 
to dalle 15 sino alle 23: quelli che non 
hanno fatto in - tempo a riempire secchi e 
vasche., sono stati costretti a fare , la dia 
davanti alle fontanelle. - 
Oggi il grave disagio toccherà agli abi¬ 
tanti di Gianicolense. di Monteverde Vec¬ 
chio. di Monteverde Nuovo, della Borgata 
del Trullo, della Magliana. della via Por- 
tuense.' di Ponte Galeria. Domani, invece. 


rimarranno senz’acqua l’Ostiense, nella zo¬ 
na compresa tra la via Ostiense e la via 
Cristoforo Colombo, Testaccio, San Saba e 
Aventino. Giovedì, infine, ultima giornata, 
almeno si spera, del tormento: ne faranno < 
le spése gli abitanti di Prìmavalle. di Forte • 
Boccea. della Madonna del Riposo, di via ■ 
Gregorio VII e deH'Aurelio alto. 

Nel grafico accanto, le zone tratteggiate 
sono quelle dove mancherà oggi l’acqua. 
Le altre rimarranno a secco, invece, do¬ 
mani. 


Lo cercavano per tentato omicidio 
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Quattro anni fa ferì un rivale per motivi d'onore 
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Amedeo De Luca, 20 anni, andava tutte le sere, dopo II lavoro a nuotare alle; 
^ Frattocchie" insieme agli amici. Uno di essi, il primo che ha tentato di soccorrerlo/ 

. il primo che ha toccato il corpo Inanimato del coetaneo, si è ritratto di colpo : 

« La corrente,,. », ha gridato. Anche lui aveva preso la scossa. - 




* ■ • . ’ ‘ • . ... . • ' •, I, ‘ ■ . ‘ ■ ‘ i ' i ‘ I •’ f * f ^ ' 

Il giovane è morto.sul colpo La sciagura alle ore 23 nel Park 
Motel sulla via Appio — » Passavamo le serate: a nuotare» 

Scarica mortale dopo il bagno. Un giovane di 20 anni, Amedeo De Luca, via Manlio Torquato 89, 
è stato fulminato da una scarica a 220 volts, sotto gli occhi di due amici con i quali aveva appena finito 
di nuotare nella piscina del Park Motel, un nuovo, elegante albergo che sorge poco prima delle Frattoc- 
chie, sull’Appia. « Era appena uscito dairacqua... era ancora bagnato — hanno raccontato, sconvolti, i 
suoi coetanei. Luigi Lombi, Genzano, o Claudio Sensoli,' via Castel Colonna 34 — si è appoggiato alla rete di 
recinzione della piscina, toccando con un piede un alberetto... gli stavamo andando incontro; lo abbiamo visto 
afflosciarsi... Hnire in terra senza un grido, senza un lamento...». Luigi Lombi è stato il primo a chinarsi sul 
corpo deU’amico; lo ha toccato e si è ritirato di scatto. Av'eva preso la scossa. Ora la polizia sta cercando dì ac¬ 
certare come possa essere ,- • _’ " ' ~ '_ 


avvenuta l’assurda sciagu¬ 
ra: secondo le prime inda¬ 
gini, il cavo, che porta la 
corrente alle quattro gros¬ 
se lampade fluorescenti le 
quali illuminano a giorno 
la piscina, sfiora le foglie 
più alte deH’albero. Può 
essere accaduto che il filo, 
forse corroso, forse scoperto, 
abbia scaricato la corrente 
sulla pianta é questa sul ra¬ 
gazzo. 

Non era la prima volta che 
Amedeo De Luca andava a 
nuotare al Park Motel. Ne 
era, anzi, uno dei clienti più 
affezionati, insieme con il 
Lombi e il Sensoll. « Passa¬ 
vano tutte le serate, specie 
queste ultime di gran caldo, 
a nuotare... appena finito il 
lavoro, salivamo su un’auto 
e via alle Frattocchie... «•, han¬ 
no raccontato i due amici. 

Amedeo De Luca lavora¬ 
va nella fiaschetteria del pa¬ 
dre. Armenie: pensava lui a 
trasportare a domicilio, con 
un motofurgone, il ■ vino. 
-« Lasciateci in pace... lascia¬ 
teci in pace... -— hanno gri¬ 
dato ieri sera ai cronisti il 
padre e gli altri parenti — 
non sappiamo niente... vado 
a fare la solita nuotatina. ci 
ha dettò. Niente più: è 
andato via con il sorriso sul¬ 
le labbra. Ora chi ce lo 
ridà...? ». 

Amedeo De Luca, Luigi 
Lombi e Claudio Sensoli han- , 
no raggiunto, con una « 600 », 
il Park Motel. C’erano una 
quindicina di persone nella 
piscina perfettamente illu¬ 
minata dalle quattro grosse 
lampade poste ai quattro an¬ 
goli, quando ì tre amici vi 
si sono tuffati dentro. Hanno 
nuotato a lungo, scherzando 
e ridendo: era molto tardi, 
quasi le 22,45, quando hanno 
deciso di uscire dall’acqua. 
-«Ci saremmo asciugati, ci sa¬ 
remmo vestiti e poi saremmo 


tornati a cnsii — hanno detto 
il Lombi e il Sensoli — doma¬ 
ni Amedeo .si sarebbe dovuto 
alzare presto, come al solito, 
per andare al negozio: non 
potevamo fare più tardi... ». 

Amedeo De Luca è stato il 
primo a risalire la scaletta. 
Ha saltellato ai bordi della 
piscina e. poi mentre Luigi 
Lombi e Claudio Sensoli sta¬ 
vano uscendo I a . loro volta 
dali’acqua. ha raggiunto la 
rete di recinzione, vi si è ap¬ 
poggiato. Proprio davanti al¬ 
la rete s’innalzano degli 
esili alberi, aiti si e no tre 
metri: il povero De Luca ha 
puntato il piede proprio con¬ 
tro quello le cui foglie sono 
sfiorate, in alto, dal cavo del¬ 
la corrente elettrica. 

Un attimo dopo, Amedeo 
De Luca era morto. La sca¬ 
rica elettrica lo aveva ful¬ 
minato. Lui.gi Lombi si è pre¬ 
cipitato per primo in aiuto 
del compagno: si è chinato 
sul corpo inanimato, lo ha 
toccato. Si è ritratto di col¬ 
po: « Aiuto... la corrente... », 
ha urlato. Allora hanno ca¬ 
pito: qualcuno ha staccato la 
luce, altri hanno sollevato il 
corpo del De Luca. Il gio¬ 
vane non respirava più, ave¬ 
va il volto esangue: i soc¬ 
corritori non si sono arresi, 
non si sono voluti arrendere 

10 stesso. Hanno adagiato 
Amedeo De Luca su un’auto 
e, a velocità folle, hanno rag¬ 
giùnto Roma, il San Giovan¬ 
ni. Pochi secondi ancora e poi 
hanno saputo: « E’ morto... è 
già morto », ha ripetuto loro 

11 medico di turno. 

Mezz’ora dopo anche Ar¬ 
menie De Luca e la moglie 
avevano saputo. Un poliziot¬ 
to era andato a portar loro 
l’angosciosa notizia. •« Lo vo¬ 
glio vedere... almeno, fateme¬ 
lo vedere, questo mio fi¬ 
glio... », ha urlato la donna. 
Non le hanno permesso dì 
andare all'ospedale. 


Sulla Prenestina 


Fa^lciato 
dall’ auto 


L'uomo attraversava la strada 



[” Il giorno | pìCCOla 

vnavrtAsfl 9S In. 


Oggi martedì 28 lu- , 

I glip (210-156). Ono- I 

. mastico: Nazario. II I 

sole sorge ' alle . ore 

1 5,3 e tramonta alle I 

1935. Ultimo quartt) | 

1*1. agosto. 


Cifre ideila città 

Ieri sono nati 101 maschi e 
108 femmine Sono morti 31 
maschi e 23 femmine, del qua¬ 
li 6 minori di sette anni. Sono 
stati celebrati 18 matrimoni. 
Temperature: minima 16, 

massima 32. Per oggi i meteo- 
rologhl prevedono cielo se¬ 
reno e temperatura stazionaria. 


Biglietti 

ferroviari 


Per il prossimo periodo di 
ferragosto, ed esaitamente da 
mezzanotte del 6 agosto a mez¬ 
zanotte del 17 agosto, non ver¬ 
ranno rilasciati In treno bi¬ 
glietti a riduzione. I viaggiato- 
tori. per poter usufruire delle 
riduzioni, dovranno munirsi del 
biglietto presso le stazioni o 
le agenzie autorizzate. 

Concorso 

Il termine per partecipare al 
concorso per direttore generale 
delI'ACEA è stato prorofato al¬ 
le ore 12 del 5 settembre pros¬ 
simo. 


Doposcuola 


Un manovale siciliano, ri¬ 
cercato per tentato omicidio, 
è stato, arrestato ieri dai ca¬ 
rabinieri del Nucleo di Po¬ 
lizia giudiziaria che gli da¬ 
vano la caccia ' da qualche 
giorno. Antonio Farru^o, di 
40 anni, da Canicatti, è stato 
sorpreso . mentre rincasava, 
alla borgata del Trullo. Nel 
1958, uscito da pochi mesi dal 
carcere nel quale aveva scon¬ 
tato 15 anni per omicidio a 
scopo di rapina, aveva feri¬ 
to a colpi di rivoltella, nei 
corso di una sorta di duello 
per motivi di onore, li coni 
paesano Salvatore Sacheh. : 

Quest’ultimo aveva minac-. 
ciato il Farruggio con un col¬ 
tello: voleva vendicare l’of¬ 
fesa che l’ex carcerato gli 
aveva fatto corteggiando trop- 

E o insistentemente sua figlia. 

'altro però era stato piu 
avello: aveva estratto di ta- 


sca una pistola e gli aveva strangolato e rapinato, insie- 

Poi era fuggito. santecno Carlo Corvo. sentare un certificato di 

Il SachelL comunque, non -•---“— 

era morto. Un paio di proiei * I I O^Jl«uata uiugg sa 0 wsa«.%. 

tili l’avevano raggiunto, ma II Presidente della Provin- y^'?****"?* i®.*, 
senza ledergli organi vitali eia di Roma, Dottor NICO- 7 ritirami in p 

Il feritore, naturalmente, si' LA SIGNORELLO, la Giun- 

era allontanato velocemente ta e il Consiglio Provinciale LantAl 

dal suo paese. partecipano con profonda 

^SSb/? 5 in vi» Fratti 

tCT^Ì vendeTte ?ra apir- P^of. NIOTLA COTRUFO, L’inumin.zione in via ] 

tenenti alla mafia) seimalò la Assessore Provinciale di Ro- Una verrà trasformata: vei 

plSsenz; deT Far^ ma, per la morte dellW 2 ^ coSll "2 

Trullo. I carabinieri del Nu- tissimo padre . . fTatÓ riaGiSut li 

eleo si misexo in caccia e so- ■ gMaMBBMA Skaivmivn condotti, in via Sistina, ir 

no riusciti a scoprire, alcuni IpUHnAllU vUTIIUrlI Coronari e in tutte le 

gs:?cat 1 ?* ii *SnT"c"^\‘^ "S! *. «vranno luogo 

via de! Malabarba, alla Ca- ” 1 «m Consic 

setta Mattei. Dopo lunghe lica di S. Lorenzo al Verano. ® 

ore di appostamenti, ieri, ti- Agenzia Onoranze Funebri COnflUH 

naimente, gli hanno stretti i «*«1 oeei alle ore la riur 

'•C. .. CWriWW «.B d.?SS™jVl0 U.“! 

Nel 1943 il Farruggio aveva pidoglio. 


Il Presidente della Provin¬ 
cia di Roma. Dottor NICO¬ 
LA SIGNORELLO, la Giun¬ 
ta e il Consiglio Provinciale 
partecipano .- con profonda 
commozione al dolore del 
Prof. NICOLA CUTRUFO, 
Assessore Provinciale di Ro¬ 
ma, per la morte dell’ama- 
tissimo padre 

CORRADO CUTRUFO 

I funerali avranno luogo 
oggi alle ore 13 nella Basi¬ 
lica di S. Lorenzo al Verano. 

Agenzia Onoranze Funebri 
del Comune di Roma 
Piazza Crociferi 48-B 


Tutti gii insegnanti che vo¬ 
gliono ottenere un incarico nei 
doposcuola delle scuole ele¬ 
mentari debbono fare richiesta 
ai patronato scolastico, piazza 
Cavour 7. entro la data del 15 
settembre. Gii aspiranti deb¬ 
bono essere in possesso del di¬ 
ploma di abilitazione e non aver 
compiuto il 65. anno di età alla 
data del primo ottobre: oltre 
alla domanda — con nome, co¬ 
gnome. luogo, data di nascita 
e residenza, dichiarazione di 
possesso della cittadinanza ita¬ 
liana e dell'inesistenza di con¬ 
danne penali — tlovranno pre¬ 
sentare un certificato di resi¬ 
denza nel comune di Roma, gli 
eventuali Utoli e la scheda di 
valutazione del patronato, sco¬ 
lastico. da ritirami in piazza 
Cavour 7. 

Lanterne 
in via Frattin» 

L'illuminazione in via Frat- 
Una verrà trasformata: verran¬ 
no installate delle lanterne ti¬ 
po « Trastevere ». come è già 
stato fatto in ria Giulia, in ria 
Condotti, in via Sistina, in ria 
del Coronari e In tutte le anti¬ 
che strade di Trastevere. 

Consiglio 
’ comunale 

Oggi, alle ore 18. riunione 
del Consiglio cromunale in Cam¬ 
pidoglio. 


cronaca 


Lutto 

Edvige Oradei è deceduta 
ieri. Alla figlia Mirella, al ge¬ 
nero Stefano Brau e a tutU i 
familiari esprimiamo le condo¬ 
glianze più sincere dei compa¬ 
gni della sezione San Paolo e 
dell'Unità. I funerali partiran¬ 
no oggi alle 17,15 da Piazzale 
San Pancrazio. 


Comitato 

federale 

' Domani alle 1749 nei teatro 
di via dei Frrntani 4, sono 
convocaU il CJ'. e la C.F.C. 
All'ordine del giorno: « La si¬ 
tuazione politica alla luce del¬ 
le decisioni del Comitato cen¬ 
trale •. 

Commissione 

elettorale 

Le Sezioni sottoindicate so¬ 
no invitate a convocare 1 com¬ 
pagni compresi negli elenchi 
presemati alla Commissione 
Elettorale come segne: stase¬ 
ra ore 29. alla Sezione Al- 
berone, le sezioni Alberone e 
Appio Nuovo; mercoledì 29 ere 
29, alla Sezione LaUno Ifetro- 
nio, le sezioni LaUno Metronlo 
e Appio Latino; giovedì 39 
ore 29, alla sezione Garbatella. 
le sezioni Garbatella e 8. Sa¬ 
ba. alia sezione Cinecittà, le 
sezioni Cinecittà e tluadraro. 

Convocazioni 

Monterotondo, ore 29, comi¬ 
zio con Nando AgostlaeDI; Bor- 
ghetto Travertino, ore 1949, co¬ 
mizio con Virgilio Melandri; 
Anrelia, ore 19, direttivo; Pie¬ 
tralata. ore 17,45, operai della 
Luciani con Aseioni; Zona Ap> 
pia, ore 29, presao la sezione 
Alberone, Comitato di zona. 
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Sciagura in via Prenestina. 
Una -1100» è piombata ad¬ 
dosso ad un vecchio, che sta¬ 
va attraversando la strada e 
che anzi era quasi arrivato 
sullo spartitraffico centrale. 

Il grave incidente è avven¬ 
to pochi minuti dopo le 22.15: 
il pedone. Amilcare Grasei. 
83 anni, piazza de' Calboli 44, 
è stato preso in pieno, solle¬ 
vato in aria, scaraventato con¬ 
tro il cristallo della vettura, 
che è andato in frantumi, ed 
Infine rigettalo lontano, sul¬ 
l’asfalto. Vani sono stati tutti 
1 soccorsi: il vecchio era mor¬ 
to sul colpo. Solo a tarda not¬ 
te. dopo le indagini drila Stra¬ 
dale e il sopralluogo del ma¬ 
gistrato. il cadavere è stato 
rimosso. 

La sciagura è accaduta in 
un breve tratto di discesa, un 


- >1^' y 
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centinaio di metri prima del 
semaforo dell’Acqua BuUiegn- 
te. L'auto investitrice, una 
« 1100 > targata Roma 507579, 
era guidata dal proprietario, 
Alvaro Panerai, SO anni, via 
dei Piceni 6: «Me lo son 
visto davanti aU’improvviso... 
ho tentato disperatamente di 
frenare.-», ha tentato di giu¬ 
stificarsi di fronte agli agenti. 

Effettivamente, Alvaro Pa¬ 
nerai ha inchiodato i freni. 
Purtroppo non è servito a 
nulla. Amilcare Grassi è sta¬ 
to travolto. Quando l primi 
soccorritori, e tra essi anche 
il Panerai, si sono chinati sul 
suo corpo insang’jinato, non 
c'era più nulla da fare: erg già 
spirato. 

Nétta foto: una visione della 
sciagura e nel riquadrato, la 
auto investitrice. 


San 


A conclus 
dell’Unità d 
stati estrati 
la grande I 
meri vince 
3172; 2» pr 
premio al 1 
ISTI. 






Giacomini incriminato 

Sa- L'ex mezz'ala delia Lazio Massimo Giacominii (ora nella equa- 
i. le dra del Genoa) è stato rinviato a giudizio per omicidio col¬ 
rara. poso. La Procura della Repubblica lo ha ritenuto responsabile 
deila morte — avvenuta due mesi fa. In un incidente stradale — 

m * deil’awDcato Luciano Zampi, di Viterbo. In quell'occasione l’auto 

del Giacomini, in un sorpasso, si sposto nella corsia di sinistra 
nni- investendo in pieno la vettura nella quale viaggiava il profes- 
Bor- sionista. 

^ L’ingegnere Giuseppe Giuffredi, di 48 anni, è stato arrestato 

igfi; perchè U 17 scorso av'eva investito e ucciso con la propria « Giu- 
Pie- lia-Tl >, in viale Cristoforo Colombo. la sessantenne Agnese Rossi 
Iella che attraversava la strada sulle strisce. La polizia ha accertato 
Ap. che il Giuffredi guidava a oltre 100 chilometri all’ora. 

Ione 

^ . Niente violenze aiPattricetta 

L’attricetta americana Kathleen Scariett Stromm, che l'altro 
giorno aveva raccontato alia polizia di essere stata violentata da 
due giovinastri nella pineta di Castel Fusano. ha cambiato ver¬ 
done e ha detto di aver incontrato nel bosco — dove si era smar¬ 
rita — un giovane dai c modi gentili ». di aver perduto 1 sensi 
alle sue prime incomprensibiii parole e di essersi poi ridestata 
mentre lo sconosciuto la carezzava teneramente. La polizia sta 
cercando di saperne di più. 

Fiori alle straniere derubate 

Il presidente dell’ente provinciale del turismo, Travaglini di 
S. Rita, ha fatto un omag^o floreale a due giovani turiste stra¬ 
niere che Mbaio scorso erano state derubate li bel gesto però 
difficilmente farà dimenticare alle ragazze ne^oikesl, !• venti- 
cinquenne Marylin Cartjr e la ventiquattreraw Ualon Costell, i 
^ ^ danni (circa due milioni) subiti per il fono. , 
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Forte dei Marmi: le vacanze dei grandi ricchi 

Per salvare la morale 
inventano 4’au8terità> 

Alla iCapannina)) la vita mondana si svolge in tono dimesso 


ì : . DALL'INVIATO ^ ^ 

FORTE DEI MARMI, luglio 
IHndustria del turismo, nel 
fragno che va dal Lido a For¬ 
te dei Marmi, al « Forte » co- 
'■ me dice Ut « gente bène », non 

■ : ha' molU..jMnnL Appena esco 

da Viareggio, Matti, respiro 
meglio: la strada ai allarga 
non più contornata da lunghe 

■ ■ teorie di palazzi in cui si ri- 
: flettono i raggi del sole. Da 

■ una parte il mare, dall’altra 
Analmente un po’ ai verde. 

t Sono ’ venuta qui ‘ dlcias- 

■ Bette anni fa — ci dice Dim- 
ma Bargellini, proprietaria 

■' del bagno La Salute a Fiu- 
: metto, una vera e ■ propria 
pioniera —; c’erano pochissi¬ 
mi bagni e molti " poggioni ” 
(cumuli di terra pieni di er- 
,. Da e sterpaglie). Sembrava di 
essere nel deserto: non ci ve¬ 
niva molta gente, il paese non 
era sviluppato e c'erano, in 
\ tutto, due soli negozi ». E’ 
, una testimonianza che ci fa 
' capire perchè al e Forte » il 
turismo di tipo residenziale 
conservi ancora certe caratte¬ 
ristiche. 

• ■ Per trovare il e clou » del 
villeggiante del sForte» non 

■ ho bisogno di girare molto. 
Lo trovo infatti a e La Ca- 

■ pannina », il locale noto in 
tutto il mondo, il locale del¬ 
ta e gente bene», degli tndu- 
Btriali, dei nobili che oltre al 
titolo — ormai conta guanto 


il due a briscola — hanno an¬ 
che il malloppo. E’ con la 
«Capannìna» che il e Forte» 
è diventato il luogo di villeg¬ 
giatura preferito da Gianni e 
Umberto Agnelli, da Moratti 
iunior, da Maria Sole e dal 


la cultura si acquisti stando 
a contatto con certi uomini, 
si trasferì in massa su que¬ 
ste spiagge e, naturalmente, 
alla Capannina. Dal dopoguer¬ 
ra, però, l’aristocrazia — sen¬ 
za soldi — non è più di mo- 


conte Rattazzi, dal presidente da. Chi domina, chi tiene ban- 
del Milàn, Felice Riva, dagli co sono i «danarosi» del 


industriali dell’olio e del vi¬ 
no come Bertoni, da Alberto 
Rizzoli, dal principe Ginori 
Venturi, dal «re» delle cera- 
miche di'Laveno, dal conte 
Sforza, dal. conte Scotti, dal 
barone Lombardo, dal conte 
Calvi di Bergolo e Marisa Al- 
lasio e da altri nobili e in¬ 
dustriali di minor portata. 

Prima non era coaì. Jl pa¬ 
dre dell'attuale proprietario 
della « Capannina a ne aveva 
' fatto un luogo di ritrovo di 
uomini di cultura, pittori, 
musicisti, scrittori, poeti in 
cerca di riposo, di tranquil¬ 
lità. Da Carrà a De Grada, 
a Rosai, a Cagli, Dessi. Mala- 
parte, Fitzgerald, Visconti, 
Bontempelli, Pavese (che, po¬ 
chi giorni prima della sua 
tragica fine, faceva lunghe 
passeggiate notturne con al¬ 
cuni amici che lo ricordano 
vivamente): queste le presen¬ 
ze che caratterizzarono il 
« Forte ». . 

L’aristocrazia italiana non 
volte i < naturalmente perdere 
un’occasione del genere: ri¬ 
chiamata dal fascino della 
«intelligheniia», credendo che 
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Volete traaoorren nel 196S 
ODO tarenre di otto giorni, 
eewpletenKBte gfstalte. ■ con 
una persona a voi cara? .. . 

nutecfpote ogni giorno — 
eoo uno o plìi tagliandi — al 
nostro referendum, segnalan¬ 
doci la località da voi prefe¬ 
rita. 

' Ogni settimana l’ViiHà va- 
canee metterà a confronto due 
famose località di villeggiatu¬ 
ra. Il referendum avrà la du¬ 
rata di nave setUmaoe cosi 
cbe le località messe a con¬ 
fronto saranno dldotto 
Ugni aettinuna. tra tutu 1 
tagliandi (te avranno tcdlcar 
to la località con li maggior 
numero di preferente, verrà» 
•a estratti a sorte dae ta¬ 
gliandi. Al due concorrenU 
vincitori, ruidtà offrirà tn 
prenoto una settimana di «a- 
eanss giataHa per due perso 
oe. ptà U viaòlo di andau 
e rltoroo to piinta classe 
L'ulttm settlmami sarà oe- 
«teate ad una nNALlSMIMA. 
eoa ll n co n tro di spareggio fra 
to *n tocalHà cte nel corso 

I dei i cfereod um avranno otto- 
noto to ■aggiiii p w lc reaac . 
1 dna vtadtert ddl'ultlma aet- 

I Umana godranno di un dop¬ 
pia premia: 15 giorni di va- 
canaa gratulU ciascuno per 
due persone fplti U vtagslo. to 
prima classe). 
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Rliaollate e tpodlio In butta, o Incollata w carso¬ 
line postalo s; 

IIMITA* VACANZE 
VIALt FW-VIO resti, rs - «ILAMO 


hi Gule di qieste dM iKilitè 
mresfe frascirrere le TKMze del 1HS? 

ALASSIO O lUCCIONt: O 

(Menata con una crocitta II quadratino at banco alla locaiiU eraaoatia) 
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nord. Sono venuti qui ed han¬ 
no dettato legge, hanno impo¬ 
sto un certo tipo di vita: non 
vogliono scandali, non voglio¬ 
no pubblicità, sono cittadini 
esemplari, tutti «casa e fa¬ 
miglia». La Capannina «fa» 
tutto questo; Manto crediamo 
sìa l’unico locale del mondo 
che non fa pubblicità. Da Via¬ 
reggio al Forte trovate mille 
e mille manifesti: uno della 
Capannina non c’è. Poi sono 
al bando gli spettacoli. Niente 
spogliarelli infatti: sfruttare 
gli operai passi, ma guardare 
uno spogliarello sarebbe un 
vero e proprio scandalo. 

Vengono qui, insomma, co¬ 
me se fossero in ritiro spiri¬ 
tuale. Anche gli affari sono 
banditi ufficialmente. Nessuno 
se ne interessa: farebbe una 
figura meschina. Ma tutti san¬ 
no che anche la stessa pre¬ 
senza alla Capannina gioca 
agli affari. Guai se qualcuno 
mancasse: vorrebbe dire che 
ci sono guai familiari, guai 
economici. E, se parlassero 
le signorine dei telefoni, co¬ 
nosceremmo l’altra parte del¬ 
la medaglia: non passa gior¬ 
no, infatti, che ai telefoni de¬ 
gli alberghi e delle ville non 
tti sUmo lunghe chiacchierate 
sulla situazione economica, 
sulla borsa, sulle azioni, etc. 

Gli industriali del Nord, i 
nobili romani non si preoccu¬ 
pano però soltanto di se stes¬ 
si e dei propri affari. La fa¬ 
miglia, i figli sono il loro pri¬ 
mo pensiero. L’integrità dei 
« dorati rampolli » Meressa 
quanto un rinnovo del con- 
tratto di lavoro. Questi giova¬ 
ni li ho osservati per una in¬ 
tera sera. Le ragazze indossa¬ 
no sgargianti tuniche sopra 
pantaloni lunghi, i ragazzi por¬ 
tano vistose maglie allacciate 
alla vita. Sono tutti un po’ 
tristi: le energie represse le 
bruciano in ondeggianti 
« surfs » sotto i benevoli sguar¬ 
di patemi. Qualcuno che ha 
maggior fantasia si dedica alla 
ma^a. Ma neppure questa no¬ 
bile attività riesce ad estra¬ 
niarli dal loro pensiero co¬ 
stante: il danaro. 

Sere fa ho colto una piace¬ 
vole scenetta: una signora 
non più giovane «faceva le 
carte » ad un signore. « C’è 
un periodo non chiaro nella 
ftux rifa a. dice la maga. L’al¬ 
tro la guarda preoccupato: 
« La congiuntura? », doman¬ 
da. Inizia un complicato spch 
stamento di danne di cuori, 
di danari, di fanti di picche. 
Non ci capisco niente e me 
ne • vado. Sentir parlare di 
« congiuntura » mi fui- colpi¬ 
to. Mi informo e vengo a sa¬ 
pere che è l’argomento del 
giorno. « Che disastro... ' non 
andiamo più avanti^ se con¬ 
tinua cosi dove andremo a fi¬ 
nire »: sono ormai parole quo¬ 
tidiane. 

Pochi minuti dopo, queste 
stesse persone, ormai rasse¬ 
gnate alla povertà, sono a 
prendere Vaperitivo. Offre 


IN TESTA ISCHIA! 

Ecco i risultati paraìali 
alla mezzanotte del 25 
luglio: 

• ISCHIA ‘ voti 13.743 

• ELBA: voti 5.012 
Domenica i nomi del vin> 

citorL 

• • • 

da domani in gara ' 
CORTINA-B. VINCENT 


Agnelli. Conto totale: 350.000 
lire. Già: l’aperitivo. E’ il ri¬ 
to più importante della for¬ 
nata dell’industriale e del no¬ 
bile. Dalle 17,30 in poi c’è 
l’aperitivo-show: una vera e 
propria passerella del capita¬ 
lismo italiano. Potete, vedere 
intere famìglie riunite qui al¬ 
la Capannina: nonni e nonne, 
padri e madri, nipoti maschi 
e femmine. E li distinguete 
subito non solo per l’età que¬ 
ste generazioni di ricchi sfon¬ 
dati. 

Fra i vecchi c’è tn preva¬ 
lenza l’arricchito che in va¬ 
canza rivela le ’ sue origini 
modeste, è bonario, affabile 
anche. E’ insomma l’indu¬ 
striale che chiama « figlioli » 
i lavoratori e che, proprio 
per questo, non a capisce » il 
perchè degli scioperi. I figli 
di questi industriali hanno 
tutti la ■ laurea in tasca, si 
tengono molto « su ». l’ope¬ 
raio non è un « figliolo », ma 
uno strumento per accumula¬ 
re profitti. 

Mentre esco dal locale devo 
per forza ripensare alla « con¬ 
giuntura »: questa gente si è 



così immedesimata nella par¬ 
te, che fa di tutto per nascon¬ 
dere i soldi, per farsi vedere 
«povera» dagli umani mor¬ 
tali, si badi bene, non dai lo¬ 
ro pari. Nel parcheggio, in¬ 
fatti, vi sono poche macchi¬ 
ne di lusso, poche « Ferra-' 
fi» e «Maserati». Ho visto 
decine e decine di semplici 
' «Fiat », di altre macchine 
e modeste ». 

Insamma, vogliono in ógni 
modo apparire solidali con i 
non ricchi. Del resto, che vo¬ 
gliamo? Hanno macchine mo¬ 
deste, niente abiti da sera, 
niente libri, ma solo riviste 
e giomalL E poi « capiscono » 
gli operai. Dice un noto indu¬ 
striale milanese al barman: 
« Anche i lavoratori devono 
mangiare, il costo della vita 
è aumentato, qtutlcosa di più 
devono avere ». 

■ ‘ E’ giusto lo sciopero allo¬ 
ra? In vacanza c’è caso che 
vi sentiate dire anche que¬ 
sto. Non mi meraviglio, pe¬ 
rò. quando vengo a sapere 
che questo stesso industriale 
è uno di quelli che ha ridot¬ 
to l’orario di lavoro. Ad ognu¬ 
no ì suoi sacrifici no? Inve¬ 
ce di una «Maserati», due 
«Fiat» di serie; invece del- 
I l’orario di lavoro normale, 
un orario un po' ridotto. La 
morale è salva. Questo im¬ 
porta al «danaroso» del Nord, 
in vacanza alla Capannina. 

Alessandro Cardulli 

Nalle foto sopra II titolo: la 
spiaggia di Forte dai Alarmi o 
la o Capannina m di notte. 


Un fenomeno? No! Per. un miglio Vacqaa è 
inquinata dalla soda - La « Villa Fiumicino » 
Due vigili in gonnella ma senza mostrine - Vil¬ 
leggiatura tranquilla senza rumori e juke-box 


DALL'INVIATO 

RIVIERA DEGLI ETRUSCHI (Livorno), luglio 

Per chilometri e chilometri, dalla periferia 

di Livorno a Piombino, non si vedono che verdi 

pinete, insenature dalla sabbia d’oro e mare 

azzurro. Le gemme di questa Riviera si chia- ' 

mano Torre Calafuria, Quercianella, Castiglion- 

cello. Vada, Marina di Cecina, Bibbona, S. Vin* 

cenzo, Populonia. Alcune, come Gastiglioncello, 

sono ormai famose; altre, come S. Vincenzo, 

stanno facendosi ora - 

un nome turistico. So- ventati due: Nlla Mannari, 

che ha vent'anni e Loretta 
no paesi tranquilli, che Castellini, che ha 21 anni e, 

neppure il pesante traf- oltre ad essere vigile, è an- 
fico della via Aurelia ragioniere. ^ 

riPHce a disturbare dove 

MMce a mswroare, aoye ^ jnetà. 11 Comune vo- 

(ad esclusione di C^asti- incorporarli come veri' 

glloncello) si svolge so- e propri membri del locale 
prattutto una villeggiatura drappello di polizia urbana; • 
di tipo - familiare. Niente ma le autorità prefettizie si, 
grandi alberghi, niente sono opposte ai progetto, 
speranze (b poter intrav- MARE alla soda. — Do- 
vedere sia pure furtiva- Po essere appartenuta agli 
mente im a topless a pazzerel- etruschi (di qui il nome 
ione, niente locali notturni; tu^e) ed ai rom^ 
ma soltanto aria pura, so- antichi, non quelli ^ nu¬ 
le, mare stupendo, alloggi micino o di Cinecittà) la Ri- 
in case private, campeggi e vtera appartiene ora, alm^o 
alberghi e pensioni di terza 

e di quarta categoria. Un belga della soda e di 

tratto di paradiso quasi di- altre diavolerie ■ del genere, 
menticato dagli speculatori. Molte strade, moltissime ca- 
vrTTT A rrrTTVATOTXT/-, Ts- se, molti terreni e i piu gros- 

complessi industriali, so- 
^e^one CMtiglionrello. Te^ Solvay. Rosignano 

TB. dei « mac^aloU » ^e solvay si chiama addirittura 

frazione del paese. Ed 
lOTo dipinti le sue bellezze ^ ragione. Qui persino la 

u spiaggia ed il mare portano 

HI l’indelebile marchio di questa 

vanza Qual^ pretesa di glande industria, 
mondanità. Fra le sue gran- ® «...«.a ,iof 

di pinete spuntano le vide . 
del nuovi ricchi romani; vi 
sono alberghi di una certa 

classe, qualche dancing e un araurre. Meno che nel 

di niaht tanto ner sod- ®2ll stabl- 

disfare le esigenze estive del (finali rfJT 

Alberto SOTdig Marcello Me* ijj mare sono biandht Quasi 

come 11 latte. La Solvay ha 
trovato più comodo e reddi- 
t aninanza onoraria per la Ich ^izin tìztiruo i 

to fedeltà.estiva a Castìglion- 

piuttosto che Costruire delle 
costose vasche di raccolta, 

di c asa. A Pimta Righi^ c è nienti dello stesso tipo che, 
una grande irtUa (xm piscina disg;raziatamente per loro, 

hanno il mare da usa- 
immondezzaio. Nè 

generale, cogitoto Topd. sono servite a qualcosa le 

^ f***® proteste pubbliche e private 
® persino le cause In tribù- 
per certe Maiogie col famo- naie, lÀ Solvay pare che ab- 

;; .. 

non meno di 180 milioni e, ^ mare e la sabbia alla 

perciò, il soprannome se l’è hanno, però, procurato 

meritato • se non altro per nnche qualche vantaggio. Que- 

questo motivo. sii sono infatti cinque chilo- 

VIGILI IN TAILLEUR. _ metri di Riviera straordina- 

A Castiglioncello, a Vada e riamente tranquilli, privi di 

a Rosignano Solvay, che fan- rumori, di case, di stabill- 

no tutti parte del domune di menti balneari e di locali 

Rosignano Marittimo, sono pubblici. Una spiaggia più 

«libera» di cosi è difficile 
h-donna. anzi, due vigili-ra- *,,.«...10 i.. 

gazza, certamente gli unici in Italia, ^r^imi 

vigili in tailleur che prestino persino i bagnanti. Si tratta 

servizio in Italia. Il primo «li quegli audaci che, pur di 

esperimento venne fatto dal- stare in pace, rinunciano a 

TAmministrazione comunale tutto. L'unico rischio è queP 

di Rosignano durante la sta- lo di prendere la sbiancatu- 

ballare dello scor^ „ Invece deila tintarella se 

mo vigile in gonnella fini sui ? ” dosMO opportunamei^ 

giornali di mezza Europa; la ^ i tempi di Immersione nel 

televisione (Ù Berlino man- « mare alia soda Solvay ». Ma, 

dò addirittura i suoi opera- In fondo, si tratta di un ri- 

tori. L'esperimento fu giudi- echio da poco, 

calo positivo e dal primo 
luglio i vigili-ragazza sono di- 


Piero Campisi 






Il pittore isolano 






ELBA, luglio — « Runico tibano » (naila foto), una tela dal 
pitterà dall'Isola d'Elba Franco Clgharl, quarto pramlo al Con¬ 
corso nazionala ax-temporo Porloferralo 1964. Clgharl ha 
prasanteto numerosa « parsonall » partecipando, tra l'altro, 
a mostra ad asposixioni nazionali ed Internazionali. Conosciute 
In Italie, in Europa ad anche In USA, ha raccolto ovunque 
successo, stima a simpatia fra II pubblico o lo critica. Un 
suo desidèrio: esporre in URSS. , 


Elba flash 

A Procchlo trascorre le vacali- 
oe In queaU fiorai U famoso 
maeaira anffaereso Zakarlas. 


Sulle Unee deU'arcJpelafo è 
entrato tn servizio dal ZO u.s. 
un nuovo aliscafo, la c Freccia 
di " Betflo >, femello della 
« Freccia del Mediterraneo • 
fià in servizio dal fiufno scor¬ 
so. n nuovo aliscafo, che ha 
una portata di 140 persone, 
percorre la distanza Fortofer- 
ralo-Ptombino in un quarte 
d'ora. 

Entro la line del mese di Tu- 
filo sarà aperto al trafflco l'afr- 
roporto di Marina di Campo. 
Per ora potranno atterrare sol¬ 
tanto aerei da tnrismo. 


Noscliese e 
le barzellette 

ELBA, luglio 

Oggi, alle Terme di San 
Giovanni, arriva Noschese 
accompagnato dai micro¬ 
foni della RAI-TV in edi¬ 
zione «Disco Volante» e 
ci racconterà tante barzel¬ 
lette. E’ un giuoco, e tut¬ 
ti possono concorrere: si 
manda la barzelletta. Ali¬ 
ghiero la recita e se agii 
spettatori presenti piace, 
chissà, può darsi anche 
che vinca il primo pre¬ 
mio. il premio della «mh 
gliore barzelletta dell'an¬ 
no ». Comunque ci sarà da 
ridere. Chiediaino a Rina, 
la segretaria, sé può rac¬ 
contarcene qualcuna per 
inviarla al giornale. Non 
si può. Son tutte sigillate. 


Sono rimaste in otto 

FORTOFER- f 5 '^ < 

RAID (Elba), ' • 

luglio , * 

Una dalla ulti¬ 
ma carrozzella | 

di Fortofarralo. *' ^ 

Erano 33 una f' 
decina di anni 
fa. Oggi ton i- 

in 

^n pochi I tu- 

cho .fan- • 

no li «giretto» | , BB fl 

0 aneho l'atta- f. ' Iv te 
M ti gregna f T 

rozaalla, parò, ^ Ì 

fra panfili ad i . " 4 < 

auto resisto an- ' 






Carnet 


Torre del Lago Puccini, 5, 
6 . 8 e 9 agosto: XV sta¬ 
gione lirica pucciniana con 
Tosca diretta dal maestro 
Franco Mannino e Manon 
Lescaut diretta dal mae¬ 
stro Ottavio Ziino. 

★ 

La Spezia. 1 agosto. Giar¬ 
dini pubblici (Chiosco del¬ 
la Musica): spettacolo (xv 
rale degli «Usignoli d’O- 

landa ». _ 

2 agosto: XXXV « Palio 
del Golfo », gara remiera 
su imbarcazioni a sedile 
fisso per un percorso di 


duemila metri, nella qua¬ 
le sono impegnati gli ar¬ 
mi delle località riviera¬ 
sche del golfo per la di¬ 
sputa dell’annuale trofeo. 
Gare di barche illumina¬ 
te davanti al lungomare 
Ck)stantÌno Morùl. 

★ 

Lerid, sino al 30 agosto; 
Vili Mostra «Concorso 
Nazionale per le ecuole 
d'arte ceramica ». 

★ 

Livorno, 1-2 e 8-9 agosto: 
XVII Festa provinciale 
dell’Unifà a VUls Regina. 


Itinerari toscani : Pietrasanta 

Un «terrazzo:^ sulla Versilia 

Il pollo al'mattone e le trote tigrate 


Voti «celebri» per il 
nostro referendum 


DALL'INVIATO 

. FIETRASANTA. luglio 

Lungo la via Appia, che da Fiumetto por¬ 
ta a Pietrasanta, dalle 13 alle 14.30 di ogni 
giorno, transitano alcune centin^ di mac¬ 
chine. Sono i villeggianti motorizzati che 
hanno scoperto un secondo lato turistico 
della Versilia. In questa zona il villeggiante 
ha facoltà di doppia scelta: mare o monti, 
oppure entrambi. 

Viali ampi, strade scorrevoli, permettono 
al turista di raggiimgere in meno di mez¬ 
z’ora le stazioni balneari o i primi centri 
montani della Versilia. Siamo già in col¬ 
lina quando si lascia Pietrasanta; il paese 
è sempre a due passi, però si respira aria 
di collina e il mare è a soli undi(d chi¬ 
lometri. Quando il turista tocca i quattro- 
cento metri d’altezza, si trova su due natu¬ 
rali terrazze panoramiche, dalle quali si 
domina gran parte della Versilia. C^priglia 
e Capezzano distano sei chilometri da Pie¬ 
trasanta, ed hanno una buona attrezzatura 
alberghiera. 

A Val di Castello Carducci, et si arriva 

r rcoirendo la via Sarzanese. La località 
meta fissa del turismo di «massa», men¬ 
tre gli italiani sono in pochi ad aver visi¬ 
tato la casa del poeta. I primi turisti li 
troviamo a Ponte Stazzemese, una specie 
di trampolino di lancio (die permette al vll- 
leniante di raggiungere ancora la costa, o 
«foce di BCosceta», che si trova e mille¬ 
duecento metri sul livello del mare. 

A Ponto Staaemese aono in molti che 
vanno per —gfiarB le «trote tigrato» ar- 
roato, che ooetituiaoono la spedalità culina¬ 
ria dd luogo. A Stoitaema Inveoe, da Toldo. 
d troviamo di fronte ad un « peno di pollo 
ricoperto di argilla». X* il clawim polio al 


« mattone » che regge 11 confronto con le 
trote tigrate fatte arrosto, che il signor Mi¬ 
lani può pescare nel « Vezza » dove c’è un 
vivaio naturale. 

Strettoia apre la strada all’automobilista, 
c’è il vino buono, e se uno c£q}ita da Fac- 
chelli può trovare una cucina genuina che 
non ha imitazioni nell’intera zona. 

Ami costituisce la punta più avanzata dal 
suoi millequattrocento metri sul livello del 
, mare. Vi si trovano degli ottimi pro6(duttl 
toscani (die fanno concorrenza a quelli di 
San Daniele; magri e profumati. Anche que¬ 
sto versante ha il suo fiume, il «Serra» e, 
alla foce con il a Vezza », troviamo Sera- 
vezza, un centro dove il turista si reca vo¬ 
lentieri per le antichità dei luogo. Infatti 
Seravezza. con Pietrasanta, è il centro più 
antico della Versilia. Molte le opere dello 
scultore Stagio Stagi, vìssuto nel XVI se¬ 
colo. Al turista non resta che la scelta, e 
madre natura lo appaga della sua curiosità. 
I prezzi sono alla portata di tutti. 

Alberto Billet 

NOTIZIARIO GASTRONOMICO 

MONT EGGIORl: da VezzooL cacciucco di 
coniglio. STRETTOIA; da Facchelli, pranzo 
- alla casalinga, caccia e vino del luogo. ARNI: 
ottimi prosciutti. GIUSTAGNO DI SERA¬ 
VEZZA: a « la Taravell a», dan(d ng c on 
pranzi i^rezzo fisso. PONTE STAZZEAIE- 
SE; da MPa rt (Alb ergo), trote arrosto. MO- 
LIN A DI STAZZEMA: da Lencto Meo. trote. 
STAZZEBdA: da Talde. pollo al mattone. 

TRASPOmi: da Viareggio a Pletrasanta 
. a da La Spezia in treno; servizio pullman per 
località limitrofa. Strada acornvoU, tutte 





VIAREGGIO — Sergio Bernardin (a sinistra), ex giocatore della Spai e dell'lnler, 
dopo averci pensato bene, ha dato il suo voto ad Alassio. Pedino di Capri 
(qui con la moglie) ha invece preferito Riccione anche se si trova in Versilii 
dove Oliviero ha convenzionato un contratto che lega il celebre cantautOTB 
al night versìlicse per un periodo di cinque anni. 


■ -«a**»' m. f ' f ì'-.* 
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SEnEMBRE 1920 storia polìtica ideologìa 

j . ' , i- ■ -; • ' - ' A I • 'i ' ‘ \ 


Una battaglia difensiva 

■' f, ' 

e'non una battaglia offensiva, 
un sussulto di riscossa 
proletaria inserito 
in una fase di discesa 

. ‘ ,v . •» * - . ‘ *- • * . > .» 

del movimento rivoluzionario 

• . ' 

e non un momento di avanzata 

L’argomentazione storica 
di questo giudizio 

I ‘ 

in un saggio di Paolo Spriano 


• . , , * 

Dopo il preannuncio di chiusurw 

•' t • , j 

‘ 1 

della «Feltrinelli» per settembre 

. \ 


in 


a 


Operai della • Lancia •• a una postazione armata sul tetto dell’officina, durante la 
occupazione delle fabbriche nel settembre 1920 


L’OCCUPAZIONE 


I . , * ' • ' 

I Gli episodi di cronaca operaia che accompagnarono l’occupazione, l’entusia* | 
f smo, ora più festoso ora più contenuto, che ne caratterizzò la fase di attuazione | 



Non a caso tutti i recen¬ 
sori che fino ad oggi si so¬ 
no espressi con una valuta¬ 
zione ' positiva ■ intorno al 
saggio di Paolo Spriano su 
L’occupazione delle fabbri¬ 
che. Settenitire 1020 (Tori¬ 
no, Einaudi, 1964,-,pp. 213, 
L. 2000) ’ hanno posto al 
centro deU’attenzione l’arta- 
lisi e la risposta che questo 
libro fornisce intorno al 
grado di maturità della cri¬ 
si rivoluzionaria del primo 
dopoguerra e al posto che 
in essa spetta airoccupa- 
zione delle fabbriche del 
settembre 1920. E’ questo 
infatti il centro deH’indagi- 
ne di Spriano, il punto co¬ 
stante di riferimento per la 
coscienza dei contempora¬ 
nei e per il giudizio storico, 
quello sul quale si verifi¬ 
cano gli stati d'animo delle 
masse non meno che l pro¬ 
grammi e le affermazioni 
dei gruppi politici. E la ri¬ 
sposta ‘ di Spriano, ' assai 
Chiara ed esplicita al termi¬ 
ne di una ■ indagine^ m >lto 
accurata e di una rievoca¬ 
zione articolata e vivace, si • 
colloca in una linea di re- ' 
visione precisa che comin¬ 
ciò ad emergere già aH’in- - 
domani dei fatti. L'occupa¬ 
zione delle fabbriche del 
settembre 1920 non costi- . 
tul il punto più alto della 
crisi rivoluzionaria, non fu 
la grande * occasione ri¬ 
voluzionaria > presentatasi 
alla classe operaia italiana 
nel primo dopoguerra Es¬ 
sa 9i colloca piuttosto sul¬ 
l’onda di deflusso del movi¬ 
menta rivoluzionario, costi¬ 
tuisce un episodio di com¬ 
battività operaia inserito 
in una fase di sviluppo del¬ 
l'offensiva reazionaria. 


Come abbiamo già accen¬ 
nato, questo giudizio di 
Spriano non è assolutamen¬ 
te nuovo, almeno dal punto 
di vista formale. A simili 
conclusioni, soprattutto per 
quanto si riferisce ad una 
diversa accentuazione e so¬ 
stanzialmente ad una collo¬ 
cazione in un momento pre¬ 
cedente deH’acme rivolu¬ 
zionaria erano già pervenu¬ 
ti numerosi scrittori in se¬ 
de di critica politica. B, ol¬ 
tre a tutti quelli che Spria- 
no. accuratamente ricorda, 
occorrerà citare la lettera 
di Gramsci a Zino Zini del 
1924 pubblicata per la pn- 
ma volta dopo la stampa 
del libro di Spriano che 
sottolinea le condizioni di 
disorganizzazione politica 
nelle quali la classe operaia 
italiana intraprese nel set¬ 
tembre 1920 l’occupazione 
delle fabbriche. Ciò che in¬ 
vece è nuovo e importante 
nel saggio di Spriano e co¬ 
stituisce il significato più 
effettivo di questo lavoro è 
l’argomentazione storica di 
questo giudizio, il procedi¬ 
mento di analisi col quale 
arriva a renderlo esplicito 
e a farlo risultare come 
calato nella conclusione del 
processo dei fatti. . > • 

Gli sono di aiuto in que¬ 
sto i documenti ' inediti 
tratti dall'archivio del mi¬ 
nistero degli interni e del¬ 
la Banca Commerciale, lo 


studio ' minuzioso . della 
stampa del tempo e deile 
polemiche politiche che si 
intrecciarono con l’occu¬ 
pazione delle fabbriche. Ma 
va rilevato come soprattut¬ 
to .'gli abbia giovato una 
analisi che mantiene uniti 
e ih stretto contatto plani 
e settori diversi della realtà 
storica, le correnti diverse 
del movimento operaio non 
meno che gli intei essi e la 
linea di azione degli indu¬ 
striali, l’opera delle forze 
di governo, e in primo luo¬ 
go di Giovanni Giolitti, 
non meno che il senso com¬ 
plessivo dello sviluppo del¬ 
la situazione economica ita¬ 
liana e intemazionale. 

Spriano parte nella im¬ 
postazione della sua ricerca 
dagli inizi della vertenza 
metallurgica della prima¬ 
vera del 1920, quando gli 
industriali meccanici si ri¬ 
fiutarono di aderire alle 
proposte della FIOM per 
un aumento dei salari degli 
operai metallurgici che li 
adeguasse ai livelli rag¬ 
giunti dai salari operai in 
altri - settori industriali. 
L’opposizione degli indu¬ 
striali aveva un certo fon¬ 
damento oggettivo nelle 
difficoltà attraversate dal¬ 
l'industria siderurgica e 
dalle fabbriche più stretta- 
mente legate con la produ¬ 
zione di guerra e, in parti¬ 
colare, con la complessi¬ 
tà neH’approvvigionamen- 
to del carbone e delle ma¬ 
terie prime. Essa mirava 
anche, però, a costituire 
una pressione indiretta sul 
governo di Giolitti. di pro¬ 
testa contro la rigida po¬ 
litica tributaria che questi 
aveva inaugurato in osser- ’ 
vanza del programma post¬ 
bellico annunciato nel di¬ 
scorso di Dronero e di sti¬ 
molo perchè stabilisse una 
tariffa doganale di ispira¬ 
zione fortemente protezio¬ 
nistica. Inoltre, essa non 
rifuggiva più da una prova 
di forza nei confronti del 
movimento operaio orga¬ 
nizzato, del quale intende¬ 
va colpire in modo parti¬ 
colare alcune conquiste sin¬ 
dacali e associative. - 

L’occupazione delle fab¬ 
briche come misura di lot¬ 
ta da parte degli operai 
non giunse improvvisa, ma 
non sappiamo neppure 
quanto sia stata soppesata 
e meditata da parte dei di¬ 
rigenti sindacali. Si profilò 
inizialmente come ostruzio¬ 
nismo di fronte al rifiuto 
degli industriali a trattare 
e si precisò definitivamen¬ 
te di contro ad un tentati¬ 
vo di serrata. Ma quando 
fra il 1. e il 4 settembre i 
400-500 000 operai metal¬ 
lurgici occuparono gli sta¬ 
bilimenti, fu come se un' 
grande simultaneo movi¬ 
mento ave.«se scosso tutta 
l'Italia. E* un pregio assai 
notevole quello del lavoro 
. di Spriano. che pure punta 
in misura prevalente sulla 
caratterizzazione del . mo¬ 
mento storico attraverso 
una ricostruzione della 
■ analisi politica, di avere rì- 
- portato alla luce gli episo¬ 
di di cronaca operaia che. 
accompagnarono l’occupa¬ 
zione, Tentusiasmo. ora più 
festoso ora più contenuto e 
austero, che ne caratteriz¬ 


zò le prime fasi di attua¬ 
zione. 

Della partita a tre che 
con gli operai in fabbrica 
si apre dopo le prime gior¬ 
nate dell’occupazione di 
settembre, Spriano sottoli¬ 
nea principalmente il ruo¬ 
lo primario esercitato da 
Giolitti, non poco aggiun¬ 
gendo a quello che fino ad 
oggi si sapeva. Fra gli indu¬ 
striali e le organizzazioni 
operaie Giolitti non eser¬ 
citò soltanto la politica uf¬ 
ficiale del « non interven¬ 
to *; egli cercò altresì di 
influenzare, col suo atteg¬ 
giamento e spesso anche at¬ 
traverso il tramite di suoi 
diretti mediatori, quegli 
elementi più moderati che 
nell’uno e nell’altro cam¬ 
po si dimostravano più 
congeniali alla sua politica, 
la Banca commerciale ■ da 
una parte e i riformisti dal¬ 
l’altra, utilizzandoli come 
.strumenti per l’attenuazio¬ 
ne delle punte estreme. 

r« Ordine Nuovo » 

Circa il movimento so¬ 
cialista, Spriano è nell'ana¬ 
lisi estremamente diffuso 
e differenziato. Sottolinea 
con forza la spinta rivolu¬ 
zionaria del movimento nei 
giorni dell'occupazione e la 
sua tendenza ad espander¬ 
si fuori dei suoi centri di 
maggiore forza, in modo 
particolare ■ da Torino, e 
insieme le resistenze che 
incontrò, costituite dall’iso¬ 
lamento delle fabbriche 
metallurgiche rispetto al¬ 


le campagne, rispetto • ai 
ceti intermedi delle’città, 
rispetto agli ex-combatten- 
; ti. Non manca di indivi- 
; duare una certa consape- 

• voiezza dell’evolversi del- 

] la’ situazione che spingeva ! 
! alcuni gruppi riformisti, e ^ 

• personalmente Turati, a ri- • 
I chiedere per il movimento 

' obiettivi ravvicinati, ma 
; afferma al tempo stesso con 
' grande chiarezza come nel 
' complesso i dirigenti rifor¬ 
misti della Confederazio- ; 
ne Generale del Lavoro ab- ' 
biano bruciato nella secon- 
. da settimana di settembre 
. le residue possibilità di 
^ espansione e di rafforza- 
' mento del movimento. Fa 
uscire fuori con molta evi¬ 
denza dal quadro dei com- 
rrienti e delle impostazioni 
socialiste Timpostazione di 
Gramsci, il quale sulle co¬ 
lonne deir« Ordine Nuo¬ 
vo > sottolineava come l’oc- 
. cupazione delle fabbriche 
da parte degli operai e la 
loro dichiarata volontà di 
' continuare la produzione 
. modificassero sostanzial¬ 
mente il valore e la posi¬ 
zione della massa, ma, al 
tempo stesso, non omette 
di osservare che quella 
stessa impostazione che 
prevedeva una rapida 
scomparsa dei capi politici 
e dei capi sindacali riflet¬ 
teva un disinteresse alme¬ 
no parziale che in quel mo- 
■ mento era caratteristico di 
tutto il gruppo ordinovista 
per le strutture istituzio¬ 
nali del partito e del sinda¬ 
cato. Riformisti e massima¬ 
listi restarono prigionieri 
gli uni degli altri. Si neu¬ 
tralizzarono a vicenda per¬ 


chè € un accordo su una co¬ 
mune tattica, su "obietti¬ 
vi transitori ’’ da indicare 
alle masse come concreto 
avvìo alla rivoluzione era 
pressoché impensabile 

La conclusione del saggio 
di Spriano è che l’occupa¬ 
zione delle fabbriche costi¬ 
tuì più una battaglia difen¬ 
siva che non una battaglia 
offensiva, fu più un sussul¬ 
to di riscossa proletaria in¬ 
serito in una fase di disce¬ 
sa del movimento rivolu¬ 
zionario che non un mo¬ 
mento di avanzata. Esso eb¬ 
be tuttavia la forza di su¬ 
scitare una « risposta atti¬ 
va > da parte della borghe¬ 
sia e di suscitarla quando 
il fronte proletario si pre¬ 
sentava più diviso e più de¬ 
bole. E' un giudizio esatto 
e che mi sembra accettabi¬ 
le. Più problematico resta 
invece, ancora, il contesto 
internazionale della revi¬ 
sione della impostazione 
tradizionale. E' vero, la 
sconfitta dell’esercito rosso 
sotto le mura di Varsavia 
era già stata consumata al¬ 
lorché gli operai italia¬ 
ni iniziarono l’occupazio¬ 
ne delle fabbriche. Ma sa¬ 
rebbe sbagliato non ricor¬ 
dare che in quel momento 
le prospettive di una ri¬ 
presa del movimento rivo¬ 
luzionario non erano affi¬ 
date alle sorti del conflitto 
sovietico - polacco. Altre 
forze e su altri fronti sem¬ 
brava ancora dovessero en¬ 
trare in movimento per fa¬ 
re trionfare la causa della 
rivoluzione. 

Ernesto Ragionieri 


C'è una biblioteca da salvare. Per salvarla occorre l'ionpegno di tutti. La bibliote¬ 
ca Feltrinelli di Milano deve essere preservata dal pericolo della chiusura, dell'inuti- 
lizxaiione anche parziale, del pericolo latente di uno smembramento. Centinaia di 

, migliaia di libri, un archivio ricco di materiale riga ardante intere fasi della storia del movimento socia- 
! _ lista, carteggi di inestimabile valore di uomini che hamio dedicato la loro vita all’ attività politica sono 
, raccoltile conservati presso la biblioteca Feltrinelli. Questo ricco materiale, questa ricchezza culturale deve 
continuare ad essere acces- ---- 


sibile agli studiosi italiani 
e stranieri, non deve loro 
mancare ' que.ito strumento 
insostituìbile di studio e di 
lavoro. 

Ci sono voluti quindici anni 
per raccogliere pazientemen¬ 
te. metodicamente quanto è 
ora conservato nella bibliote¬ 
ca. In questi quindici anni 
studiosi di scienze storiche, 
politiche e sociali hanno cer¬ 
cato di attrezzare la biblioteca 
in modo che pote.sse offrire un 
vasto panorama sull’Ottocento 
e il primo Novento vale a di¬ 
re sull’epoca della formazione 
e dello .sviluppo del movi¬ 
mento operaio, sindacale e so- 
ciali.sta. 

Quando la biblioteca nel 
1949-’50 mosse i primi pa.\si 
po.ssedeva solo una .sezione 
france.se di una certa ricchez¬ 
za bibliografica, ma quella se¬ 
zione france.se è staio af/ion- 
cata negli anni successivi da 
sempre nuove sezioni: in 
primo luogo quella italiana, e 
t'ia via quella inglese, quella 
tedesca, quella rus.sa. Accan¬ 
to allo sviluppo parallelo del¬ 
le sezioni principali, non si 
mancò di costituire fondi spe¬ 
ciali sulla guerra civile .spa¬ 
gnola, sulle organizzazioni in¬ 
ternazionali economiche nate 
dopo la .seconda guerra mon¬ 
diale. sul movimento operaio 
e socialista nei paesi dello 
oriente balcanico e sul mo¬ 
vimento anticolonialista nei 
paesi coloniali ed ex coloniali. 

Nel 1950 il complesso che 
aveva preso il nome di /.di- 
tuio Gian Giacomo Feltrinelli 
diventa editore della rivista 


Movimento operaio, che, nata 
per iniziativa di Gianni Bosio, 
ha segnato, si può dire, l'ini¬ 
zio di quel felice cammino 
compiuto, con sempre maggio¬ 
re sicurezza, dagli studi fio¬ 
riti in Italia attorno alla sto¬ 
ria del movimento socialista. 
L’attività dell’Istituto Feltri¬ 
nelli e dei giovani studiosi che 
vi fanno capo, trova nella ri¬ 
vista un’estrinsecazione sem¬ 
pre maggiore, via via che la 
rivista allarga i suoi orizzonti. 

Le forze giovani 
della storiografia 

Il periodo, diciamo, della ri¬ 
cerca filologica, della pubbli¬ 
cazione del documento sulle 
origini e sui punti nodali del¬ 
lo svolgersi del movimento 
operaio in Italia, tanto impor¬ 
tante in un certo periodo, vie¬ 
ne via via abbandonato per 
far posto a discorsi generali 
che investono il complesso 
del movimento politico popo¬ 
lare. Un salto in questa dire¬ 
zione viene fatto quando la 
direzione della rivista viene 
assunta da Armando Saitta, 
alla fine del ’53, che si avvale 
della stretta e continua col¬ 
laborazione di Franco Della 
Feruta, uno degli studiosi che 
partecipò alla vita dell'Istitu¬ 
to fin dalle origini. 

Movimento operaio conclu¬ 
se la sua attività nel 1956, 
quando cioè maturarono fat¬ 
ti e problemi che resero ne¬ 


cessario e immediato un nuo¬ 
vo più ampio discorso per gli 
storici impegnati. Su quel di¬ 
scorso morirono iniziative pur 
gloriose, ma sorsero nuovi 
strumenti, nuovi gruppi e 
nuove attività che riusciro¬ 
no a spingere avanti di pa¬ 
recchi passi, per guardare a 
noi, la storiografia italiana. 

Sul vecchio ceppo di Mo¬ 
vimento operaio nacquero gli . 
Annali nel 1958. Le rivi.ste, 
gli studi in corso, t volumi 
pubblicati avevano intanto 
permesso all’Istituto Feltrinel¬ 
li di qualificarsi come uno 
dei più importanti centri di 
studio di indirizzo marxista 
esistenti nel mondo e di ca¬ 
talizzare attorno a sè le forze 
giovani e valide della storio¬ 
grafia italiana. 

Due altre iniziative edito¬ 
riali vennero prese dall’Isti¬ 
tuto e poi abbandonate; la col¬ 
lana degli scrittori di econo¬ 
mia dei secoli XVllI e XIX 
e la Bibliografia della stampa 
periodica operaia e socialista 
italiana f 1860-19261 diretta da 
Franco Della Feruta di cui 
sono usciti soltanto tre volu¬ 
mi, due su Milano e uno su 
Messina, 

Ad un certo punto della sua 
attività l’Istituto pensò di al¬ 
largare il cerchio dei suoi in¬ 
teressi e nacquero il - Centro 
per lo studio della struttura 
economica italiana » e la se¬ 
zione dedicata alla Resistenza. 
A dirigere il centro venne 
chiamato Silvio Leonardi, 
mentre alla dottoressa Laura 
Conti venne affidata la sezio- 


Intervista con l’editore Vito Laterza 

PERCHE’È NATA LA «ULì’ 



Nel giro di poche settima¬ 
ne quattro importanti case . 
editnei italiane hanno va¬ 
rato quasi contemporanea¬ 
mente delle collane di edi¬ 
zioni economiche. Il feno¬ 
meno, che nelle sue attuali 
dimensioni è abbastanza nuo¬ 
vo per l’Italia, è particolar¬ 
mente interessante perché 
interviene direttamente nel¬ 
la situazione dell’informazio¬ 
ne e della cultura di massa. 
Abbiamo perciò chiesto al¬ 
l’editore Vito Laterza di chia¬ 
rirci alcuni aspetti del dopo- 
boom dell’editoria italiana e, 
in particolare, le caratteri¬ 
stiche della « Universale 
Laterza > di cui i primi vo¬ 
lumi sono comparsi in que¬ 
sti giorni nelle librerie. 

Stiamo asaiattndo, mi pa¬ 
re, dopo la prima fase dei 
dopoguerra, a una seconda 
ondata di edizioni economi- . 
che. Vorrei chioderie innan- . 
zi tutto quaii eono, in rife¬ 
rimento aiie trasformazioni : 
più recenti deiia società e * 
deiia cuitura italiana e ai - 
dati più aggiornati del mer- : 
cato librarie, le regioni che 
spingono gli editori a dar ‘ 
vita a collane economiche 
come quella che la sua Casa 
editrice ha lanciato da po¬ 
chi tiomi. 


La seconda ondata di edi¬ 
zioni economiche corrispon¬ 
de a mio parere al risveglio 
di una sensibilità civile e 
politica di larghi strati so¬ 
ciali, che erano rientrati in 
stretti schemi di interessi 
sezionali, di partito o corpo¬ 
rativi, dopo la breve stagio¬ 
ne delle grandi speranze e 
degli impegni generosi del¬ 
l’immediato dopoguerra. 

E’ stato intorno al 00 che 
ha cominciato a manifestar¬ 
si l’attivo e largo interesse 
culturale di nuove catego¬ 
rie di lettori, di giovani spe¬ 
cialmente, ma non solo di 
giovani, in termini eviden¬ 
temente diversi dal primo 
dopoguerra, e certo più com¬ 
plessi. Ai dubbi, agli inter¬ 
rogativi, alle incertezze per 
una condizione sociale che 
si era andata modificando, 
non rispondeva la scuola e 
non la stampa quotidiana e 
periodica. Una curiosità in¬ 
tellettuale in cerca di nuove 
carezze, e che nei giovani 
ha delle punte eclettiche che 
spesso sfiorano una situa¬ 
zione di crisi, non poteva ri¬ 
farsi e riferirsi che ai libri, 
ai più diversi e disparati. 

Fu allora che si ritenne 
conveniente inventare il 
boom editoriale, che equi¬ 


vale alla confezione di un 
prodotto alla moda da im¬ 
porre a tutti, n trucco è 
riuscito per qualche tempo, 
e forse alcune marginali 
possibilità l'ha ancora: ma 
c ormai sostanzialmente 
fallito perché il nuovo bi¬ 
sogno di lettura non è desi¬ 
derio di evadere bensì al 
contrario è volontà di impe¬ 
gnarsi e di prendere un po¬ 
sto più consapevole nella 
nostra società. 

La nuova ondata di edi¬ 
zioni economiche nasce a 
questo punto. 

Vuole indicare, anticipan¬ 
do per i lettori dell'Unità 
alcuni dei titoli in program¬ 
ma, quali sono le caratteri¬ 
stiche - che individuano la 
■ Universale Laterza - fra le 
altre iniziative editoriali? 

Implicitamente ho già ri¬ 
sposto prima a questa do¬ 
manda, poiché le caratteri¬ 
stiche della > Universale La- 
terza >, attentamente e lun¬ 
gamente elaborate da tutti 
i collaboratori e i redattori 
’ della casa editrice, vorran- 
■ no essere conseguenti alla 
diagnosi che ho cercato di 
abbozzare, e corrispondenti 
alle esigenze più reali dei 
nuovi lettorL I primi tre 


libri che abbiamo pubbli¬ 
cato possono subito chiarire 
gli orientamenti fondamen¬ 
tali, senza naturalmente 
esaurirli. La Storia d’Italia 
di Denis Mach Smith corri¬ 
sponde al biso^o di rimet¬ 
tere in discussione il nostro 
passato con spregiudicatez¬ 
za, senza rigorose cautele 
accademiche che tendono a 
giustificare e non a chiarire. 

L’Umanesimo italiano di 
Eugenio Garin è una delle 
più lucide sintesi di un lar¬ 
go arco di cultura, non sul 
filo della ■ pura > letteratura 
ma del concreto incrocio di 
p>ensiero e vita cirile. E il 
volume di Rocco Scotellaro. 
che unisce insieme L'uva 
puttanella e i Contadini del 
Sud, è la ricerca appassio¬ 
nata delle condizioni reali 
e delle aspirazioni dei me¬ 
ridionali, che apre la via ad 
una conoscenza degli uomini 
e delle cose senza il timore 
di rivedere aforismi comuni 
o dottrine acquisite. 

n successo che questi tre 
libri hanno avuto in meno 
di un mese mi fa ritenere 
che abbiamo imboccata la 
strada giusta e che non bi¬ 
sognerà modificare il pro¬ 
gramma che avevamo fatto 
prima di questo lancio, e 


che prevede la Storia delia 
Idea d’Europa di Federico 
Chabod. la Storia delle dot¬ 
trine politiche di Gaetano 
Mosca. Il erietiancsimo di 
G.F. Moore. I saggi sulla 
concezione materialistica 
della storia di Antonio La- 
. briola. Le origini della se¬ 
conda guerra mondiale di 
A,J.P. "Taylor, per ricordar¬ 
ne solo alcuni. 

Quale ' possibile rapporto 
Lei vede fra la tradizione 
di cultura rappresentata dal¬ 
la sua Casa editrice e 
del resto autorevolmente 
presente nella nuova collana 
e i bisogni, le curiosità le 
disposizioni dei nuovi lettori 
che r- Universale Laterza > 
si propone di raggiungere? 

Vi e un evidente stretto 
rapporto tra ‘ la tradizione 
■ della nostra Casa e la <UL>: 
lo si vede dai libri che ho 
elencato prima e ancora 
più chiaro risulterà quando 
appariranno alcune tra le 
più - importanti - opere di 
Benedetto Croce, la Storia 
d’Europa, la Storia del Re¬ 
gno di Napoli, ' la Poesia, 
Etica e politica e altre an¬ 
cora. 

Pur tuttavia si tratterà di 
un rapporto di un certo tipo, 
meno stretto di quello che 


è il legame che tiene insie¬ 
me tutte le altre nostre col¬ 
lane, dovendo essere premi¬ 
nente l’attenzione al nuovo 
pubblico al quale si rivolge 
piuttosto che la preoccupa¬ 
zione di una coerenza esclu¬ 
sivista. Come dicevo prima, 
la larghezza e la varietà de¬ 
gli interessi dei nuovi lettori 
non può essere elusa, ma 
soddisfatta con la proposta 
di testi validi e sicuri senza 
l'ambizione di esercitare una 
egemonia culturale. 

In questo quadro ouindi la 
« UL > continuerà una tradi¬ 
zione culturale nel senso che 
non favorirà e incora g^erà 
mode effimere ma offrirà in 
ogni campo, in quello stori¬ 
co come in quello economico 
e sociologico, in quello filo¬ 
sofico come in quello scien¬ 
tifico e architettonico, valide 
occasioni per un autonomo 
orientamento. Non vorrà es¬ 
sere questa la silloge dello 
universale sapere ma l’offi¬ 
cina dell’universale ricerca, 
per sciogliere i ' nodi che 
continuamente si infittisco¬ 
no nella società moderna, 
per conservare o ritrovare 
una dimensione umana e 
civile. 

i. p. 


Ile per gli studi sulla Resi¬ 
stenza e contemporaneamente 
la direzione dell'intero archi¬ 
vio. E l’uno e l'altro settore 
dettero vita a una serie di ini¬ 
ziative che si riuscì ad avvia¬ 
re, ma solo in parte a portare 
a termine per l’improvvisa de¬ 
cisione del /inanzialorc e del¬ 
ia direzione di sopprimere i 
due settori scindendo anche i 
rapporti con gli studiosi. 

Comincia da questo momen¬ 
to, il 1962, il declino dell'Isti¬ 
tuto e più evidente si fa la 
contraddittoria politica di di¬ 
rezione deirentc che toplia i 
contratti, riduce le proposte 
per pubblicazioni e limita l'at¬ 
tività all’ordinaria burocrazia. 

Dal momento della concia- 
.sionc dell'attività del Centro 
studi e del settore della Re¬ 
sistenza allo .scioglimento del 
rapporto di lavoro con i qnnt- 
tro collaboratori scientifici 
dell'Istituto, Franco Della Fe¬ 
ruta, Enzo Collotti, Aldo 7.a- 
nardo e Luciano Cafagna, non 
sono passati nemmeno sei 
mesi. 

Un appello 
agli enti pubblici 

L'annuncio della misura c 
legato al preannuncio della 
volontà del finanziatore di 
trasformare l’Istituto in fonda¬ 
zione con una serie di pro¬ 
getti ambizio.si che sono forse 
serviti solo di pretesto per la 
misura presa. Da quel mo¬ 
mento, e ne fanno fede arti¬ 
coli di giornali, il mondo del¬ 
la cultura si allarma, corrono 
voci di un eventuale cessione 
di tutto il complesso a un’or¬ 
ganizzazione americana e un 
viaggio negli Stati Uniti del 
finanziatore e del direttore 
deU'Istituto sembrano confer¬ 
mare le voci. 

Durante gli ultimi sci mesi 
è quindi maturata la decisione 
presa nei giorni scorsi di con¬ 
cludere col 30 settembre an¬ 
che l'attività della biblioteca, 
la parte del complesso cultu¬ 
rale da salvare ad ogni eo.sto. 

Non molti mesi fa uno sto¬ 
rico italiano, Faólo Alatri, 
scriveva allarmato su un quo¬ 
tidiano del pomeriggio di Ro¬ 
ma, parlando dell’Istituto Fel¬ 
trinelli: " Aspettiamolo alla 
prova delle .sue nuore pro¬ 
spettive ansiosi per il suo de¬ 
stino perché con.sapevoll del 
suo valore e della sua impor¬ 
tanza. Ed è in ciò il migliore 
omaggio che possiamo fare al 
fervore finora dimostrato, pur 
se tra incertezze e oscillazioni, 
dal suo diruxmico fondatore -. 
L'abbiamo aspettato tutti alla 
prova: la rispasta è stata la 
prave decisione che sappiamo. 
Fer questo siamo sempre più. 
convinti che bùsoona .strappare 
all'iniziativa privata al ca¬ 
priccio dei singoli quei Tic¬ 
chi patrimoni messi assieme 
anche con Vomagoio della 
gente sconosciuta che ha ar¬ 
ricchito un fondo, un archivio, 
una raccolta. Non si può non 
chiedere che gli enti pubblici 
intervengano decisi, essi, in- 
.sieme aoli studiosi a salvare 
un TyjtrJmonlo creofo per gli 
studiosi, ma col concor.m deoli 
studÌo.*i e della cultura demo¬ 
cratica italiana. 

Adolfo Scalpelli 
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Il Festival nella corte del Palazs papale ^ 

É-sempre Wlar 
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ANCHE LEa 
HA SCEJLTÒ 
LA RIVISTA 


rutti guardano 0 lui, anche se non dirige più il TNP 
rerzieff gntusiasma i giovani con l'interpretazione del 
« Nicomede » di Corneille 
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.aurent Terzieff 


Dal nostro inviato > i 

AVIGNONE. 27 

La gran corte del Palazzo dei 
Papi: la st attraversa per visi¬ 
tare l’ediftcio, e sì è soffocati 
clall'incubo che emona da que¬ 
sta grigia pietra, da questi mas¬ 
si color ferro chiaro, posti l'uno 
sull'altro sei secoli or sono, per 
costruire la dimora dei Papi 
(Benedetto XU e Clemente VI), 
dal muratori avlgnonesi. Non 
si è dentro un palazzo, ma come 
rinchiusi in una fortezza, che 
— alta sulla città con i suoi 
contrafforti e le sue torri, visi¬ 
bile dalla gonfia campagna di 
Provenza •— si staglia nel cielo 
come simbolo di feudalesimo. 

Ma alla sera, nelle tiepide ore 
del tramonto e della notte, in 
questi giorni di luglio, il palaz¬ 
zo si trasforma da emblema del¬ 
l'età medioevale in un luogo 
civile di festa. La gran corte 
diventa una vasta platea, tre¬ 
mila posti, di fronte ad un im¬ 
menso palcoscenico appoggiato 
ad una parete del palazzo. 

Fino a diciotto anni fa inerte 
monumento, il Palazzo dei Papi 
si è caricato, per cosi dire, di 
una sua nuova giustificazione 
storica e umana grazie all’ini¬ 
ziativa di Jean Vilar, creatore, 
appunto del Festival di Avi¬ 
gnone, nel 1947. Allievo di Dul- 
lin, appena finita la guerra. Jean 
Vilar voleva avere naturalmen¬ 
te il suo teatro a Parigi. Ma sia 
per difficoltà oggettive, sia per 
una sua inconciUàbilità con il 
modo di concepire il teatro nel¬ 
la capitale, Vilar pensò fosse 
meglio partire da altrove. E la 
scelta cadde su Avignone, su 
quel suo castello-palazzo, che 
lui nativo del sud della Fran¬ 
cia aveva nel suo ricordo di 
ragazzo, 

- Ci vollero otto o dieci in¬ 
terventi di Robespierre alla Le¬ 
gislativa e alla ~ Convenzione 
perché Avignone, che ancora 
apparteneva alla Chiesa, fosse 
riunita alla Francia», dice Vi- 


jl Festival di Napoli 

Niente voti 
in snln ni 
Politenmo 

Il ihecconismo per la selezione e la 
presentazione dei motivi 


NAPOLI. 27 

1 Festival di Napoli 1964 è 
cantiere, come abbiamo già 
Itto. Ed ecco ora. le princi- 
i novità. 

nnanzitutto, l’Ente per la 
izone napoletana e l’Ente 
vatore Di Giacomo hanno 
:iso, per la prima volta da 
indo essi presentano il Fe- 
val, di avvalersi della colla- 
dazione di un Organizzatore 
>ressionista. Il designato è 
io Gianni Bavera, r 
‘ra le 24 canzonL scelte a 
a e sotto la piena responsa- 
tà dell’Organizzazione (che 
avvarrà della consulenza di 
gruppo di esperti apposita- 
nte designati), saranno se- 
onate, alla fine della secon- 
sera. le dodici linai iste in 
le ai voti di im gruppo di 
rie. facenti capo ciascuna ad 
notaio. La canzone vincente 
►verà il Trofeo col «Cavallo 
ro» simbolo della città 
i tutta la complessa macchi- 
delie giurie sarà ' dedicata 
licolare attenzione, sptecie 
quanto riguarda la scelta 

1 egorie e delle età che 
► essere rappresentate 
gole giurie, al fine di 
il più possibile simili 
'ampione di pubblico- 
)rganizzazione dì que- 
ale branca sarà affida- 
^ Ivan Pedrìni (che ha 
ito le votazioni di tut- 
Itimi Festivals di San 
ad un Notaio centrale 
> dai due Enti, che vcr- 
tutte le votazioni nie¬ 
lli altri notai delle v'a- 
Gli spettatori presenti 
(che come sempre si 
apparterranno alle Ca¬ 
lci e Discografie, non¬ 
autori ed ai cantanti), 
mno a disposizione al- 
>. E’ senza dubbio, que- 
delle principali inno- 

ttacolo, che si avvarrà, 
i di cantanti e presen- 
primissimo piano, sia 
ni che italiani, di par- 
accorgimenti scenici e 
fici centrati special- 
iil folklore campano, si 
in un Teatro, che. pur 
fra i più vecchi Teatri 
li, è quello più moder- 
) ad essere 11 più cen¬ 
tratta del Teatro Po- 
Giacosa. inaugurato 
fine dello scorso seco¬ 


lo, che si incendiò nelia notte 
del 27 settembre 1957, mentre 
vi agiva la compagnia di Wan¬ 
da Osiris. 

Distrutto totalmente, fu rico¬ 
struito e riaperto poco più di 
un anno fa. completamente ri¬ 
modernato. e reinaugurato da 
Modugno con « Rinaldo in cam¬ 
po». Il suo p^coscenico (am¬ 
plissimo, ma più razionalmente 
costruito che in altri simili tea¬ 
tri meno recenti), la platea rac¬ 
colta e le sue due file di palchi, 
danno una linea di classicità 
(ma con la presenza di tutte le 
comodità moderne) la quale co¬ 
stituirà una degna cornice al 
Festival di Napoli. L'addobbo 
del Teatro, che sarà realizzato 
con 30.000 garofani offerti da 
San Remo (che tributa cosi il 
suo omaggio all’altra grande 
manifestazione canora italiana), 
ed fl pubblico completeranno 
il quadro. • 

Le tre serate della manife¬ 
stazione — 17. 18 e 19 settem¬ 
bre — saranno trasmesse inte¬ 
ramente in radio e in TV. Nel¬ 
la terza serata vi sarà anche 
il collegamento in Eurovisione. 


I vincHorì 
delFKlhol 
ciaemotogrofico 
deirAppemino 

BOLOGNA 27 

n lucchese Roberto Giovanni- 
ni. per i film a soggetto, e il 
mantovano Giorgio Martindlì. 
per i documentari, sono i vinci¬ 
tori del II Festival internazio¬ 
nale dell'Appennino per film da 
8 mm., organizzato dall'ENAL 
provinciale e dal Cineclub 
ENAL di Bologna al villaggio 
Baldlsserra di Pianoro. Ai due 
vincitori sono andati i - Nettu¬ 
no con tridente d’oro». R - Net¬ 
tuno con tridente d’argento* è 
è andato a Senio Stancanella di 
Genova; il «Nettuno di bron¬ 
zo* è stato assegnato al bo- 
bronzo * è stato assegnato al bo¬ 
lognese Mauro MingardL Gli 
stessi premi per i docimientari 
sono staU aggiudicati a Giorgio 
Caldana di Torino e M forlivese 
Guido ÀzzarolL . 


lar; e il ricordo non è soltanto 
un aneddoto storico: è il segno 
di una precisa coscienza nazio¬ 
nale. Quella appunto che pos¬ 
siede l'attore. Il regista, l'ani¬ 
matore Vilar ancora oggi, dopo 
le note vicende del suo nllon- 
tanarsi dal •Thédtre National 
Populaire », da lui portato al 
primato in Francia e a fama 
intemazionale da quando, sul¬ 
l'onda del successo avignonese, 
Jeanne Laurent, direttrice degli 
spettacoli al governo, lo aveva 
chiamato ad assumere la respon¬ 
sabilità del » Thédtre National 
du Palais de Chaillot». al quale 
Vilar volle fosse restituito il 
vecchio glorioso nome di ‘'Théd¬ 
tre National Populaire m, oggi 
da tutti chiamato -Té-En-Pé 
(TNP). ... - 

' Anche se non dirige più il 
TNP e non ha quindi nemmeno 
funzioni pratiche nell'organiz¬ 
zazione del Festival, Jean Vi¬ 
lar è qui sempre considerato 
il « patron », il promotore di 
tutto ciò che avviene ad Avi¬ 
gnone nella seconda quindicina 
di luglio. In quc.sti giorni è 
assai occupato in continue se¬ 
dute di una specie di studi sul 
tema » Che cos'è la cultura ». 
Sappiamo di trovarcelo, in una 
sala del secondo piano del pa¬ 
lazzo. in cima a una lunga scala 
ad atti gradini corrosi dal tem¬ 
po. Avremo modo di rivederlo 
presto. ■ ’ 

Dicevamo del pubblico. Su 
tremila persone, quante ce ne 
stanno nella •cavea» ligneo- 
metallica costruita nella corte, 
la gran maggioranza appare di 
giovani. Che cosa li richiama 
qui? Turismo, vacanza, amore 
del teatro, bisogno di un di¬ 
vertimento intelligente, co- 
.scienza di una necessità cultu¬ 
rale? Probabilmente ci sono 
tutte queste componenti, alle 
quali va aggiunto, ma crediamo 
non nella mi.sura così rilevante 
come denunciata da alcuni par¬ 
tecipanti al convegno sulla cul¬ 
tura, il divismo. Quando, spen¬ 
tesi le luci delta corte, emerge 
dal buio del palcoscenico, se¬ 
guito dai riflettori, il manìpolo 
di soldati del re di Bitinia, 
guidati dal loro capo, Nicome¬ 
de, questi duemila giovani e- 
splodono in un urlo, in un 
applauso fanatico. Hanno rico¬ 
nosciuto quel giovane attore, 
nelle sue succ'mte vesti mar¬ 
ziali un idolo. Laurent Terzieff. 
Alla fine della vicenda, raccon¬ 
tata da Corneille nel Nicomede, 
dopo le varie trame che hanno 
messo a repentaglio la vita del¬ 
l'eroe, c’è addirittura l’assalto 
al palcoscenico, una valanga di 
teste, di braccia, di voci entu¬ 
siastiche. 

Divismo, d’accordo. Ma vien 
fatto di riflettere che T» effetto » 
è ottenuto non con una comme¬ 
dia alla moda, ma con quel 
serioso classico pieno di sus¬ 
siego raffimito che è Corneille, 
Scrìtto intorno al 1651, il testo 
ha un diretto riferimento alla 
vicenda della fronda, che allora 
opriva uno /ratturo tra monor- 
chia e suoi seguaci da un lato e 
una certa ala dell'aristocrazia 
francese. Corneille rievoca la 
storia di Nicomede figlio del 
re di Bitinia, contro il quale 
vengono imbastiti raggiri per 
metterlo in disgrazia (e dietro 
c'è la mano di Roma, che vuole 
impadronirsi del regno asiatico) 
proprio per contribuire a risa¬ 
nare la piaga; per mostrare i 
compiti di pacificazione che de¬ 
vono essere assunti dai nobili 
cuori regalL 

Come sempre nello stile del 
TNP, lo Spettacolo allestito 
proprio per Avignone (regia di 
Roger Mollien) è assolutamente 
spoglio ed essenziale. Ci vien 
fatto di pensare al nostri spet¬ 
tacoli classici di Siracusa, dace 
si costruiscono monumentali 
scenografie, costosissime. Qui il 
• décor » è costituito da qualche 
\ sagoma lignea che funge da 
trono o da sedile. Più impegna¬ 
tivi i costumi; ma anche questi 
stilizzati e non fastosi. Si gioca, 
invece, molto, con le luci, sca¬ 
gliate sul palcoscenico dalle al¬ 
tezze vertiginose delle pareti 
del palazzo; e si gioca anche 
con la colonna sonora, com¬ 
mento musicale di un certo fa¬ 
scino. E poi. in assoluta prio¬ 
rità, la recitazione: spesso un 
po’ » rotonda ». esposta in una 
enfasi che ottunde (ove essa 
realmente ci sia e abbia possi¬ 
bilità di esprimersi) qualsiasi 
intenzione critica. Degnissima, 
comunque, la partecipazione di 
Judith Magre (nella parte di 
Arsinoe, la regina che vuol 
mettere in cattiva luce Nico¬ 
mede); di Roger Mollien, oltre 
che regista, attore discreto (nel¬ 
la parte del fratello di Nico¬ 
mede); di Michel De Re (nella 
parte del re Prussia). Quanto 
a Terzieff (Nicomede), è dav¬ 
vero di un avvincente presenza 
e di una foga drammatica che 
» arriverebbero • certo con suc¬ 
cesso anche al nostro pubblico 
ignaro della sua lingua. 

Assistendo a questo - exploit » 
di Terzieff, per la prima volta 
impegnato qui ad Avignone, ci 
è naturalmente venuto fatto di 
pensare ad un altro piovane 
attore che proprio da Avignone 
cominciò la sua straordinaria e 
breve avventura di teatro. Ge¬ 
rard Philipe. 

Arturo Lazzari 



Paola Penni è decisa 
a lasciare la TV. Per 
una che vuol essere 
una « soubrette », il 
video non è certo la 
ribalta migliore, con 
tutte le censure e le 
inibizioni cui. ci ha 
abituati. E siccome 
a Paola piace fare 
qualcosa di più del¬ 
la semplice (e vesti¬ 
tissima) valletta di 
Bongiorno, ecco che 
ha accettato l'invito 
di Macario e in au¬ 
tunno la vedremo 
soubrette della rivi¬ 
sta « Febbre azzur¬ 
ra ». In questi gior¬ 
ni, prima di iniziare 
le ; prove, Paola si 
concede un periodo 
di riposo. Il fotogra¬ 
fo rha sorpresa sui 
laghi. 


, Il concorso 
' pianistico 
intomozionalt 
di Bolzano 

BOLZANO, 27 
D concorso pianistico interna¬ 
zionale « Ferruccio Busoni ». in¬ 
detto dal conservatorio «Mon¬ 
teverdi » di Bolzano, ha otte¬ 
nuto un primato di iscrizioni, 
giunte da tutto Q mondo. - 
Alla sedicesima edizione del 
oncorso. che si terrà dal 25 ago¬ 
sto al 5 settembre, parteciperan¬ 
no 75 pianisti, appartenenti a 28 
paesi Al primo posto figurano 
gli Stati Uniti con 15 concorren¬ 
ti seguiti da Italia (11); Germa¬ 
nia (8): Bulgaria (5); Argentina 
(3): Filippine (3); Inghilterra 
(3); Spagna (3); Brasile (2); 
Francia (2); Israele (2); Norve¬ 
gia (2): Turchia, Ungheria, Co¬ 
rea, Australia. Grecia, Cile, Au¬ 
stria, Malesia, Egitto. Svezia. 
Uruguay, Polonia, Danimarca, 
Romania, Iran. Portogallo. 

Fra gli iscritti figurano gio¬ 
vani già affermati in altri im¬ 
portanti concorsi internazionali 
oltre die al « Busoni *. 


Praga: m autumo 


Vi parteciperanno musicisti di 7 paesi 
Uno serie di manifestazioni collaterali 


PRAGA 27 

Dal 28 al 31 ottobre si svol¬ 
gerà a Praga il primo Festival 
intemazion^e del jazz organiz¬ 
zato in Cecoslovacchia. Questo 
Festival, che si ripeterà ogni 
anno, si baserà su una rigorosa 
selezione qualitativa, che met¬ 
terà a confronto le diverse scuo¬ 
le della musica jazz e cercherà 
di individuare le correlazioni 
esistenti tra il jazz e le altre 
arti. 

Oltre ai concerti, che si svol¬ 
geranno nelle principali sale 
delia - capitale cecoslovacca, 
avranno luogo anche spettacoli 
teatrali collegati alla musica 
jazz, un programma di jazz e 
poesia, una mostra di opere fi¬ 
gurative e di fotografie isidrate 
al jazz, audizioni di musica jazz 
riprodotta e dibattiti 

La partecipazione al festival 
è stata già annunciata da soli¬ 
sti e complessi di 7 paesi fra 
cui il famoso batterista ameri¬ 
cano Kenny Clarke. la cantante 
olandese Rita Reys, il contrab¬ 
bassista ungherese Aladar Pagò, 
l'Acker Bilk Band inglese, il 
quartetto ' polacco Zbygniew 
Namylowskl il pianista romeno 
lanzzy Korossy ecc. La Repub¬ 
blica t'ederale Tedesca non ba 
ancora deciso se mandare il 
quartetto Klaus Doldinger o il 
quintetto Mangeisdorf. Fra i 
partecipanti al festival vi sa¬ 
ranno anche i’Art Farmer Ne¬ 
gro Quortel i Clara Word Sin- 
gers, il Cbarlie Byrd's trio, e 
complessi provenienti dall’URSS 
e dalla Repubblica Democratica 
Tedesca. 

- Fra i partecipanti cecoslovac¬ 
chi vi saranno rorebestra jazz 
radiofonica di Karel Krautgar- 
tner. rorebestra di Karel Vlach. 
l’ordiestra di Gustav Brom. lo 
SH Quintet Metronom, la Pra- 
gue Dixieland Band, lo Spiri¬ 
tual Quintet ecc. 


Stnn Laurei 
ha lasciato 
l'ospedale 

HOLLYWOOD. 27 

Stan Laurei, U magro del fa¬ 
moso duo «Stanilo e Olilo», è 
stato dimesso ieri dal « Valley 
Doctor's Hospital», dove era 
stato ricoverato per curarsi di 
diabete. 

Laurei, che ha 73 anni era 
entrato in ospedale circa due 
settimane fa per una visita di 
controllo e per sottomettersi ad 
un trattamento medico. 

« Stanilo », vive vicino a San¬ 
ta Monica, in California. 


Il 5 settembre 
la consegna 
del «Gak d'oca* 


Per interessamento dello As¬ 
sessorato del Turismo e Spetta¬ 
colo della Regione siciliana il 
Premio « Ciak D’Oro » 1964, 

giunto alla sua Ottava edizione, 
sarà consegnato fl 5 settembre 
nella incantevole località bal¬ 
neare di Marina di Alcamo nel 
corso di un Gran Gala che avrà 
luogo al «Moulin Rouge*. 

Fra 1 candidati all’ambito 
premio: Sandra Milo, Claudia 
Cardinale, Sylva Koscina. Ste¬ 
fania SandreUl - Catherine 
Spaak. Luisella Boni Marcello 
Mastroiannl Ugo Tofnazzl, Ga¬ 
briele Ferzcttl Saro Urzl 1 re¬ 
gisti Germi Fellinl Pietranga- 
lll Paaolifli, WertmuUer. 


contro 

canale 

Un piacevole < 
incontro. \ 

Presentando la seconda 
e conclusiva patte di * In- • 
contro a Roma », ' Mike 
Bongiorno ha • affermato 
ieri sera che i ragazzi pio- • 
vanissimi hanno in mano ' 
attualmente il mercato di- 
scografico: il che se da un 
lato può essere divertente : 
dall’altro non lo è affatto, ■ 
soprattutto perché si trat¬ 
ta di una affermazione as- • ' 
solutamente contraria a ciò 
che sta realmente accaden- ; 
do nel mondo della canzo¬ 
ne. Cioè è vero —■ e l’ab- ' 
biamo dimostrato ampia¬ 
mente su queste colonne 
in più d’una occasione — ; 
che sono le grosse case di- ■ ■ 
scografiche che influenza¬ 
no il mercato imponendo ' 
di volta in volta questa o . 
quella voga: al presente, 
appunto, i bìgs dell’indu¬ 
stria discografica hanno 
puntato le loro carte mi¬ 
gliori proprio sui giouanis- 
simi. 

Tra la quindicina circa 
di canzoni che abbiamo 
ascoltato, ieri sera nel cor. 
so di € Incontro a Roma » 
ci sembra siano meritata¬ 
mente da ricordare il di¬ 
vertente motivetto esegui¬ 
to da un gruppo di garba- , 
tt ragazzini autodefinitisi 
€ La cricca >; < In ginoc¬ 
chio da te » cantata con la 
solita bravura da Gianni 
Morandi; c La mamma » 
che Aznavour solo sa ese¬ 
guire senza sbavature sen¬ 
timentali e senza falsi ac¬ 
centi di commozione e, in¬ 
fine, « Lei sta con te » di 
(Sino Paoli che promette 
già di divenire un best-sel¬ 
ler della stagione. 

AI di fuori delle canzo¬ 
ni, € Incontro a Roma > 
non aveva altro da offrire 
e, certamente, non è il ca¬ 
so di commentare i super¬ 
flui e poco originali bal¬ 
letti che avrebbero dovu¬ 
to fare da contrappunto 
alla parte musicale. 

La trasmissione che è 
seguita era certamente at¬ 
tesa con vivo interesse da 
molti telespettatori che, 
crediamo, sono stati am¬ 
piamente soddisfatti per 
l’ottimo livello toccato, ap¬ 
punto, dall’intervista di 
Giorgio -Vecchietti allo 
. scrittore -■ Georges ■ Sime- 
non. Il celebre inventore 
del commissario Maigret è 
un uomo di una sorpren¬ 
dente comunicativa e vita¬ 
lità e per Giorgio Vecchiet¬ 
ti il compito dì farlo par- 
' lare del suo lavoro, del suo 
mestiere, della sua vita de¬ 
ve essere stato più piace¬ 
vole che gravoso. Abbia¬ 
mo notato, tra l’altro, che 
lo stesso Vecchietti ha im¬ 
prontato la sua intervista 
ad un criterio di intelli¬ 
gente discrezione — con¬ 
trariamente a Ettore Del¬ 
la Giovanna che nella sua 
intervista al professor Her¬ 
bert OlivecTona si era mo¬ 
strato fastidiosamente in¬ 
vadente — ottenendo cosi 
risultati veramente eccel¬ 
lenti. 

Indovinatissimi, inoltre, 
ci sono sembrate le parti, 
diciamo, di supporto deU 
Vinteroista quali i «flasha 
sul commissario Massu 
(che non ha niente a spar¬ 
tire col generale oltranzi¬ 
sta), amico di Simenon, e 
sulla madre e la moglie 

Tra le uscite più bril¬ 
lanti di Simenon ci è par¬ 
sa degna di essere presa 
seriamente in considerazio. 
na la proposta di dotare i 
poliziotti di ombrelli an¬ 
ziché di armi da fuoco. 

vico 


programmi 


' 1 ; ^ ’ 1 


•) / ^ 


TV - primo 


-a) Record' 


18,00 La TV dei ragazzi 0 ) Arti e • mestieri glsp- 


ponesi 


20,15 Telegiornale sport 
20,30 Telegiornale. 

21,00 Gli amanti 
; vdel sogno ' 

22,50 Come, quando, 

, perchè 

23,20 Telegiornale 


della sera ' 


' Film per la terza ' serie 
' dedicala alla Mostra di 
«1 Venezia. Regia di William 
^ Oleterle. Con Jennifer 
Jones, Joseph Cotten 


Cronache dei mondo glor» 
nallstlco di Aldo Fallvena 


delia notte 


TV • secondo 


21,00 Telegiornale 

21,15 Conversazione 
al buio 


e segnale orarlo 

Un atto di Lorenzo Rug- 
gl Con Gisella Sofio, Ora. 
zio Orlando. Regia di Cèr¬ 
io Lodovici 


22,05 USA-URSS di atletica 

da Los Angeles cronaca 
leggera registrata. Al termine; 

Notte sport 



Jennifer Jones. nel film « Gli amanti del sogno 
(primo, ore 21) 


Radio • nazionale 


Giornale radio: 7, 8, 13. 
16. 17. 20. 23: 6.30: Bollettino 
del tempo sul mari italiani: 
6,35: Corso di lingua porto¬ 
ghese: 7: Almanacco - Musi¬ 
che del mattino; 7.55: Aned¬ 
doti con accompagnamento; 
8.30;. Il nostro buongiorno: 
8.45: Interradio: 9.05: H 
mondo nella borsetta; 9.10; 
Fogli d’album; 9.40: Zoo in 
miniatura: 9.45: Canzoni, 
canzoni; 10: Antologia ope¬ 
ristica; 10,30; Giacomo l’idea¬ 
lista; 11: Passeggiate ne) 
tempo; 11,15; Aria di casa 
nostra; 11,30; Romanze del- 
rsOO; 11.45: Musica per ar¬ 
chi; 12; Gli amici delle 12; 
12,15; Arlecchino: 12.55: Chi 
vuol esser lieto...; 13,15: Ca¬ 


rillon - Zig-Zag; 13.25-14: 
Coriandoli; 14-14.55: Tra¬ 
smissioni regionali; 14.55: 
Bollettino del tempo sui ma¬ 
ri italiani. 15,15: Musica fol- 
klorica greca; ' 15.30: Un 
quarto d'ora di novità: 15.45; 
(Quadrante economico: 16; La 
casa bella: 16.30: Corriere 
del disco; musica da camera; 
17.25: Concerto sinfonico; 
18,35; 1 complessi di Tommy 
Garrett e Richard Marino; 
18,50: I prodigi della chirur¬ 
gia; 19.10; Musica da ballo: 
19.30: Motivi in giostra; 19 e 
53: Una canzone al giorno: 
20.20: Applausi a...; 20.25: 
La poltrona rossa: 22,05: 
Quattro secoli d’oro di mu¬ 
sica; 22,25: Musica da ballo. 


Radio - secondo 


Giornale radio: 8.30^ 9.30. 

10.30, 11,30. 13.30, 14.30. 15,30. 

16.30. 17,30. laSO. 19.30, 21.30, 
22.30; 7,30: Benvenuto io Ita¬ 
lia; 8: Musiche del mattino; 
8.40: Canta Maria Paris; 8,50; 
L’orchestra del giorno: 9: 
Pentagramma italiano; 9.15: 
Ritmo-fantasia: 9,35: £’ ar¬ 
rivata la felicità; 10.35; Le 
nuove canzoni ' Italiane; 11: 
Vetrina di im disco per 
l'estate; 11.35: Piccolissimo; 
11.40: D portacanzoni; 12- 


12,20: Oggi in musica; 12,20- 
13: Trasmissioni regionali; 
13; Appuntamento alle 13: 
14; Voci alla ribalta: 14,45: 
Discorama; 15: „ Momento 
musicale; 15,15: Girandola 
di canzoni; -15,35: Concerto 
in miniatura; 16; Rapsodia; 
16.35: L’infanzia di Sartre: 
16,50: Fonte viva; 17: Scher¬ 
mo panoramico 17.35: Non 
tutto ma di tutto; 17,45; R 
cortese Leonardo; 18,35: 
Classe unica; 18,50; 1 vostri 
preferiti: 19,50; Zig-Zag; 


Radio - ferzo 

18,30; La rassegna; 18,45: di ogni sera; 20.30: Rivista 
Samuel Barber; 18,^: delle riviste; 20.40: Heitor 

cedo dizionario dei luoghi Villa Lobos; 2i: R giornale 
comuni; 19.15: Panorama del Terzo; 21.20: Le opere 
delle idee: 19,30; Concerto di Jean Philippe Rameau; 


BRACCIO DI FERRO « M SageiM 



HENRY 4 (tri Menu 






lOUIE « llMM 






'.ibi yf 








































■ ' i’- 

“• v -r* . 


PAG. 8 / 


l'Unità / martedì 26 luglio 19é4 


Il contributo positivo 
dei comunisti il popolo 
italiano non lo 7 ■ 
dimenticherà mai , , 

Caro Alleata, ^ , 

leggendo l’Unità del 21 luglio scor- ' 
Èo, apprendo l'infame condanna a 8 
mesi di reclusione del direttore re- ' 
sponsabile del giornale. Al compa¬ 
gno Conca esprimo la mia solidarie- • 
ta unita a quella di tutti i comunisti 
italiani. Vorrei poter dire altrettanto 
a nome di tutti i socialisti, ma pur¬ 
troppo alcuni di loro oggi si sono 
messi a fare Vanticomunismo, ^ di- ' 
menticando le battaglie combattute 
insieme per la libertà e la democra¬ 
zia. In questa condanna è pólese 
ancora una volta l'odio contro le 
classi lavoratrici che noi credevamo 
estinto dopo la lotta di liberazione. 

Il Capo dello Stato ha dimenticato 
il contributo di sangue dato dai co¬ 
munisti alla Resistenza, ha dimenti¬ 
cato i secoli di carcere che il Partito 
comunista ha donato per la causa 
dell'antifascismo? E' certo comun¬ 
que che questo contributo per la 
libertà e la democrazia non l'ha ' 
dimenticato il popolo italiano! 

ANTONIO CAPUTO 
(Lecce) 

P entusiasta 
delle vacanze 
trascorse in Paesi 
socialisti 

Cara Unità, - ■ 

sono un operaio, rientrato in que- ' 
sti giorni dalle vacanze che ho tra¬ 
scorso con mia moglie nella vicina 
Repubblica di Jugoslavia e nella 
Repubblica di Bulgaria. Vorrei 
esprimere alcuni miei giudizi e al- 
cune mie impressioni su tale viag¬ 
gio. Eravamo già stati in Jugosla- t 
via, a Belgrado, lo scorso anno, e 
ci siamo voluti ritornare, perché ■ 
abbiamo constatato che soggiornare 
nei Paesi socialisti è molto più con- 
veniente, dato che in questi Paesi 
il costo della vita è motto inferiore 
al nostro. Ho notato in Jugoslavia ^ 
che il turismo straniero è in forte 
aumento e questo credo sia dovuto ' 
al fatto che i turisti si trovano fa- ■ • 
variti dal basso costo dei generi di 
consumo. Un pacchetto di sigarette 
da 20 pezzi si paga dalle 45 alle 
iso-lire; un chilo di carne di prima 
qualità costa dalle 800 alle 850 lire. 

Si pud consumare un pasto con sole 
350-400 lire, e si può bere un bic¬ 
chierino di liquore locale ad un 
basso prezzo, una bottiglia di birra 
a 55 lire (bottiglia da litro). Inoltre 
il turista può acquistare magnifici 


ì e 11 a 11 lUni t à 


: articoli deliartigianato jugoslavo, 
souvenirs, con lo sconto ^el 20 per ' 
, cento se l'acquisto viene .effettuato 
in negozi muniti di un avviso, in - 
diverse lingue. In quanto al traffico 
stradale ho notato un verq incre- 
• mento nella circolazione. Non esa-' 
gero se dico che il 35-40% delle 
auto in circolazione sono «Fiat 600* 
e '* Fiat 1300 ». Questo significa che 
questo Paese è in continuo sviluppo 
e mantiene ottime relazioni com¬ 
merciali con l’Italia. < • 

> A Belgrado e nelle altre città vi 
sono ampie zone di verde, giardini, 
parchi con campi da gioco per i , 
bambini, molti campi sportivi. In- 
■ somma si trovano quelle cose che 
sono la delizia, il riposo, lo svago 
di grandi e piccini. In Bulgaria, al¬ 
tro Paese che ammiro, è soprattutto 
la cordialità della popolazione verso 
il turista che colpisce. A Sofia ab¬ 
biamo visto un^movimento insolito 
.di gente spensierata che, dopo la 
giornata di lavoro, si riversa nei 
moltissimi locali di ristoro, per con- > 
sumarvl uno' spuntino. Anche in 
Bulgaria i prezzi sono eccezionali. 
Si mangia un pasto costituito da un 
quarto di pollo, due contorni, pane 
e una bottiglia di birra per la mi¬ 
sera somma di 230-250 lire. Durante 
il nostro soggiorno a Sofia io e mia 
moglie 'eravamo alloggiati in un 
hotel di prima categoria, e precisa- 
mente l’Hotel Bulgaria, ed in que¬ 
sto albergo consumavamo un pasto 
completo e abbondante con una ci¬ 
fra che si aggira sulle 600-650 lire. 
Ovunque, grazie al verde, si respira 
aria sanissima e pulita. Chi vive in 
città è come se vivesse in cam¬ 
pagna. 

- ' ANTONIO BONDESAN 

(Milano) 

Una sigaretta 

da 7000 lire 

< 

Caro direttore, 

sono un giovane di 23 anni. Fino¬ 
ra non mi sono mai deciso a scri¬ 
vervi, ma adesso ho rotto il ghiac¬ 
cio perché sono stufo di queste in¬ 
giustizie che ogni giorno capitano 
in Italia. Ed ora vi racconto ciò che 
mi è capitato. Mi trovavo in un 
cinema di Bressanone. Ho acceso 
una sigaretta e immediatamente mi 
sento chiamare da una guardia in 
borghese. Vuole vedere la carta di 
identità e si mette a prendere i 
dati. Io gli dico che se c'era qual¬ 
cosa da pagare ero disposto a farlo 


subito. Lui imi risponde di no, che 
è solo per una formalità che mi 
prende nome, cognome e indirizzo. ; 
Ora, a distanza di due mesi — mi 
■ ero "perfino scordato della cosa — ' 
mi prrtva una multa da pagare di . 
7.odo lire. Io mi chiedo se non è , 
una vergogna far pagare 7.000 lire , 
di multa solo perché si fuma in un 
cinema. E poi, siamo tutti operai. 
Mia madre non sa come fare, per¬ 
ché levando 7.000 lire dalla paga 
\ significherebbe per noi saltare il 
pasto per un paio di giorni almeno. 
Ma non importa, o bene o male ri 
arrangeremo. ' L'episodio dovevo ■ 
raccontarlo. Così molti si renderan- 
‘ no conto che genere di paradossali 
ingiustizie avvengono .nel nostro 
Paese dove quelli che mei^itereb- 
bero davvero'di essere multati, i-, 
' grossi speculatori, i sofisticatori ali¬ 
mentari, • eccetera, non vengono 
neppure disturbati, mentre si col¬ 
pisce cosi duramente il già magro 
stipendio di un giovane, solo perché ■ 
ha acceso una sigaretta in un ct- 
nema. 

TAURIZIO SCALVINI 
Cajonico (Brescia) 

I 

Alle bidelle anziane 
fanno fare 
i lavori pesanti 

Caro direttore, 

da qualche tempo alcune bidelle 
delle scuote comunali, dopo la chiu¬ 
sura deiranno scolastico, vengono 
mobilitate, per lavori di pulizia 
presso le varie delegazioni della 
città, lavori che prima eseguiva la 
ditta « Fulgida » alla quale ora è 
stato sospeso l'appalto per man¬ 
canza di fondi. 

Così vanno le cose anche nella 
IX ‘Ripartizione del Comune di 
Roma. 

Mentre gli uscieri addetti a que¬ 
ste delegazioni stanno a guardare, 
noi donne anziane con 30-35 anni 
di servizio siamo costrette ad ese¬ 
guire lavori pesanti che non rien¬ 
trano nelle nostre normali mansioni 
e dai quali — per giunta — ven¬ 
gono escluse le bidelle giovani. 

Noi vorremmo rivolgere un ri¬ 
chiamo al dottor Dragonetti, della 
IX Ripartizione, affinché prenda 
dei provvedimenti in merito. 

Un gruppo di bidelle 
delle Scuole comunali di 
(Roma) 


Gli snob della strada 
sono un pericolo 
- per i cittadini 

Caro direttore, 

' scolpo la mia attività di plazzista 
dal lontano 1921 e sempre mi sono 
dovuto servire di un automezzo. 
Posso ’ vantare quindi una certa 
■ esperienza di guida anche per aver¬ 
ne passate di ogni specie. 

I t E’ vero che una volta le macchi¬ 
ne in • circolazione erano assai di 
meno, ma non avevano la perfe¬ 
zione e la sicurezza di quelle di 
oggi. Però è da notare che una vol¬ 
ta si guidava con più attenzione, e 
in quasi tutte le vetture Cera una 
dicitura che vietava di parlare al 
' conducente. 

Oggi, purtroppo, c'è troppa disin- 
voltura, troppo snobismo. Moltissi¬ 
mi non guidano se non hanno la 
sigaretta accesa causandosi l'acce¬ 
camento col fumo. Moltissimi altri, 
in modo troppo riposante, tengono 
il gomito o addirittura il braccio 
fuori dal finestrino, come se si do¬ 
vessero trastullare proprio mentre 
guidano mantenendo eccessive ve¬ 
locità. • * i - • 

E' da notare che tale sconcio si¬ 
stema è adottato ■ principalmente 
dalle signorine e ragazzi giovanis¬ 
simi, tanto da dare l'impressione 
che non si curino della guida e 
dell’incolumità altrui. 

Molti fanatici motociclisti, poi, 
non parlano al compagno di dietro 
se non quando vanno a forte velo¬ 
cità c col viso rivolto. 

Non potrebbero le autorità pren¬ 
dere provvedimenti in merito? So¬ 
no certo che si eviterebbero tante 
sciagure. ' ■ . . > 

GIUSEPPE CAPOCCETTI 
(Roma) 

Il boia in cella 
ha la TV e riceve 
visite (( misteriose » 

Caro Alleata, ■ 

non sapevamo che nelle carceri 
di Gaeta vive beatamente Herbert 
Happler, subalterno di Wolff, il 
massacratore delle Fosse Ardeatine 
del marzo 1944. 

Dicevamo < vive beatamente >, 
perché nella sua < cella > addobba¬ 
ta con lussuose tendine alle fine¬ 
stre, ha la televisione e alleva, per 
suo quotidiano passatempo, dei ros¬ 


si pesciolini. Di tanto in tanto ri¬ 
ceve anche delle visite misteriose 
che senz’altro saranno visite di suo 
gradimento. Come si vede, un par¬ 
ticolare trattamento da pascià. 

La notizia apparsa sul n. 30 della 
Tribuna Illustrata del 26 luglio u.s. 
(c'è anche la fotografìa del boia) ci 
ha stupiti e scandalizzati, tanto che 
tìorremmo non fosse vera. Ma se 
vero è, con quale libertà di spirito 
e umana dignità ci si appresta ogni 
anno a commemorare gli innocenti 
morti delle Fosse, se a poche decine 
di chilometri orgia ancora la belva 
che fu causa di tanti lutti ? 

UN GRUPPO DI COMPAGNI 

DELLA SEZIONE «GRAMSCI» 
DEL P.C.I. 

(Cosenza) 

Nel Cosentino 
la corrente lEGA 
non fa funzionare 
nemmeno le radio 

Cara < Unità », 

vogliamo portare a conoscenza del 
pubblico lo stato degradante in cui 
si trovano alcuni paesi della pro¬ 
vincia di Cosenza e precisamente 
Mongrassano, Cerzeto, Cavallerizzo, 
S. Giacomo, S. Martino di Finita. 

In questi paesi l’energia elettrica 
viene fornita dalla I.E.G.A. la quale, 
per circa quarant’anni, ha fatto i 
suoi comodi senza mai venire incon¬ 
tro ni bi.<;ofpti della popolazione. La 
energia è scadente, oscillante anco¬ 
ra a 160 Kwh, e in determinate ore 
della giornata si abbassa al punto 
che nemmeno le radio possono fun¬ 
zionare. In queste condizioni non 
si può far uso nemmeno degli elet¬ 
trodomestici. La corrente a scopo 
industriale viene erogata in deter¬ 
minate ore della giornata, con con¬ 
tratti esosi, per cui in questi luoghi 
non si è potuta sviluppare nessuna 
industria. 

Prendano atto di ciò i senatori 
Bosso e Veronese che al Senato 
hanno votato contro la nazionalizza¬ 
zione delle piccole industrie elet¬ 
triche. 

Il proprietario della lEGA è un 
vecchio fascista che fa i suoi como¬ 
di pensando semplicemente ad inta¬ 
scare e a dare valido appoggio al 
MSI. 

FRANCESCO COCCIOLI 
Mongrassano (Cosenza) 


Ruggero Orlando parla 
con foga (e simpatia?) 
del fascista Goldwater 

Cara Unità, 

non credo di sbagliare, nel dire 
che la RAI-TV ha nel sig. Ruggero 
Orlando, un valido rappresentante 
< degli» (non * negli») Stati Uniti. 
Un uomo che ama atteggiarsi alla 
peggiore maniera americana, sbuf¬ 
fando e rutteggiando di fronte ai 
telespettatori e chissà se non con i 
piedi sulla scrivania che avrà di 
fronte: questo suo modo di fare è 
stato notato in quei giorni che par¬ 
lava dagli studi di Roma. Dico alla 
peggiore maniera americana, anche 
perché Ruggero Orlando ha sposato 
la causa dell'estremismo di destra 
americano. E' di questi ultimi gior¬ 
ni, quando il fascista Goldivatcr 
faceva parlare di sé per ottenere 
la candidatura, che il Ruggero Or¬ 
lando non ha trovato parole di 
biasimo al programma del senatore 
estremista di destra, ma ha parlato 
con quella foga che gli è propria 
quando c’è qualcosa di grosso sulla 
bilancia e dimostrando palesemente 
che la lotta aperta al comuniSmo, 
il giro di vite contro Cuba e la 
lotta ai negri, non è solo la causa di 
Goldwater, ma quella sua e della 
RAI-TV italiana. 

Cosa dice ora il Ruggero Orlando 
sulle tragiche giornate di sangue di 
New York, delle violenze polizie¬ 
sche contro i negri? E' diventato 
reticente... 

LUCIANO ROCCHI 
(Firenze) 

Hanno condannato 
il compagno Conca: 
sottoscrivo per l'Unità 

Caro Alicata, , 

• mi è rimasta impressa la frase con¬ 
clusiva di una lettera di Gennaro 
Marciano pubblicata snlTUnità al¬ 
cuni mesi orsono, e cioè: < L’Italia 
è il paese ove chiunque può far male 
alla povera gente senza tanto preoc¬ 
cuparsi della legge ». Ora, nell’ap- 
prendere la grave condanna inflitta 
al compagno Taddeo Conca per aver 
difeso gli edili romani, mi accorgo 
che quella frase non era completa. 
Ad essa bisognava aggiungere que- 
st’altra: « Deve invece molto preoc¬ 
cuparsi chi, della povera gente, in¬ 
tende assumerne la difesa ad ogni 
costo ». 


In risposta all'assurda condanna 
inflitta al compagno Taddeo Conca, 
prendo un serio impegno per la rac¬ 
colta dei fondi per la stampa comu¬ 
nista e inoltre spedirò prossimamen¬ 
te, quale mio personale contributo, 
cinquemila lire per l’Unità. ‘ 

CARMINE CASCELLA 
' ' Piscinola (Napoli) 

Il primo governo Moro 
non ha fatto niente 
per l'ANMIG, ora 
c'è il secondo... 

Caro direttore, ' ' ’ì 

leggo sull’Unità di oggi che < dal 
prossimo agosto • la contingenza 
scatterà di altri due punti ». Questo 
vuol dire che l’aumento già avve¬ 
nuto nel costo della vita sarà par¬ 
zialmente compensato da un au¬ 
mento nei salari di alcune catego¬ 
rie di lavoratori. 

I mutilati e invalidi di guerra, 
però, non godono della scala'mo¬ 
bile, e poiché le loro pensioni (salvo 
risibili aumenti) sono ferme al 1950, 
è facile comprendere quale falcidia 
di potere di acquisto esse abbiano 
subito nel corso di questi 14 anni. 

II primo governo Moro aiwva con¬ 
cordato con i dirigenti dell’ANMIG 
la concessione —■ con decorrenza 
1. luglio 1964 — di alcuni migliora¬ 
menti per le categorie più colpite, 
generalmente grandi invalidi; ma la 
caduta del governo non ha consen¬ 
tito di perfezionare in sede legisla¬ 
tiva l’accordo, e le cose, o meglio 
le pensioni, sono rimaste invariate. 
Va comunque rilevato che nessuno 
dei nostri parlamentari è interve¬ 
nuto, durante la discussione dei bi¬ 
lanci, per sollecitare tale perfezio¬ 
namento. 

Ora che è nato il secondo governo 
Moro è legittimo chiedersi: si riter¬ 
rà impegnato il nuovo governo da 
quella non lontana promessa? Vor¬ 
rà darle esecuzione prima delle fe¬ 
rie del Parlamento? O la € congiun¬ 
tura > prevarrà anche in questo par¬ 
ticolarissimo caso? 

Sono interrogativi che, insieme 
con altri interrogativi qualificanti, 
converrebbe porre al Governo quan¬ 
do le Camere ne discuteranno il 
programma. Si troverà questa volta 
qualche ' nostro parlamentare, tra 
' quelli che sono anche dirigenti del- 
' l’ANMIG, che vorrà sollevarli? E 
più in generale, non sarebbe oppor¬ 
tuno che qualche nostro compagno 
dirigente ■ dell’ANMIG facesse sul¬ 
l’Unità il punto della que.stione te¬ 
nendo conto che si tratta di un pro¬ 
blema la cui soluzione immediata 
interessa migliaia e migliaia di mu¬ 
tilati e invalidi di guerra (e relative 
famiglie)? 

LUIGI OCCHIONERO 
(Roma) 


^ / 


schermi e ribalte 


«Aida» e ; 
«Fanciulla del West» 

i 

a.Caracalla 

Domani alle 21, replica di Alda 


ATTRAOm 


MUSEO DELLE CERE Chiusura estiva 

' Eli Ulti (I. ivl.ia.iiii idus-nnd di MAZZINI (Tel 391.942) 
^ndrn Cirenvln di Parigi L’uomo che mori tre voi 
Ingresso continuato dalle 10 c n.-iker 
nP«-2*! riRix/P'iM IR fi 


MAESTOSO (Tei. 786.U86) ARALDO 
La dolce vita, eoo A. Eckberg 11 colore della pelle, con A. 

(VM 16) OR Lualdi OR ^ 

(Alle 16 . 19,15, 22,30) . AKOO ‘lei 434 1150) 

MAJESTIC (’iet 074.908) Le prigioniere dell'isola del dla- 

Chiusura estiva volo, con G. Madison 


di G. Verdi (rappr. n. 15), di- INTERNATIONAL L. PARK 
retta dal maMtro Oliviero De ^ (piazza Vittorio) 


Hlxmranie - Uai 


, Fabrltlte e Interpretata da An- Attrae., n. - Hlomranie - Uai • 
gela Vercelli. Gloria Lane. Paroh» 0 ifin 
Giancarlo Cecchele, Giuseppe 

Forglonc. Franco Pugliese e m m m ^ "m 

Giovanni Amodeo. Maestro del mm M M 

coro Gianni Lazzari. m mmmr M mM 

Giovedì, alle 21, « prima » del- " » mmmmmi m 

la Fanciulla del West di G. 

Puccini, diretta dal maestro AMBRA JOVINELLI (713 306) 
Alberto Erede e interpretata da Diciottenni al sole, con C. 
Gigliola Frazzoni, Gastone Li- • Spaak C 4 

, marini e Anseimo Colzani. con c rivista Sorrentino 




L’uomo che mori tre volte, con ARIEL < lei a3U521) 
S. Baker G 4 Prima dell’uragano, c 

MblKO DRIVE-IN (6.050 151) fila 
(Alle 20. 22.45) ASIOR (lei 7'2'20 40 

Sierra Baron La legge dei fuorilegi 

METRUPULITAN (689 400) De Carlo 
Terra selvaggia AS1RA ilei 648 326 

(Alle 16.45, 19. 21. 23) La noia, con C. Spa: 

Mignon « lei hh» 4931 1 (vm is) 


METROPOLITAN (689 400) De Carlo A 4 

Terra selvaggia ASTRA ilei 848 3*26) 

(Alle 16.45, 19. 21. 23) La noia, con C. Spaak 

Mignon riei hh» 493 ) 1 (VM 18 ) dr 44 

Il trionlo di Scotland Yard, con ATLANTIC ('lei / 6)0 856) 

B. Poster G 4 Agente 007 licenza d’uccidere, 

MODERNISSIMO (Galleria S con S. Connery G 4 

Marcello Tel 4411445) AUGUSIUS ilei 855 455) 

Sala A: L’uomo della legge Due minuti per decidere, con 

Sala B: Come uccidere iin'ere- D. Conslantine G 44 

ditlera, con A Karlna SA 4 AtiREo * lei 880 6061 


la regia di Aido Mirabella Vas-1 LA FENICE iVia Salarla T5i I \t(jÒERNo-ESEDRA (’leiefo | D prigioniero di Zenda, con S. 


TtAna 


Criminal sexy, con D. Me Ca- 400 285) Grangcr -A 

rinn Miir.'i ’ ** ^ Strana voglia di una vedova, 

e rivista Gino Mucci r, Darrieux .. G A Oklnawa, con R. Widmark 

moderno SALETTA awam* f-r .iia AtMi **** 

^ Rotaie morte, con J. M.-irwfield vendetta. AVANA iTel 515 597) 

DR 4 c 2 A .A..-. I tre delia croce del Sud. 


ARALDO NUOVO 

11 colore della pelle, con A. Letti separati, con L. Remich 
Lualdi DR 4 SA 4 

AKOO ‘lei 434 1150) NUOVO OLIMPIA 

Le prigioniere dell'isola del dia- Cinema Selezione: Vita di un 
volo, con G. Madison gangster, con S. Cochran G 4 

(VM 14) A 4 OLIMPICO (TeL 3(KI.039) 

ARIEL (lei 330 521) Chiusura estiva 

Prima dell’uragano, con V. He- PALAZZO (Tel 491.431) 
flin DR 44 Cinque ore violente a Soho, 

ASIOR Ilei 7’2’20 409) con A. Newley DR 44 

La legge dei fuorilegge, con Y. PALLADIUM (TeL 555.131) 

De Carlo A 4 Riposo 

ASTRA .lei 848 3*26) PRINCIPE (Tel .152.337) 

La noia, con C. Spaak I magnifici sette, con Y. Bryn- 

(VM 18) DR 44 ner A 444 

ATLANTIC ( lei / 8)0 056) RIALTO (Tel 870 763) 

Agente 007 licenza d’uccidere, i guiu di Edgar Wallace n. 4 
con S. Connery G 4 G 4 

AUGUSIUS (lei 855 455) RUBINO ‘ 

Due minuti per decidere, con Noi due sconosciuti, con K. 

E. Conslantine G 44 Novak S 4 

AI. 1 RE 0 lei 88 () 8 U 8 I SAVOIA (Tei 885 023) ' 

li prigioniero di Zenda, con S. Tokio divisione criminale 
Grangcr -A 4 (VM 14) G 4 

AObuiviA (Tel 426 I 8 U> SPLENOlO (Tel 82U 205) 

Okinaua, con R. Widmark 11 settimo giurato, con B. Blier 

^ ^ dr 4 DR 44 


BASILICA DI MASSENZIO ' . • divista MarcianI 

OggL alle 21.30 concerto della ' —____ _ _ 

Accademia di S. Cecilia diretto w mmmF mm Jm ' 

da Pietro Argento con la par- ■ 

teelpazione del pianista Eduar- . “**•"*"" " 

do Del Pueyo. Musiche di Ros¬ 
sini, Beethoven, Dvorak. -f>— %/i«5san5 

CASINA delle rose A rune visHfni 

Alle 21.45 Recital straordinario -nofaiurk noi wy «in 
di Miranda Martino e Nuovo ^ '®3) 

programma di attrazioni pre- H fuorilegge del Texas 
sentato da Pietro De Vico. ALMAMBRA l’Iei Itti 79‘2) 

' Festivi diurna familiare • alle Cielo di fuoco, con G. Peck 
ore IMS DR 4 

FOLK STUDIO evia O Cari- AMBASCIATORI ilei 481 37 Ui 
baldi 58 - TeL 659 455) Chiusura estiva 

Da domani a sabato alle 22. AMERICA ilei 586 168) 
Domenica alle 17.30 musica clas- Terra di giganti, con C. Hc- 
aica e folkloristica - Jazz - ston A 4 

bluea - spirituals. ANiaRES iTpI 890 947) 

FORO ROMANO , , I peccatori di Pejlon, con L. 


CMMA 

Prime visioni 


Kali Yug dea della vendetta. AVANA (Tel 515 597) STADIUM (Tel 393 280) 

^ con S Fantoni A 44 * delia croce del Sud, con operazione mistero, con R. 

MONOIAL 'lTel 834 8761 ♦ Widmark A 4 


n terzo segreto, con S Boyd BELS'IL» «Tel 340 887) SULTANO (Via di 

DR 44 battagli^ con vetta Tel 6 27 


Forte Bra- 


270 352) 


NEW YORK (Te) 780 271) „o „n luo rivolta degli schiavi, con 

La pistola non basta, con A. '*®' 8 310 198* K. Fleming - ' '• SM 4 


Quinn A 4 

Nuuvo golden (755 00-2) 

■ I fuorilegge del Texas 
PARIS 'lei 754 3881 
Divorzio all’italiana, con M. 
Mastroianni (VM 16) 

SA 444'4 

PLAZA Ilei 681 1931 
Chi vuol dormire nel mio let- 
lo"', con S Milo SA 4 


uccidere, con TiRRENU (Tel 573 091) 
bS'aS.L «lei 5.52 3.50) ^ gnow periscopio, con Edmond 

^ ♦ TUSCOLO (Tel 777 834) 

BRISTOL I lei I 815 424) . L’uomo che vinse la morte, con 

Acqua alla gola, con A. Baxter p. Van Eyck (VM 14) A 4 

DK ^ OLISSE «lei 433 744) 

8 ROAOWAV (Tel 215 740) 24 ore di vjrror. O a. 


NOVOCINE (Tei. 586.235) 

Odio mortale, con A. Nazzari 

- A 4 

ODEON i Piazza Esedra 6 ) 

La rivolta dei gladiatori 
ORIENTE 

Summer Holiday, con C. Ri¬ 
chard M 4 

011 AVIANO (TeL 358.05») 

RecoiI 

PLANETARIO (Tel. 489 758) 
Venere creola, con C. Lokhart 

DO 4 

PLATINO (Tel. 215 314) 
Quattro pistole veloci, con J. 

Craig A 4 

PRIMA PORTA (1 7 610 138) 

I cavalieri della tavola rotonda, 
con R. Taylor A 4 

PRIMAVERA 
Riposo • » 

REGILLA 

Rapina al campo tre, con S. 
Baker A 44 

RENO (gii LEO) 

Gli inesorabili, con B. Lanca- 
ster A 44 

RUMA del 733 868 ) 

A cavallo della tigre, con N. 
Manfredi C 44 

SALA UMBERTO (T 874 7531 
L’uccello del paradiso, di M. 
Cannes DR 4 

TRI ANON (TeL 780.302) 

RecoiI 


PORO ROMANO 1 pMcAtorI di con L. qu| 0 |mai t (X^l 4fi2 _- _ . 

HÌSSSfo DI VILLA GIULIA TS'W», 19.». * g~ »•«* EÌk””'"' ' “S ♦ 

w pid- color.oo . 1,1 

schiavi» (Atellana) con Marco geon aanirk’i'iTV (T«i sm irrit 

MarianL Andreina FerrarL Eu AHCHIMEOE (lei. 875 367 ) CITY (Tel 1^) 

ro BolfonL Pino Sansotia. Mar- Chiii«ura estiva ’ d«Mtore strMamore, 

cello Andò. A. Belletti F. aRISTON (Tel 3.53 *230) ai*.','? ® 

. ^ì*®?**®.*! « Intriga a Taormina 98023) 

2**J? J* Mariani Musdehe di ARLECCHINO i lei 358 664) 

£ £SS£. £ e~m,. -...ii.. K. « a." Rgx''"*,'r^'i;o! 

—, aa—n . . 'T irassman „- a, - . 


PLAZA del 881193) V..24 ore di terrore G 4 

Chi vuol dormire nel mio let- D" inesorabili, con B. ^nca- VENTUNO APRILE ' 

lo’', con S Milo SA 4 f-Tai •Italiani come noi 

(Alle 16,15. 17.45. 19.20. 21. 22.50) CALIFORNIA (Tel 215 266) * (VM 18) DO 4 

QUATTRO FONTANE (Tele Storie sulla sabbia S 44 vERBANO 'Tel 441 199» 
fono 470 265) CINESTah - lei (89 242) - L* mani sulla città, con R. 

1 L’assassinio del dotL Hichiekok Dn na^IeUno nei Far West, steiger DR 4444 

con F. Babai G 4 „^ ♦ VITTORIA (Tel 578/:46) 

Quirinale (Tel 462 658) CLODIO • lel 3550571 l.».» ,«.1 fnnrll.rr. ,-nn V 


A 4 VITTORIA (Tel 578 /:«!) 

,, , La legge del fuorilegge, con Y. 

in V. Up Carlo A ^ 


Sale parrocchiali 

DON BOSCO 
La strada, con G. Masina 

DR 444 

SALA SANTO SPIRITO 

Spettacoli Teatrali 

TRIONFALE 

L’isola della \iolenza, (x>n J. 
■ Mason DR 4 

' ■ . ■ - 

Arene 


mOOTlO ELISEO (VM 18 » SA 

-Alle tl «Ctngnr allhl Mr ■■ aSTORIA tTel •00 249» 

»;?!«?'•,T,? ® y-': 

Veneri alle 21,30: Coi^- aVENTINO (TeL 572 137) 

^ia estiva popolare di Pro- chhauru estiva . . 

BALDUINA del 347 992) 

(Baolita ^GluliS ^ roÌ?da”‘^A Vi 

nhiL Aitano Giacopetlo. Cor- , 7 . 

rado Prisco, Marco Piccini. .'*** 4711177» 

Regia Paolo PaolonL «*^*!J5J*JA**H’^* 

BTADIO DOMIZIANO AL PA BOLOGNA (lei 426 7im» 

LATINO l/momo che mori tre volte, con 

Alle 21,30 spctt- class, comico «I n-, /-i- aS* ^ 

■eaccmi > oi Plauto con irent BRANt.At.riu « lei (3., z.’v»* 
AloM. Giulio Platone. Delia Segreitelmo spionaggio, L. 
DTAIbenL Alvisa Bmtain, Cor- ^Jeraieff - DR 4 

, rado SonnL Oaodio Perone. G CAPRANICA del 672 469) 

. Padoap, M. Gigantino Rmìs Cn u*uia retiva _ 

Giulio Platone Scena A (Si* CAPRANICHETTA (872 469) 

. aontl Costumi C Jacopelli Chiusura «-vtivir 
Seconda settimana di successo. (M)LA OI RIENZO 1350 584) 


Chlu-iira estiva . - • incuvo. con c.. 

RADIO CITY (Tel 464 103) coRALl^ dii -2 577 * 29 ?^. 

>11 dnitnre Stransmnre, con P ^ r 

Seller* (ult 22. .‘iOI BA 4444 Cinque pistole, con J. Wn< 

5B02S) CRISTALLO del 481 «6 

n ginramenio del Blonx • «luatiro cavalieri delPAi 

REX «lei H84 185) nIdT’p”’rPnRaFFF 

Donne calde di notte (VM H) 

DO 4 

RIT? ' loi fcn »K1» i Eyck DI 

Br^kliyn chiama polizia ‘ O^L vaSCELLU dei 088 
RIVOLI «lei ♦fìDlttW. 

Supergiallo a Scotland Yard DIAMANTE • lei ^ 2501 
con B Steele C # avtentnre 41 Mary Read, 

(Alle 17.45. 2a 22,45) ♦ 

RUxv f|ei KTOMHI DiAiVA .lei (8U 146» 

Lassù qualcuno ini ama IlallanI come noi (VM l^ 

(Alle 17. 19.05. 20,45, 22.50) .♦ 

ROVAL del 770 549) OUE ALLORI (Tel 278 847) 

Vacante In cinerama (I(L30 00 .. 

19 30 22.30) ESPERIA (Tel 582 884) 

salone m'aROHERITA I tre delia croce del Sud, con 

Cinema d’Essai: 11 delitto Du- ♦ 

prA con M. Vlady G 44 e-of-M»» (Tel 893 906) 
SN-tRAt-OO «lei L5I .581» n b»llo delie pistole, coi 

Il ribelle dTrIanda, con R. Hud- ^ 

son A 4 fogliano 

Si ^èPCiNEMA del 485 498) Compagnia di codardi?, co 


Terze visioni 


La cript e l'Incubo, con C. Lee ' v lOiaFail 

CORALl^ del 2 577 *297*)* ^ ACILIA (di AcUla) 

Cinque pistole, con J. Wilder - 

- A 4 ADRiaCINE (Tei 330 212) 

CRISTALLO (Tel 481 L36) Destinazione Tokio, con Gary 

I quattro cavalieri dell’Apoca- DR 444 

llsse, con G. Ford DR 44 ANifeNE 
OEllE terrazze I conquistatori dei sette mari. 

Codice X3 controspionaggio, "’ayne DR 4 

con P. Van Eyck DR 4 APULLO 

DEL vaSCELLU «Tel 088 454) Ea rivolta dei Sioux 
Agguato sul grande fiume A 4 AQUILA 


ACILIA 

Sabrina ' '. ' 

CA^)bLLO 

• Controspionaggio, con C. Ca¬ 
ble DR 4 

CUHALLO 

Cinque pistole, con J. Wilder 

. A ♦ 


DELLE TERRAZZE 
Codice X3 controspionaggio, 
con P. Van Eyck DR 4 

DON BOSCO 
La strada, con G. Masina 

DR 44-4 

ESEDRA•MODERNO 
Strana voglia di una vedova, 
con D. Darrieux G 4 

FELIX 

obiettivo ragazze, con W. Chia¬ 
ri C 4 

LUCCIOLA 

I giganti della Tessaglia, con 

P. Carey SM 4 

NEVAOA (ex Boston) 

La maschera di cera, con V. 
Price G 4 

Paradiso 

li prigioniero deMa miniera, 
con G. Cooper A 44 

PLATINO 

Quattro pistole veloci, con J. 
Craig A 4 

REGILLA 

Rapina al campo tre, con S. 
Baker A 44 

TARANTO 

Vento di terre lontane, con G. 
Ford A 44 

TEATRO NUOVO 
Letti separati, con L. Remich 

SA 4 

Cinema che coucedono la ri¬ 
duzione AGIS-ENAL il 28 luglio 
1961: Alba. Airone. America. 
Argo. Ariel. Astoria. Astra. 
Atlantic. Augustus, Aureo, Au¬ 
sonia. Avana. Balduina. Beisi¬ 
to. Bologna, Brancaccio. Bra- 
sil. Broadway. California. Ca¬ 
stello. Cinestar. Clodio, Colo¬ 
rado. Corso. Cristallo, Del Va¬ 
scello. Diana. Doria. Due Al¬ 
lori. Eden. Eldorado. Espcro. 
Garden. Giulio Cesare. Holly¬ 
wood. Induno. Iris. Italia. La 
Fenice. Mignon. Mondial. Ne- 
vada. New York. Nuovo. Nuovo 
Golden. Nuovo Olimpia. Orien¬ 
te. Ottaviano. Planetario. Pla- 
za. Prima Porta. Principe. Rea¬ 
le. Rex, Rialto. Roxy. Royal. 
Sala Umberto, Salone Marghe¬ 
rita. Stadium. IVaiano di Fiu¬ 
micino, Tuseolo. 

Teatri che concedono la ri¬ 
duzione ENAL: Villa Aldo- 
brandini. Vaile Giulia. Ostia 
Antica. 
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Seconda aettimana di succeooo. (M)LA OI RIENZO 1350 584) *,o V, jn.» mi 

fReS» 'ie« Sfai») 

5JJIÌS ane ore 21,30: Spetta- CORSO (TgJ fPÌ 691» 

coll Clamici eoo > Le un vote * (L. 1000 - ore 17J0. 20. 22.301 utMMa CLAR* (Tel 320 3.59» 
df ArtMofane Itrad. E. Roma- Ririfl con 3 Servala G 444 3^35»» 

gnoli). regia Fultrio Tonti Ben- Eden < lei 4 tizi iiw , Lnuwura e«tiv» 

dhell con Gianrico TedeorhL Broekliyu chiama polixU 
Ave NiochL Loiia Gìzzl Augu- Empire Viaie Hegina ' Mar 

no MaatrantonL Anna Teresa «henta Tel M7 719) C^WOIlflC VlftlOIll 


Diamante • In 295 Z50l D traditore di forte Alamo, con 

I. e avventure 41 Mary Read, 

con Lisa Gastoni .A 4 AKENULA (TcI 653 360) 

DIANA .lei (80 146» estiva 

Italiani come noi (VM 13) ARIZONA 

DO 4 Riposo 

OUE ALLORI (Tel 278 847) AURELIO 
Riofiso Chiusura estiva 

ESPERIA (Tel 582 884) AURORA (TeL 393 26») 

I tre della croce del Sud, con Riposo 

J. Wayne SA 4 AVORIO (TeL 755 416) 

e-OF-Mfi «Tel 893 906) Riposo 

II halle delle pistole, con T. CASSIO 

Young A' 4 La portatrice di pane, con J. 

FOGLIANO Valerle DR 4 

Compagnia di codardi?, con G. CASTELLO • lel T8I 7(r/i 
Ford SA 44 Controspionaggio, con C. Ga- 

GiOLiO CESARE (3.57 .480) ble DR 4 

Scotland Yard non perdona, con CEN TRALE (Via Gelsa 6) 

F. Pre\’oat G 4 Chiusura f*tlva 

HARlEM , COLOSSEO 'Tel 730 255) 

Riposo I vivi e i morti 

HOILVWOOO 'Tel 290 891» DEI PICCOLI 
Una storia moderna: L'Ape Riposo 


SNOONE 

CONTINUA LA GRANDE 

LIQUIDAZIONE 


con N Pairtck 


Ave NiochL Loiia GizzL Augu- Empire Viaie Hegina ' Mar 

!!i2rTS,"K £SX itSIS: ■ "•>. Seconde visioni 

52 . EURCiNE Ìpalazzo liana ai africa ilei t wi/itti 

talli di jST» •• tUH rei 5 910 WIO» ^ tanda degli Ine«,rabili «n 

coro di Franco Potenza. II pianeta prolMio. con W Rd- . ® ♦♦♦ 

TEATRO STUDIO A DI f®on A 44 AiKONfe « lei ir# IKt* 

(Alle lEsa lE3a SOM. 22.45» Il messaggio del rinnegato, con 
All. « 1 S Europa «lei 665 736) G. Ford . ^ ♦ 

. d“*a.sj: sof «ss,; '“■'•"■'o'"! *ì;ììl* . . 

Sf rJS. R,J?i «■><»' »»•»»> 

VILLA alu..BmmnljiNi Chiiisurii estiva Laadru, con M. Morgan 

N-M. n.b V n. ‘l®* 470 464 » (VM14) BA 4 

■ alle 9170 Crtm Croia ALCE lei 102 848» 

■ fi. iiufTn.l lAUe 17. 18.40. 20,20. 22) I conquistatori deR-Oregon, « 

Amia Dmunie^llta ui«^ Eh-' iirs a>7t ■ ^ F. Me Murray A 4 

m Lltam f^^ L iritafe. L Chiusura estiva ALCVONE lel 6 38119:40) 

5>rrl. P Marchi. I) 4 -^i^neT. OAROEN (Tel MTi 3481 Due mIuuU per decidere, « 

G. Chiabrera. M- Cammino con La guerra del uwnd: A 44 E- Clamine O 4 

«(•g^a vecchia e cori giova- GiaRuiNO ilei 694 946» ALFIERI «lei 8 300 93(1) 

t » 3 atti brillanti di P. Sci- Rassegna De Laurcntii: Tutti Cinque ore dolente a Soho, cc 
6 . Regia di E- Liberti. . a casa A. Newley DR 4 

C 

iT i.5 ' • * % 


„ _ Una storia moderna: L'Ape 

regina, con M. Vlady 

Seconde visioni ,MPE‘^*(^ei 2 go 85 ?i" 

Riposo 

ERICA Ilei -4 WI/Itti INDUNO (Tel 582 495» 

La banda degli inesorabili, con L'amore F nna cosa meraviglio- 
D. Gelin G 444 sa, con J. Jones S 4 

iRUNfe i'lei ir# nei' ITALIA iTei 9481130» 


-'Ape Riposo 

delle MIMOSE (Via ra«xtai 
4#4 Overlord attacco ail’Europa 

DR 4 

DELLE RONDINI 
n criminale, con J. Palanco 
Iglio- G 4 

S 4 OORIA (Tei 317 400) 


/alia iTei 948030» Veneri proibite (VM 18) DO 4 

Veneri proibite (VM 18) DO 4 EDELWEISS (Tel 334 905) 


4 JOLLY 

I tabù (VM IS) 


DO 4 


Rapina a mano anata, con S. JONlO (TeL 880 203) 

Haytan « O s ♦♦ Riposo 

*Mnre,n LFHlON (Tei 9-52.344» 

**' ”®^«A .... Silvestro e Gonzales matti e 

• ICè ™.. ’«•.! »«. ** ... ... 

I cenqnistatori dell’Oregon, con MASSIMO (Tel 751 277» 

F. Me Murray A 44 La pistola sepolta, con J. Crain 

ALCVUNE lei 6 3(819:40) . - . . ^ ♦ 

Due minati per decidere, con NEVAOA (au Boston» 

E, Constantine O 44 maschera di cera, con V. 

ALFIERI «lei 8 9609:4(1) "ice G 4 

Cinque ore doteate a Soho, con NIAGARA (Tel 6 T73.M7> 

A. Newley DR 44 I ribelli del Kansas ' 


PT Iti posto di combattimento, 
con C. Robertson DR 4 

ELDORADO 

Terra lontana, con J. Stewart 

A 4 

FARNESE (Tei 564 395» 

Lo sciacallo, con J. P. Bei- 
mondo DR 44 

FARO (Tel 520 790) 

Gli amori di Carmen, con R. 

Hayworth DR 4 

IRIS •Tei 88.5 536» 

OSS 117 , segrrtimtmo, cx>n N 
Santaia G 4 

MARCONI fTdL ìmim 
‘ Riposa 


Via della Maddalena — Via Lvcrezìe Cara 


SUPERABITO 

VI» Po. 39-P (angolo Via Siawto) 

ABITI PRONTI E SU MISURA 
GIACCHE - PANTALONI 

dalla linea perfetta per tutte la età 

FACIS - ABITAL - SAN REMO ecc. 

CONTOUONI PCB COMO I!) IO TAGUE 
Ha daaa sarà aITcrto agli acialrcatl cha praaaatetaaaa 
gnesto dtagUa 41 ctaraala. 


ANNUNCI ECONOMICI 


2) CAPITALI-SOCIETA' U 50|7) 


OCCASIONI 


U M 


FIMER. Piazza Vanvitelli. 10 
telefono 240620. Prestiti fidu¬ 
ciari ad impiegati. Autosovven* 
zionL 

IFIN, Piazza Muniidpio 84, te¬ 
lefono 313441. prestiti fiduciari 
ad impiegati. Autosowenzioni 

4 ) ‘ AOTO-MOTO-CICU L- 50 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA piò antica 
di Roma - CoDsegae immedia¬ 
te. Cambi vantaggiosi. Faclll- 
taxloal ' Via Bissolatl n. £4 


VARII 


L. 50 


MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d’oro, re¬ 
sponsi sbalorditivi Metapsichi- 
ca razionale al servizio di ogni 
vostio desiderio. Consiglia, o- 
denta amod. affari, sofferenze 
Pignasecca, 63 - NapoIL 


AVVISI SANITARI 




«stadio amatco per is cara tallo 
Waolaa dliMtrfiail o tahol em a 
aeaaaMI di orlghm nerveoa. pa^ 
cbica. endociloa (nenraatait% 
ficham od aoomaUe oeaaaaii). 

S ciatte pnmatrtmonlalL Ron. p. 
ONACip Roma. VU VImtnalw 
(gtaolooe Termini) . desia al* 
Bistra • plaao a n a a da me C 
Orailo S-IÉ IS-ld e pei appunta» 
mento eaciimo 0 mbato pomerig¬ 
gio o I Nativi Faorl orarlo, osi 
sabato pomeriggio o nel glotal 
ifeatiTi si riceve solo per appo»» 
taamoto Tel 47l llS (Aut Com 
Roma IMIS dal M ottobia isMl 


Medico apeclallsta dermatolopa 
DOTTOR ^ a mm mm (Padova). 

DAVID JTKUM- 

Cura sclerosante lambalatortala 1 _ _ ' ! 

EHiÉwiw'e'ww ¥*«((» : Vocatiie Sete 

Cara delle complicazioni: ragadL 

(lebltL eczemL ulcere vaficaw ' 

DISFUNZIONI SESSUALI 

• VENEREE. PELLE BELLARIA — PENSIONE 

uia PAI a Al AiEtiVA SPA VILLA BUONA FORTUNA po- 
VIA lUlA Di B. 15Z sizionc tranquilla - giardino-au- 

Trt. 3 M. 5 « . Ore d-M: (esUvi d»U toparco - trattamento di rrlfoor- 
(Aat. M. San. n. 779/2331S3 dine - dal 25-S a tutto setIddSlire 
del M maggio 119») L. 1300 tutto compredO. 

} 


TELEVISORI: Grundig, Admi- 
ral, Atlantic. Dumont, Magne- 
dine, Marelli. Telefunken, eci^ 
garantiti come i nuovi a prezzi 
irrisori, pagamenti rateali, an¬ 
che a 100 lire per volta. Man- 
nucci Radio - viale Raffaello 
Sanzio 6 - 8 . via Rondinelli. 2-r - 
Firenze. 

LAVATRICI Candy, Fiat Fri¬ 
gidaire, Gripo, H(X)ver, Marelli, 
Westin^ouse, ecc. garantite co¬ 
me le nuove a prezzi irrisori, 
pagamenti rateali anche a 100 
lire per volta. Mannuc(n Radio - 
viale Raffaello Sanzio 6 - 8 , via 
Rondinelli 2-r - Firenze. 

FRIGORIFERI: frigidaire. Elec- 
trolux-Fiat, Rex ecc. Garantiti 
come i nuovi a prezzi irrisori. 
Pagamenti rateali anche a 100 
lire per volta. Nannucci Radio - 
viale Raffaello Sanzio 6 - 8 , via 
Rondinelli 2r. - Firenze. 

CUCINE: gas ed elettriche: Ae- 
quator, CGE, Ignis, KrefL Zop- 
pas, ecc. Garantite come le nuo¬ 
ve a prezzi irrisori. Pagamenti 
rateali anche a 100 lire per vol¬ 
ta. Mannucci Radio - viale Raf¬ 
faello Sanzio 6 - 8 , vìa Rondmel- 
li 2r. - Firenze. 

ORO acquisto lire cipqueoMto 
grammo. Vendo bracciali eol- 
lane ecc.. occasione 550. Mic¬ 
cio cambi SCHI AVOHE - Sede 
uni(» MONTEBELLO. 8 S (te¬ 
lefono 480.370). 

14) MEDICINA IGIENE L. M 

REUMATISMI • Terme Conti¬ 
nental casa di primo ordine, 
fango, grotta, massaggi ptscina 
termale, tutte le stanze con ba¬ 
gno e balcone. Informazioni 
Continenui Montegrotto Tenne 
(Padova). 


-- •»- 
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Garrjr Lindgren, uno studente medio di 18 anni, è stato una 
deite più felici rivelazioni dei match di Los Angetes. li ragazzo 
ha Infranto la costante superiorità del sovietici nel fondo vin* 
eendo 1 10.000 metri, sia pure con un tempo non eccezionate: 
29’1T’’6. Nella foto: Lindgren mentre sta tagliando il traguardo 

USA-URSS 

in sìntesi 


Prima 


Seconda 


giornata giornata 


Gare maschili 

« IM PIANI: 1. Carr (USA) 
ir'3; 2. Moon (USA) 10’'7; 

3. OzoUn (UK88) «"T; 4. Ko- 
sanov (UR88) lO'l. 

A no OSTACOLI: 1. Lindgren 
(U8A) 13"S; 2. Jones (USA) 
13”7; 3. MIkhallov (URSS) 14 ; 

4. KonUryev (U***) 

O 4M plani: 1. Larrabee (USA) 
48 "; 2. Cassel (USA) 48”I; 3. 
Arkhlpchuk (URSS) 47”; 4. Bl- 
chtov (URSS) 47”5. 

^ 10 MILA: 1. Undgren (USA) 
2S’I7”*; 2. Ivanov (U.B.S.S.) 

2S*3f”S; 3. Duvet *- 

Gutknecht (USA) 

O PESO: I. Long (USA) m. 
20 M (nuovo record del mon¬ 
do); 2. Lipsnis (URSS) 19,35; 3. 
Matson (USA) 19.19: 4. Vara- 
nauskas (URSS) 19.25. „ 

^ STAFFETTA 4xIM METRI: 
1. USA (Drayton. RIvers, Sleb- 
blns, Moon) 39*4; 2- URFS 

(Ozolln, Kossanov, Zubov, Po- 
litiko) 39”8. _ 

# SALTO IN LUNGO: 1. Ba- 
rovskl (URSS) m. E03: *■ Bo¬ 
ston (USA) S.02: 3. Idoy* <USA) 
7.79; 4. Fyedoseyev (URSS) 7,79. 
O 29 KM. MARCIA: 1. Golub- 
nlcbl (URSS) IJ9*59”9; 2- Af*- 
pov (URSS) 1.4rM”9; 3. Laìrd 
(USA) 1.49'5«”S; 4. Zinn (USA) 

1 45*4ÌI**4« 

# MARTELLO: 1. Kllm (UR¬ 

SS) m. «831; 2- KonraMhov 
(URSS) «83*: 2. 

(USA) «7,41; 4. Burke (USA) 
«337. 

# SALTO CON L’ASTA: I. 
Hansen (USA) 338 (nuovo ro- 
cord del mondo); 2. Oork 
(USA) 4,85; 3. Bllznetzov (UR¬ 
SS) 4,75; 4. Petreno (URSS) 
4,C«. 

# PUNTEGGIO DELLA PRIMA 

; GIORNATA: USA pnnU «1. 
URSS punU 4C. 

DECATHLON 

(Massifica finale del decathlon 
dopo le dieci gare: I. Knznct- 
sov (URSS) f. 7312; 2. Jeisy 
(USA) p. 7379; 3. Storochenko 
(URSS) p. 7.444; 4. Rodge (USA) 
p. 7.444 (per minor numero di 
punti rispetto a storochenko 
nelle gare tndivldaali). 

Gare femminili * 

# IM METRI: 1. McGuIre 
(USA) 11*5; 2. Tyus (USA)) 
ll^g; 3. Popova (URSS) 12”; 
4. Itkina (URSS) 12”1. 

# GIAVELLOTTO: 1. Ozollna 

(URSS) m. 55,95: L Oorkha- 
kova (URSS) 5335: 3. Bair 
(USA) 523*; *. Hamilton (USA) 
«,25. _ 

# SALTO IN ALTO: 1. Mont¬ 
gomery (USA) m. 1,71; 2. Brown 
(USA) t,«5; 3. TchencMk (UR¬ 
SS) l.«5: 4. Kostycnco (URSS) 
1.95. 

m DISCO: I. Press (URSS) m. 
5539; 2. Kusnetsova (URSS) 
54,79; 3. Connolly (USA) 51.91; 
4. Brosm (USA) 4L79. 

# STAFFETTA 4zlM: 1. USA 
(Whlto, Bonds, Tyus. McGnIre) 
44”4; 2 URSS (Itkina, Lace, 

' Sasiotliyesovs, Popova) 45”. 

# PUNTEGGIO DELLA PRIMA 
r GIORNATA: USA punti 27. 
|URS8 pnntl 23. 


Risultati 

Maschili 

Femminili 

Totale 


USA URSS 


139 

48 

187 


97 

59 

156 



Per la quar¬ 
ta volta con¬ 
secutiva Vale- 
' ry Brume! ha 
vinto la gara 
dell’alto nel 
confronto atle- 
, tico URSS- 
USA. Ma per 
la prima volta 
il ragazzo so¬ 
vietico ha vin¬ 
to senza stabi- 
; lire un nuovo 
' record mon¬ 
diale. Il caldo 
intenso che pe¬ 
sava su Los 
Angeles (38 
gradi all’om¬ 
bra) non ha 
favorito 11 suo 
desiderio di 
passare 1 m«- 
tri 2,30. 


RESISTERANNO FINO A TOKIO ? 


I sovietici hanno risentito del grande caldo (28 gradi all'ombra) 
e della durezza delle piste e delle pedane del Coliseum 


Nntfrn torvìsìn ueiemore aei terzo tempo sta- ta per-gii ospiti. ti leiiaue ve-., 

iiustru Bciviaiu gionale (8’38”2) finisce quarto litsky si inserisce autorevol- 

LOS ANGELES. 27 8'57”4, niente tra i due americani gua- 

L’incontro d'atletica USA- . Scontata la vittoria deiresper- fognando la seconda piazza col 
URSS è terminato. Il Coliseum Cawley vincitore dei 400 3 ^etro il vm 

Stadium ha portato fortuna ai ostacoli con uri buon tem^ di tore Creile cronometrat^ 3 
ragazzi di Sam Beli, il cortc/i '"«‘o'-e internazionale (49 5). se- Poi si piazzano Groth 345 7) e , 
deeli americani Nelle eare ma- «ondo miglior tempo stagionale. Alekseyunas (3 52 ). Una corsa 
schili gli statunitensi hinno su- connazionale Har- mediocre, come si può dedurre 

perato i sovietici per 139 a 97; . ooH ordine, dai dai tempi. 

in quelle feniminiii invece le sovietici Amsimov (51 1) e Ma nello stadio il caldo (28 
atlete sovietiche hanno supe- Kuklitch (52”3). Sui 200 metri gradi aH’onibra) è soffocante 
rato le ragazze di casa per 59 piani Carr non trova ri- e disturba non poco le prestu- 
a 48. Per la prima volta, nella vali, come già sabato nel 100. zioni degli atleti. Brumel stes- 
cortà e recente storia di questi Egli vince in 20”5, davanti a so. deciso ieri a tentare il 
confronti, sommando i punteggi Drayton (21). Zubov (2r’3) e record, per non «rompere» la 
degli uomini e delle donne, gli Savchuk (2r’3). tradizione che lo vuole vincito- 

Statl Uniti hanno chiuso la Nel disco Oerter e Silvester re nella gara dell’alto con mi- 
partita in vantaggio per 187 come voleva il pronostico sono sure mondiali, è costretto a ri¬ 
punti contro i 156 punti del- risultati Imbattibili per i rivali, nunciare. Vince facile la gara 
l’Unione Sovietica. Oerter senza forzare vince con ni. 2.22. davanti a Rambo 

La gioia dei componenti la con m. 61.10. Gii altri tre con- (2.14), Carr^hers (2.09) ^ e 
formazione americana è esplosa correnti rimangono sotto i GO Khmarski (2.04). Nuova vitto- 
rumorosa dono la conclusione metri: Silvester m. 58.90, Kom- ria sovietica nel giavellotto: Lu- 
Colle braccia alzate in segno Paneyets m. 57.84 e Bukhantsev sls praticamente non ha rivali, 
di gioia gli atleti USA. ragaz- ni .56,73. Altra doppietta ame- Il suo primo lancio di m. 82.59 
ze e ragazzi, hanno percorso ricana negli 800 m., del resto (‘•(nane insuperato. Kuznetsoy 
più volte la pista. La folla, in prevista. La vittoria è dì Sìe- gl», finisce dietro con m. 80,84. 
piedi, ha applaudito generosa- con un. ottirno tempo: poi gli americani. Covelli con 

mente Anche di atleti sovie- ^ Distanziati si piazzano m. 80.01 e Sikorsky con m. 77,^8. 

tici hanno preso parte al tri- Mitchell (r48”8). il sovietico II triplo e la staffetta 4x400 
pudlo generale congratulandosi Telp (r49‘’9) e Bukhantsev chiudono la serie delle gare 
caldamente con i loro ovver- (l*52”4).”Pòi è là voltS dfii 1500 Tnaschlll. La Staffetta'viene vln- 
sari con i quali, per due giorni, metri. Finalthente una nota lie- ta dagli americani, che pre¬ 
hanno lottato dando vita ad 

un memorabile meeting . atle- --!--—.—— 

tico. ■ : 

Tutti gli atleti americani, pur ' • ImI 

c'LTrr‘lorSor‘'’..S!^ì'"Ì Domom sera al Palasport 

migliori misure stagionali, han- ---- 

no dimostrato di attraversare : ‘ - • \ 

un periodo di splendida forma. • 

A Tokio, certo, dovrebbero fi- ' ; A ' m m . ■ 

gurare meglio di quanto non AH m — 

fecero a Roma. Ma riusciranno WM ^ 

gli atleti yankee a mantenersi m ^ H H H 

in tale forma sino ad ottobre? wH mm 

E’ difficile poter rispondere. Va 

tenuto conto che a settembre 

proprio qui a Los Angeles l’a- « m 

tletismo americano farà la prò- • 

va generale delle sue forze in 
vista dei Giochi. 

I sovietici, invece, hanno mo- 

strato di risentire notevolmente ^ i 

deU’alta temperatura (28 gradi I 

aU’ombra) e della durezza delie 
piste e delle pedane. Non si 
può spiegare altrimenti il ren¬ 
dimento di alcuni atleti 1 quali 
sono rimasti notevolmente al di 
sotto di tempi e misure abi¬ 
tuali. Ciò vale tanto per gli 
uomini che per le ragazze. Si 
deve inoltre considerare il fat¬ 
to che mentre gli atleti sovie¬ 
tici, per i diversi sistemi di se¬ 
lezione. conducono la prepara¬ 
zione tenendo di vista Tokio, 
gli americani hanno acceler.nto 
in questi ultimi mesi il loro 
lavoro per la selezione preolim- 
pìca di New York, svoltasi la 
settimana s<x>rsa. 

Nella seconda . giornata dei 
meeting non si sono avuti re¬ 
cord, ma non per questo sono 
mancate le sorprese. Schul. ad 
esempio, è riuscito ad imporsi 
sulla distanza dei 5000 metri in 
modo davvero straordinario. II 
ragazo, si sapeva, è in buona 
forma. A New York, due set¬ 
timane fa, corse i 5000 in 13*38 
(miglior tempo stagionale), ma 
erano in pochi a dargli fidu¬ 
cia. a crederlo capace di so¬ 
pravanzare gli specialisti sovie¬ 
tici. l’anziano Bolotnikov e Ke- 
stutis Orentas. Schul, Invece, 
ha condotto la gara da fondista 
consumato, non badando al tem¬ 
po quanto alla vittoria. Dopo 
aver tallonato i sovietici sino 
aH’ultimo giro, ha operato uno Dopo nna lunga parentesi do- gilè giovane (23 anni), dotato di 
scatto violento, che. ha tagliato mani sera il Palazzo dello Sport una buona esperienza e che 
le enmbe ni due nwernari e riaprirà 1 suoi battenti agli af- quindi potrebbe far soffrire la 
cT i lepiote «erf« (1 di f^zionaU del pugilato L’organiz- c Tigre » se non salirà sul ring 

si è lanciato verso il filo di Zucchet sfidando il caldo nella migliore condizione. &u 

lana - portando» con se il col- afoso di questo luglio romano filo del K.O. sarà invece l’incon- 

lega Dellinger. H tempo da lui (aj Palazzo tuttavia funzione- tro tra il campione italiano A- 

realizzato è piuttosto modesto ranno gli impianti di aria con- monti e l'americano Tommy 
(14’12”4). ma bisogna dire che dizionata) ha allestito un Inte- Fields. I due pugili si sono già 
il rnenrrn ha eorcn ner \Hn. ressante programma imperniato incontrati due anni la a Bologna 
oern il soprattuttto sui combatUmenU e a fame le spese fu proprio 

cere e non per il record. vedranno impegnati con due Santo ed in seguilo Fields spa- 

Non minor sorpresa desta pugiu americani, due b( 3 iiainini dronegglò anche con Cavicchi 
la doppietta americana nei 3000 del pubblico romano: Rinaldi e AmonU vuol riscattare quella 
siepi George Young, un -vete- Amonti, c Giulicme di Anzio » sconfitta e senza dubbio cerche- 
rano- della corsa, secondo a tornato come il famoso figlioi f* ^ 

nel ’fil di nimvo 4 eenn- Prodigo sono le- core e la pro-.l amencMO. un combstumento 
il AI»:, ^ lezione di Gigi Proietti inmn- quindi pieno di «suspense* co- 

do a Palo Alto nel 62. si pren- q pari peso statunitense me del resto sarà anche quello 

de la grande soddisfazione johnny Alford. Un combatUmen- rhe vedrà opposti t medicmas.5i- 
di vincere la gara trascinandosi to che non dovrebbe presentare mi Moraes e Manzur, un match 
dietro l’amico Fishbach. Young grosse ■ difficoltà -per riialiano che stonte la ilei due an- 

ha vinto in 8’42”1, e Fishbach ma che tuttavia avrà U merito di 

ha fatto segnare a’4'l”6- Il tiri- conoscere le possibilità attua, fungere al termine delle otto 

na lairo ** PU n di Rinaldi in vista anche del riprese. Un altro match che ha 

mo dei sovietici, Osipov, vin- nuovo rientro europeo con Scholz. tutte ly premesse per soddisfare 
citore della gara Io .scorso anno Tuttavia non bisogna dimentica- (c esigenze del fanatici della 
ha corso in 8’44”0 e Naroditsky. re che Alford è ancora un pu- • noble art «è acnto dubbi© quel¬ 
lo che vedrà di fronte Palva e 
- * Renato Galli. Antonio Paiva, 

hh aH9MMB MiMRB ■ ■■■■■ ' wmgm >'• Angelo del ring », è aiKhe lui 

un beniamino del pubblico ro¬ 
mano. I suoi incontri sono stati 

1 #R ^ Ék ■ sempre ammirati ed applauditi 

incontro USA-URSS - ss: 

su una scherma di alta qualità. 
H*!# Zoo Renato Galli dovrà dare li me- 

stasera in TV {2!2J0S} 

. gresslvità e potenza. 

AnacS* mMrm la (alaviainiia Iftallsna fnsndavà in nnda nna Tonunaso Galli Contro Feman- 


[detentore del terzo tempo sta-ita per-gli ospiti. li tenace Ve-, 


Domani sera al Palasport 

Amoatì-fkUs 






dolca 


Gare maschili 

♦ 400 OSTACOLI: 1. Cawley 
(USA) 49”3; 2. Hardln (USA) 
30''2: 3. Anislmov (URSS) SI”!; 
4. Kukiitcb (URSS) 52'’3. 

♦ 200 METRI: 1. Carr (USA) 
20”5: 2. Drayton (USA) 21”; 3. 
Zubov (URSS) 2r’3; 4. Sav¬ 
chuk (URSS) 2l”3. 

^ DISCO: 1. Oerter (USA) m. 
61.10; 2. Silvester (USA) m. 
58.90; 3. Kompaneyets (URSS) 
m. 57.84 ; 4. Bukhantsev (UR¬ 
SS) m. 56.73. 

# 800 METRI: 1. Siebert (USA) 
l’47”5; 2. Mitchell (USA) l’4r’ 
S; 3. Telp (URSS) T49”9: 4. 
Krlvostaeyev (URSS) r53"4. 

# 3.0M SIEPI: 1. Young (USA) 

8'42”2; 2. Fishbach (USA) 8*43” 
«; 3. Osipov (URSS) 8’43'’9: 

4. Naroditsky (URSS) 8*57”4. 

^ 1.5M METRI: 1. Grelle (U- 
SA) 3’41’3; 2. BeliUky (URSS) 
3*42 ”3: 3, Groth (USA) 3’45”7: 
4. Alekecyunas (URSS) 3'52”. 
G ALTO: 1. Brumel (URSS) 
m. 2,23; 2. Rambo (USA) m. 
2,14; 3. CarruUiers (USA) m. 
2.1«; 4. Khmarsky (URSS) ' m. 
2,«5. 

* 5.«M METRI: 1. Schul (USA) 

1412”4; 2. Dellinger (USA) 

14 14”2; 3. Orentas (URSS) 14’ 
IS"; 4. Bolotnikov (URSS) 
14”2«. 

e S.ALTO TRIPLO: 1. Davis 
(USA) m. 1«,43; 2. Kreyer (UR¬ 
SS) m. 15,89; 3. Gorayev (UR¬ 
SS) in. 1545; 4. Sbarpe (USA) 
m. 1548. 

# GIAVELLOTTO: 1. Lnsls 
(URSS) m 8245; 2. Kusnyetsov 
(URSS) m. S949; 3. Covelll 
(USA) m. 89; 4. Sikorsky (U- 
9A) m. 77.25. 

« STAFFETTA 4Z4M: 1. US.A 
(Cmrrcl, Carr, Larrabee, Wil¬ 
liams) 3’93”4; 2. URSS (Arkhi- 
pchnk, Anissimov. Frolov. Bi- 
cbkov) 3’11”3. 

G PUNTEGGIO della seconda 
gfomala; USA punti 7f. URSS 
pnntl 51. 

G PUNTEGGIO Anale: USA 
p. 139, URSS p. 97. 

Gare femminili 

G LUNGO: - 1. Scelkanova 
(USA) 1I"5; 2. Tyna (USA) 

m. S,M; 3. Tollsceva (URSS) 

n. 9,75: *• Watson (USA) me¬ 
tri 5,99. 

GÌ9 OSTACOLI: 1. I. Press 
(URSS) 19*4; 2. Kukova 

(URSS) 11”: 3. Shcirard (USA) 
11”1; 4. Bonds (USA) Il”l. 

G PESO: 1. T. Wess (URSS) 
ra. 19,19; 2. Zybina (USA) m. 
17,21: 3. B. Brown (USA) m. 
14,49; 4. Grabam (USA) m. 13,99. 
G SM METRI; 1. McOnIre 
(USA) 23”3; 2. V. Brown 

(USA) 24”; 3. Samotesova 

(URSS) 24”5; 4. Popova (URSS) 
24”5. 

PUNTEGGIO ' della seconda 
giornata; URSS p. 34 - USA 

p. 21. 

PUNTEGGIO PINALE: URSS 
p. 59 . USA p. 4t. 


.sentano in formazione anche 
Carr. Il tempo è di 3’0:i”4 per il 
quartetto USA e di 3’11"3 per i 
sovietici. 11 triplo registra la 
vittoria di ■ Ira Davis con m. 
16.43, davanti al .sovietico Kre¬ 
yer con m. 16.19. a Goryayev 
con m. 15,85 e a Bill Sharpe 
con m. 15.38. 

Fra le ragazze la Scelkanova 
non si fa sorprendere nel sal¬ 
to in lungo, dove precede la 
americana Willy e White (me¬ 
tri 6.60) di 6 centimetri. La 
Scelkanova, difatti, ha saltato 
m. 6.66. Terza la sovietica To- 
lisheva con m. 6.25 e quarta 
la Watson con ni. 5.99. Nuova 
vittoria delle sovietiche nella 
gara degli 80 ostacoli dove Iri¬ 
na Press in 10”8, precede 
la Kukova. 11” !a Sherrard. 
ll”l, e la Bonds con lo stesso 
tempo dì 11"1. 

Tamara Press, l’intramonta¬ 
bile atleta sovietica, dopo aver 
vinto sabato il disco ieri si 
impone nel . peso scagliando 
l’attrezzo a m. 18.105, seguita 
dalla Zybina (m. 17,21), e dalle 
due americane Brown (m. 14,49) 
e Graham (m. 13,90). Nuova 
.doppietta,-sovietica negli ^00, 
metri. La Gurevich vince 
con il tempo di 2’05”5, seguita 
dalla Babintseva in 2’07”7, dal¬ 
la Ferris in 2’08”8 e dalla Knott 
in 2'10”2. - , 

Anche i 200 metri secondo le 
previsioni dovevano essere vin¬ 
ti dalle sovietiche, ma cosi non 
è: la McGuire piazza il suo 
sprint in 23”3 davanti al¬ 
l’amica Vivian Brown assai di¬ 
stanziata. 24”, e ancor più lon¬ 
tane finiscono la Samotesova 
(24”5) a spalla con la conna¬ 
zionale Popova. 

Nelle cinque gare della se¬ 
conda giornata del decathlon 
Kuznetsov vince i 110 hs, 
Jeisy l’asta, ancora Kuznetsov 
il giavellotto, e il disco, Hodge 
i 1500. Punteggio . finale: 1. 
Kuznetsov, p. 7.842, 2. Jeisy p. 
7,690, Storochenko e Hodge p. 
7.444. 
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Dan Fleeman 


ITALO ZlLIOLl il grande sconfitto del Giro dell’Appennino che ha laureato De 
Rosso campione d'Italia 1964 

L'esempio di De Rosso servirà a Italo? 

lìlìolì «vittimai 


L'incontro USA-URSS 
stasera in TV (22,05) 


Questa sera la telCTisione italiana manderà in onda nna 
ampia sintesi filmata del grande incontro di atletica leggera i match af rontoi^"^à 
USA-URSS che ha arnU» luogo sabato e domenica a Los riunione che nei complesso pre- 
Angeles. La trasmissione Terrà effettnata sul secondo ea- "" interessante cartellone, 
naie a partire dalle ore 22,05. Nella foto; Amonit 

1 _ '_ ^_ '__ _ __ __- : e. v. 


Tor di Valle 

Stasera 
il P. Narnì 

? Il -Premio Narnl». un inte¬ 
ressante confronto sui 1.600 me¬ 
tri dotato di un milione di li¬ 
re di premi, costituisce la pro¬ 
va di centro della riunione di 
corse al trotto in programma 
questa eera all’ippodromo ro- • 
mano di Tor di Valle. Sette 
concorrenti, tra i quali il solo 
Maijuet penalizzato di venti 
metri, si schiereranno ai nastri 
in una prova assai incerta. 
Queste le - nostre selezioni: 

I corsa: Soprano, Bunasca: 

II corsa: Tronco. E1 Kebrit: 

III corsa; Miss Marzia. Zacaai- 
no. Hazafl: IV corsa: Globulina. 
Corallino. Giallo Roseo; V cor¬ 
sa: Tyreina, Sofonisba; VI cor¬ 
sa: Leonìero. Natante. Liegi; 
VII corsa: Ogaden. Cremlino, 
Explorer; Vili corsa: Gregory. 
Bandito. 

la «Tris» 

0 Roma 

Sedici cavalli figurano ìscrìt- - 
ti nel Premio Gargano, in pro¬ 
gramma giovedì 30 luglio al¬ 
l'ippodromo Tor di Valle in Ro¬ 
ma, prescelto come corsa tris 
della settimana. - > 

Ecco il campo: Premio Gar¬ 
gano (L. 1.6(Ki000) m. 1.620: 
Monroe. UgueeJone, Ovaro, Fu- • 
ribondo. Milord, Ivan, Basdu- ; 
sia. Belino. Fatturo, Corrado, 
Tio Pepe, Tigrone. Sefolinella; 
m. 1.640: Globulina; m. 1.660; 
Merrie Begone. . - 

Stasera 
isìzio lo 
Coppa Fizz 

Questa sera al campo Patti 
inizierà la I Copp.'t Fizz dì 
calcio organizzata d all’UISP. 
Le partite in programma per la 
prima giornata sono le seguenti 
ore 19 Rustica - Valmelalno, ore 
20,30 San Basilio - Prima Porta, 
Al torneo Fizz parteciperanno 

10 squadre divisi in due giro¬ 
ni, la finalissima sarà disputata 

11 13 SgOStE. 


Dal nostro inviato 

GENOVA. 27. 

Non glierbamno perdonata. Là, all'inizio delle rampe della Castagnola, durante 
il primo passaggio, appena Zilloli ha accusato i sintomi della crisi, si sono fatti 
violenza. Non c’era soltanto la corsa da vincere, o il titolo di campione da conqui¬ 
stare; a modo loro, intendevano giustiziare un avversario che la più parte dei 
tecnici e dei critici avevano esaltato, oltre misura. Cosi, il Giro deU’Appennino 
è divenuto un combattimento crudo ed arcigno, mefistofelico, con la pattuglia 
di punta che scatenava i suoi furiosi rancori e la sua feroce rabbia, nel momento 
in cui Zilioli denunciava clamorosamente i suoi limiti tecnici. De Rosso, Cribiori, 
Mealli, Balmamion, Poggiali, Ronchini, Motta, Dancelli, Fontana, Mngnaini c 
Defilippis, anche se divisi da differenti interssi, univano gli sforzi: s’ideavano 
per battere, umiliare l’atleta che gli era stato preferito per ragioni che poca 
avevano da spartire con il fatto di sport. E il risultato è noto: Zilloli ha concluso 
con un ritardo di 4'15”. i- r • . . . 


Povero ragazzo? . 

SL 

n capitano della «Carpano», è Tultiina 
vittima degli egoismi delia pubUicità. E' lui, 
cioè, che paga per la disgraziata e disastrosa 
politica delle ditte-extra, per le quali, in 
genere, i corridori sono uomtni-sandwlch. 
e basta. La distruzione di Zilioli, è comin¬ 
ciata sul finir della stagione passata, dopo 
la realizzazione di un poker di successi pae¬ 
sani, Allora, in fretta e furia, si fabbricò ■ 
ridono, € — ricordate? — lo si paragonò a 
Coppi, mentre s’andava dicendo che avrebbe 
schiacciato AnquetU e Van Looy; tutti in¬ 
somma. 

Poi? 

Sapete. 

Zilioli non ne ha più azzeccata una ch'è 
una: e nella prova più attesa è fallito, mal¬ 
grado gli aiuti d’ogni genere, leciti e no. 

Requiem per Zilioli? 

Nient’affatto! 

L'atleta c’è. Ha ' possibilità, stile e una 
certa classe. Dovrebbe, però, potersi libe¬ 
rare da quei complesso di superiorità che 
gii hanno messo addosso, e rifarsi aUa mo¬ 
destia. all'umiltà del mestiere: Tesempio di 
De Rosso gli servirà? 

Bella, entusiasmante è stata l’affennazìone 
del capitano della - Molteni ». che Albani ha 
guidato con sapienza tattica e che Motta e 
Dancelli hanno spalleggiato stupendamente. 
L’azione d'attacco intesa ad eliminare Zilioli 
è nata da un crudele scatto di De Rossa e 
s'è sviluppata potente ed agJe per la de¬ 
cisa e sicura, continua partecipazione del 
nuovo campione, che ha subito avuto netfi 
occhi e nel cuore la magica visione del 
trionfo. £. comunque, egli ha avuto il giu¬ 
sto, meritalo premio anche perché, scappan¬ 
do. ha trovato degli alleati, degli amici. Si 
intende che il maggior e più duro lavoro 
l'hanno svolto Rosso. Motta e Dancelli. 
Tuttavia, nessuno s’è rifiutato nella mecca¬ 
nica dei cambi. Pure Cribiori ha tirato, e 
come. Eppure, non si sarebbe gridato allo 
scandalo se avesse approfittato del treno. 

■ visto e considerato ebe il capitano della 
-Gazzola» aveva un unico obiettivo; il tra¬ 
guardo del Giro deli’Appennino. che ha re¬ 
golarmente e brillantemente centrato. Già, 
il rivale di tutti ere U fav(irito della reela- 
me. Capito? - , • 


■ La netta, secca sconfitta di Zilioli è na¬ 
turalmente servita a creare le puste dimen¬ 
sioni del campo. La diffìcile, aspra, sudata 
e sofferta @ra di Pontedecimo ha detto la 
verità. De Rosso merita di distinmersì con 
la maglia bianca, rossa e verde; la regola¬ 
rità è la sua tna^or forza. £ quest'è il 
periodo dì CribioiV superbo e splendido in 
estate. Motta, quindi: e ciò sigmfica che la 
fiducia non è mal risposta: il giovane è di 
buona, ottima qualità. £ bravo, più che 
bravo è Balmamion. 

Gli altri? 

Luci e ombre, che disturbano Maffni, Io 
incaricato della scelta per Sallanches. 

Ahi? 

AhU poiché nel Giro dell’Appennlno s’è 
assistito a crolli inattesi, spavento^: ora. 
perfino su ZUioli si proietta rombre dei 
dubbio. • 

Ma, c’è tempo. In un ' mese — bona o 
male — i problemi azzurri verranno chiariti. 

Attilio Camoriano 

.... 

• Nei 200 *.i. * 


Primato 
della Beneck 


^ La naoutilce Daniela Beneck, ba com- m 
pu* # fermato Ieri il nio stato di grande ^ 

an- A rorma, stabilendo nella piscina deU’Ac- * 

Si ^ qua Acetosa II primato nazionale del • 

oro * 7M S.I. (prova non olimpica) nel tempe ^ 

kilt • spettacoloso di 2'18”S, a soli sci de- ^ 

' . ' A elmi dal primato europeo appartenente O 

^ aH’olandcsr Lasierir. Il precedente prl- ^ 

•,,v • maio italiano era stato stabilito da Paola ^ ‘ 

ìlio 0 Salnl con 2’22”7. Il tempo fatto regi- w 

ino. ^ strare dalla Beneck rappresenta la mi- • 

rila * «liore prestazione europea di quest’anne ^ 

n. • e la quarta di sempre. La nuotatrice la- ^ 

A zialc ha nuotato I primi 59 mètri In 39”; # 

T ■ I primi cento in l'M”, gli nlUnil eln- • 
rtà, • quanta In 35”. ^ 

da- ' 0 • ■ 


»*.' tT- j ’i'J. 
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f PAO, 10 / fatti nel mondo 
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l'Unità / martedì 28 luglio 1964 


rassegna 

internazionale 


Il Congo 
e Ctombe 

Quando la Bioria dcirassas* 
, siiiio di Luintindia, l’eroe na< 
• /.ionalc dei congolesi, sarà in> 
icrainente conosciiila, sarà pos* 
Bil>ile porre nella sua giusta 
luce il gesto compiuto l’altro 
giorno da Ciomlie, ratinale pri¬ 
mo ministro del Congo, che a 
Slanleyvillo ha reso omaggio 
alla sua memoria: si saprà cioè 
so {|ue8ln è stalo un colossale 
escinpio di ipocrisia, cotne mol¬ 
ti sospettano e come semhra 
altamente prohahilc, e so l’o¬ 
maggio al primo rapo di go¬ 
verno del Congo indipendente 
è stato un gesto diretto a rac¬ 
cogliere cpiell’appoggio al go¬ 
verno centrale che Ciomhe sta 
afTannosamenle cercando di as¬ 
sicurarsi. R quando l’intera sto¬ 
ria di lutto queste settimane 
sarà Biuta scrìtta, sì sapr.'i per 
conto di chi, e per mandato di 
chi, Ciomhe sta impegnandosi 
in questo «tour de force». 

Qualcosa ne ha scritto, ieri, 
il /\'c !0 Vorfe Times, il quale 
sostiene che la storia del ri¬ 
torno di Ciomhe nel Congo 
nella attuale posìrione a non e 
la storia dì un miracolo ma di 
un uomo [lolitico furho e pie¬ 
no di risorse die aveva un sac¬ 
co di denaro, linoni consiglie- 
' li, una (qiposi/ioiie deliolc c 
divisa, cil un po’ di fortuna 
quando ne ha axiitn Insogno ». 
Si poirchhe aggiungere: anche 
un sacco di appoggi d.igli uo¬ 
mini giusti e dai go\erni giu¬ 
sti nel momento giusto. Lo 
stesso giornale americano par¬ 
la di appoggio helga, di ap¬ 
poggio francese, e infine, lascia 
intuire che gli americani, i 
quali avevano il loro uomo in 
Adula, alla fine camhiarono ca¬ 
vallo a niezra corsa, come sono 
.spesso solili fare: pochi giorni 
prima di tornare nel Congo, 
infatti, Ciomhe si recò a Brii- 
xcllcs dove si incontrò non so¬ 
lo con il ministro degli esteri 
helga Spaak, ma anche con 
ranihascìalorc americano. Dou¬ 
glas MacArthur terzo. R sarch¬ 
ile interessante sapere cosa 
i|ucst’ultinio gli nhhin dello. 

Il fallo c che oggi un setti¬ 
manale americano di destra 
— la destra ecnnomico-niilila- 
rc degli Stati Uniti — pubblica 
dì Ciomhe una intervista in cui 
costui dico line cose che agli 
americani devono fare mollo 
|iiacere: primo, che egli non 


Castro: Cuba non rispetterà 
chi non la rispetta 


DALLA PRIMA PAGINA 


si permette di fare alcuna cri- H ^ 

tica alla passata politica degli s HO 

Stali Uniti, che puntava su 

Adula anzicliyè su lui stesso, e ' VVI 

che ora sembra che nei suoi 
confronti «il governo anieri- ' 

cano abbia adottalo un atteg¬ 
giamento amichevole, cosa di ' • / 

■ X"4n!;r,X: pericolosa per la pace la 

sesso di « prove inconfutabili o situazione a Guantana- 

secondo cui vi e una « parieci- 

pazioncM dei comunisti cine- HIOl SB 16 prOVOCaZiOOÌ 
si alla rihellione che ha sol- «j ' 

tratto al controllo centrale iin COntlnUanO Si reagirà 
portanti porzioni del paese. 

Si sa come va questa storia ' i ^. . 

delle «prove inconfutabili». ^ Hai DOltrO .lOViatO • 
Non è mai necessario che esse SANTIAGO DI CUBA, 27. 
siano mostrale, perchè gli amo- ^ Fidel Castro ha risposto lori 
ricani le lirendano per buone, alla risoluzione ^ adottata duo 
Anzi, generalmente non ven- fiiorni fa dall’OSA, dichiaran- 
gono mai mostrale, Ma basta con- 

cv„™Ho ,;c„l,à O... =>-;«■> “Va' uCsTair 

Siano la pietra angolare di una j movimenti rivoluzionari di 
politica. Re « prove iiironfiila- quel paesi americani l cui go- 
bili », finora, riguardano sol- verni invocano e praticano una 


tanto rinlei\ento degli ameri 
cani nella repressione delle for 


politica di intromissione e di 
sovversione contro Cuba II pri- 


ze ilegli insorti, per mezzo di "1° 

piloti assoldali ilalla Central ® g 

*. . ... -, .. altri paesi che se le aggresslo- 

inle/figence «gencv. R di ita- jjj contro i soldati cubani da 
Iiani. che sersono come islriil- parte delle forze militari statu- | 
tori presso rcsereiio congolese, nitonsl della guarnigione di * 
R’ questa una cosa che va Guontanamo continueranno, non j 
es.imlnala da sicino. perche vi possibile evitiire di impar- | 

• .. . 1 : f.,,; tire ai soldati cubani l’ordine. 

I tutta una f. rispondere col fuoco. | 

deiiongono a sf.nvore della po- Fidel Castro ha pronunciato • 
liliej seguila dal governo ila- questo discorso davanti ad una • 
liano non solo nel Congo ma sterminala folla di cittadini di I 
in tulli ipiei paesi afrieani in Santiago c di contadini e opu- 
ciii vi si.iiio siliiJ/ioni lese, o rai cubani venuti da tutta fiso- | 
di lotta apeil.i Ha le forze jio- >3 nel capoluogo della provili- | 
t:i:..iw. ... !.. eia di Oriente per celebrare l 11" , 

1 c 1 vr • ini I* anniversario dell'eroico e sfor- | 
ne al Sud Afriea e al Porlog.il- junato a.ssalto alla caserma ' 

lo, e gli islrultori italiani al Moncada. Erano anche preseti- j 
Congo, sono infatti voci che si ti, oltre ai rappresentanti diplo- | 
allineano nella colonna del matici e a delegazioni giunte 
« passivo » della politica estera da tutto il mondo, una quaran- | 
del nostro governo. . Proprio di giornalisti statunitensi I 

,rilali.i. infatti, è stata citata da ?I 


Annuncio ufficiale a Saigon 


Altri 6000 uomini 
inviati dagli USA 
nel Vietnam del sud 


P C I l’anno; per. la congiuntura l’ac- zioni provinciali si è pronun- 

cordo « non ha accolto » ( e ciato contro il governo. Ugna 
qui De Martino contraddice le è stata la decisione dell’at- 
do quelle che sono le sue in- non solo gli accordi che sono tivo regionale piemontese del- 
tenzioni) un rientro dell oppo- espliciti ma anche l’interpre- la FGS. 
sizione interna. Il Segrelarto tazione che ne ha dato Nenni 

del PSl ha quindi ancora in- suU’At'anfi.' non più tardi di FANFÀNI t r r i i i, « 
sìstito'nella polemica antico-domenica) il principio del- I fanfanlanl hanno 

munista accusando il PCI che la priorità delle misure anti- prontamente risposto alle ac- 
« fingendo di ignorare il sen- congiunturali sulle riforme: ‘^“se rivolte loro da De Marti- 
so reale della lotta in corso per le riforme De Martino nella sua relazione. Essi 
sostiene che l’unica vera de- ha insistito sul contenuto po ricordano < che nes^n fanfa- 
stra è quella costituita dai do- sitivo - delle leggi agrarie niano faceva parte delladele- 
rotei e quindi dal governo data (affermando che quella sui «anione che tratto a Villa Ma- 
la determinante presenza di patti agrari dovrà essere ap- dama: non si vede quindi co¬ 
tale corrente in'esso ». provata «subito»), sulla con- '^e potrebbe es.serc imputaRi 


ricordano < che nessun fanfa- 
niano faceva parte della dele¬ 
gazione che trattò a Villa Ma¬ 


tale corrente in esso». • provata «sùbito »R sidla me potrebbe es.serc imputata 

Per capire se gli accordi di fermata attuazione regionale. °i*qisiV-r che‘X ^Martino 
Villa Madama sono positivi o perfino sul contenuto positivo i .n,Vi^-ii De Martino 

negativi, ha proseguito De della legge urbanistica circa la ^ S-n ®non ^^ 1 ; 

Martino, basta guardare alle quale ha ignorato completa- csaspcTaziono 

reazioni esterne: scelbiani e mente gli arretramenti rispet- . 


ROCHISTER 


Sotto processo 
555 negri 


rilali.i. infalli, è stala rilala da nì!; 

I . . • .* I 11 . 7iono era senza precedenti per 

uno ilei prolagiimsti della ut- Santiago; tuttavia la novità as¬ 


inaio fase poliiii-a i-niigoh-se, soluta consisteva nella presen 
Gasimi Sumaliiil. dirì»eii|o del- za di questi giornalisti, fotogra 


L. imponenz.a uciiu concunir.i- . NEW YORK 27. 

Mone era senza precedenti per I . , 1 . , ".ai 

Santiago; tuttavia la novità as- ' „ , ti’ibunale 

ìoluta consisteva nella presen- 1 Rochester ha ® 

sa di questi giornalisti, fotogra- | una serie di processi co - 


lUBurre/uinc 


01 irritale, fra i paesi clic aiuta¬ 
no, dircllaiiientc o iiidirella- 
menle, il govcnio di Ciomhe 
u compiere .'e sue repressioni. 


...... IIUI I ere • A Al ma! 

Congo fi e cineasti nordamericani, per i ^* 9^1 arrestati n 

* aiuta- soddisfare le cui esigenze i cu- 1 recenti turnulti. Il quartle- 


bani hanno compiuto un note¬ 
vole sforzo. 

Fidel ha parlalo per tre ore 
e mezzo. Dopo un’ampia pre- 


quale governo, ha iletio Su- i^essa di politica interna che è 

nialiol. « finge «li avere a cuu- .stata franca nelfesporre le dif- ^ __ 

re la riroiiriliazionr iiaziotialc, ficoltà (le quali — egli ha del- | qyàVido verrà tolto lo 
e invece conliniia ad inviare to dureranno ancora 4 o 5 I . ^'assedio A New ^ 

aerei a reazione per homhar- unni) o dettagliata nell indicare | _ __o-a 

dare le regioni liberalo. Ma la J® profondit.à e I estensione del 
• .i. V , lavoro compiuto o che si sta 

rjconrilinzionc ' promessa da rn,r.nionrìn. il nrimo mi- 


anni) e dettagliata nelfindicare 
la profondità e l’estensione del 
lavoro compiuto o che si sta 
ancora compiendo, il primo mi¬ 


re negro è presidiato ora 
da mille soldati della guar¬ 
dia nazionale inviati dal 
governatore Rochefeller, e 
da mille poliziotti munici¬ 
pali e statali. Non si sa 
quando verrà tolto lo sta¬ 
to d’assedio. A New York, 
nel rione negro di Bedford- 
Stuyvesant. vi sono stati 
nuovi incidenti, con lancio 


........... ancora compiendo, il primo mi- i nuovi incidenti, con lancio 

l.iiimhc c un ilinsiunc. Non vi nistro cubano ha affrontato gli | — secondo la polizia — di 

può essere alcuna «otu-iliazio- aspetti internazionali della si- . bottiglie Molotov « e di 

uc qu.iiido si sparge il sangue ». tuazione dell’isola. Egli ha te- j rudimentali bombe da par- 

nuto a chiarire, in primo luogo. I te di giovani negri. Nel 


6* S. 3. le sue dichiarazioni al New York t quartiere 


jc sue aicniarazioni ai iveio rurKit quartiere ai Bay Shore, 
Times in merito alle cosiddette I inoltre, un passante negro 

.. in l«S I* * ... ... ... a IA ^ 11 A a «*1 


Bonn 


L, ' 

Starnale Agallai 

delfOSA che ha deciso nuovo 
sanzioni contro Cuba, Fidel Ca- 
9 ■ ' m stro ha osservato innanzitutto 

AMMARIche, seguendo gli stessi princi- 
mW rrnmmmmmmMmmmmm m'MMm pi. ì ministri americani avreb- 

BM BfBBs bero dovuto adottare sanzioni 

molto più gravi contro il go¬ 
verno degli Stati Uniti e contro 
_ tutti quei governi latino-ame- 
■M# M V ricani che hanno finanziato e 

dato armi alia controrivoluzio- 
' FmHUM O ne cubana Egll ha definito ver- 

WBHlTB ir mmmmm W gognosa la risoluzione dell’OSA; 

ma ha anche rilevato che essa 
non ha raggiunto il suo scopo 

‘ ' ■ ■■ ' poiché tutti i governi che maii- 

. Il direttore delle « Isvestìo » SI € in* r jcon^'cuba'^^sf^s^no^ rifiutati di 

’ _ • • ■. j. approv-are la decisione della 

COntratO lOri con Branat rottura, sì tratta d altra parte 

- , . . dei paesi che hanno un regime 

. costituzionale e tradizioni de- 

, , rrx-» —- mocratiche: tranne una o due 

Dal DOStrO cornspondenle man^re. Tanto intcre^e epcezloni, i paesi che hanno in- 

’ nvni Tvn 97 vece obbedito alla volontà sta- 

. BERLINO. 27 mone deriva dal fatto che in ,unjtense di imporre sanzioni a 

' II direttore del quotidiano so- essa 6 i dovrà decidere la con- g^no governati da regimi 

vietico Iswcstia, Alexci Agiubei. dotta del partito nel dibattito uspjtj da colpi di Stato o di- 
6 i incontrerà domani mattina parl.nmcntare che si terrà mer- feroci dittature, 

con il Cancelliere Erhard. Al coiodi sul problema degli au- Fidel Castro ha reso un omag- 
colloquio parteciperà anche il menti delle tanffe telefoniche particolarmente caloroso al 
ministro degli Esteri. Schroeder. e telegrafiche. Sullo stesso ar- fpj.jnQ e dignitoso atteggiamen- 
« E’ dato per sicuro •. scriveva gomento il governo ha tenuto jgj Messico, col cui governo 
stamane la Welt. « che il gene- riunione speciale questa ^ detto pronto a discutere e 

n^Aee«/\nf SCTH. oectimoro ìmnf>cytìì fA^FTlfìli Hi 


« interferenze » in America la¬ 
tina Cuba non interferirà negl; 
affari interni degli altri pae.'sì 
se anche questi sono disposti a 
fare altrettanto nei suoi con¬ 
fronti. Ma ** i paesi che non ri¬ 
spettano Cuba, i paesi che prò. 
muovono la controrivoluzione, 
non hanno alcun diritto di pre¬ 
tendere che-noi non aiutiamo 
la rivoluzione nei medesimi 
paesi - 


è stato accoltellato al viso 
da un ragazzo bianco Char¬ 
les Batterson, di 18 anni, 
che lo ha inseguito e poi 
bloccato con l'auto. Il ne¬ 


ri negri di New York e a 
Rochester. 

Il «New York T:mes» 
pubblica stamani un'inchie¬ 
sta, basata su 43 domande 
fatte da quattro cronisti a 
cittadini negri scelti tra 
tutte te classi sociali, dal¬ 
la quale risulta che la po¬ 
polazione di colore attri¬ 
buisce nella sua maggio¬ 
ranza alla discriminazione 
dei bianchi la propria con¬ 
dizione di inferiorità econo¬ 
mica e sociale. Una mino¬ 
ranza degli interpellati rav¬ 
visa un'altra causa nella 
« Ignoranza » di una parte 
dei negri, respinta ai mar¬ 
gini della vita cittadina. Il 
quotidiano trae dall'inchie¬ 
sta la conclusione che l’at¬ 
teggiamento del negri è in 
generale equilibrato e che, 
in sostanza, essi non desi¬ 
derano che migliorare le 
proprie condizioni di vita. 

In una trasmissione televi¬ 
siva James Farmer diretto- 


grò — Jimmy Reese, di 27. - pg «Congress for Racial 


I anni ha riportato ' una fe¬ 
rita dall'orecchio alla hoc- 
. ca per la quale sono stati 

I necessari 33 punti di su¬ 
tura. Il feritore è stato ar- 
I restato. Ha detto che sta- 


ivi.» - I resiaxo. na acito cnc «la- 

A proposito della riunione I yg discutendo sui negri con 
‘irOSA che ha deciso nuovo • gyoj amici m auto 


caneUIen Erhard 

* f ' ' 

. Il direttore delle « Isvestia » si é in-, 
centrato ieri con Brandt 


( quando ha visto il Reese 
« non ci ha visto più >• 

I in contrasto con la ver¬ 
sione della polizia, che 
vorrebbe ridurre la que- 

I stione ad una conaenita 
rissosità e criminalità del 
negri, le autorità e la stam- 

I pa si dedicano in questo 
momento soprattutto alfe- 

I same delle cause e dei fat¬ 
tori che sono ' all’origine 
degli episodi di violenza e 
I ribellione in tutti I quartle- 


Equality », Bayard Rustin, 
organizzatore degli scioperi 
scolastici, e altri cinque di¬ 
rigenti anti-razzisti hanno 
espresso l'opinione che è 
urgente dare inizio a un 
programma dì risanamento 
, dei bassifondi con l'aumen¬ 
to delle occasioni di lavo¬ 
ro, il miglioramento delle 
scuole e delle case e una 
più efficiente azione della 
polizia contro la delinquen¬ 
za che minaccia la sicurez¬ 
za e I beni dei cittadini ne¬ 
gri. 

(Nella telefoto: due poli¬ 
ziotti riducono all’impoten¬ 
za un giovane negro, gron¬ 
dante sangue, nel quartie¬ 
re negro di Rochester). 


, «0 a Ignorare i opposizione raggialo » —puuuncaiiuo u u- - nipno di tronnl riiv 

y A lombardiana (e a questo pun-sto dell’accordo segreto iteso jj* y t,.yppi pmuf non 

! ! ^ /t to la deformazione che ne risili-dai quattro partiti - la lolla 

\J KJJTM. ta appare evidente) De Mar- delle masse per una attuazione j.;,, ppl,. 

tino ha detto che se « il qua- ( ella legge! Circa la pol'tica salito suo un ani¬ 

dro politico nel (inalo è inier- dti redditi, De Martino 1 ha di- jp difesa di un ritorno al 
_ _ venuto l’accordo è meno avau- fesa decusainente con largo- QQntrisino che a suo avviso ò 

# ^ ^ zato di quello di novembre, ciò mento (già usato da Moro) che j-ppica soluzione equilibrata 

a /a è dovuto allo spostamento del- « 1 accordo congiunge questa contro il perìcolo di un rigur- 

t/ W xy la corrente fanfaniana su posi- politica alle autonome scelte gjjy provocato dalla 

zioni piu moderate »♦ Comun- dei sindacati 3) la scuola. j'(ia/jonc al ^fainijjerato* ccn- 

. . . . que il CC sapeva che questa De Martino ha detto che «su tvo-sinistra. Se il ritorno al 

Nuovi ampi impeeni era realtà nella quale tale tema non c e stalo alcun centrismo è « purtroppo » iin- 

operava, quando decise che cedimento e che la ricerca di possibile ciò sì dovrebbe solo 

americani per mtensitl' il PSI ugualmente avrebbe do- un compromesso non dovrà fatto che Saragat, per sue 
raro lo ronroccÌAno andare al governo «per comunque mai « mettertJ in di- ragioni e sue ingenuità, è ah- 

baie Id Icprcdaiunc POP lasciare il campo alla de- scussione la norma costituzio- baglinto dalla prospettiva dcl- 

stra, anche se poteva apparire naie nella interpretazione che jp unificazione socialista c dì- 

SAinnN 97 comodo schierare il parti- ne abbiamo dato noi e le altre fende la formula attuale al di 

V to aH’onnosizione ». Non è s<a- correnti laiche ». i.\ (ipi ragionevole. 


smericeni per intensifi- il PSI ugualmente avrebbe do- un compromesso non dovrà 
rorn lo rAnroccÌAno vuto andare al governo « per comunque mai « mettere in di- 
bdie Id lc|jrcaàlDnc pon lasciare il campo alla de- sciissione la norma costituzio- 

stra, anche se poteva apparire naie nella interpretazione che 
97 più comodo schierare il parti- ne abbiamo dato noi e le altre 

E' stn.o anmniclàto uf'ad^l- lo all•opppsi^ionc Non è s|o. ifiohe .. 

mente oggi che gli Stati Uniti la pero la * paura della de- Martino ha coiiclttso (do 

aumenteranno ancora il loro stra» soltanto a decidere il Pp avere acci^Minalo all u.scita 
impegno militare per la reprcs- PSI a accettare di restare al ui Giolitti dal governo, ridu 
sione nel Vietnam del sud Ver- governo ma anche la conside- cenilo forzatamente quel gc- 
runno inviati - consiglieri.. mi- razione che esistevano margini sto politico a una « rispef- 
o attiitm auXr S‘rb P^'»’ «^'one positiva: il par- labile decisione persona- 
Kà è^restr^n^^^^^^^ ‘ito comunque «non ha mai le») dicenco che il PSI non 

i «reparti speciali « stmuniten sancito che l’unica via per il accetterà « lo svuotamen o del 
si addetti alla eontroguerri- PSI è quella de] governo; ouò P^’^Sfamma»; riconoscendo uno 
glia -» (si tratta delle •• special darsi che a un certo momento stato di disagio imi partito e 
forces •>, le più feroci unità ad- converrà giungere al rìconosri annunciando quindi il congres- 
dette alla repressione): coman- rnonfn pIii' la rntliin è inori- so straordinario. De Martino 

ùL'sf'^cSlipanù^^don’Tcon^^^^^ ‘a’^^le. ma nessuno allora potrà ha anche detto che « non van- 

Smin UnuHX magSS™: t> 9 ot.s.art. i socialisti di preci XoTlie le d'vcre^di 
dclPagricoltura c degl, altari P.tar.onc c d, cgo.smo PO- impcd.ro 


opinione esistenti si cristalliz- 


Inoltre. verrà aumentato il Passando a trattare del prò- ‘^u'^uuti organizzate e 


poponaie « tecnico quello ad- gramma De Martino ne ha da- ’• 

r not^o eSduUeonÙ .interp^^^^^^^ 

principale usata nelle operazio- * di sinistra » che difficilmcn Dopo la rela- 

nì di repressione) 0 degli aerei te può ingannare chi abbia let- zione di De àlartino - con- 
da trasporto. Il numero degli to bene gli accordi di Villa elusasi in due ore, verso le 
uomini elle verranno inviati nel Madama. Ecco i punti trattati: 19 — i lavori del CC sono 
Vietnam in aggiunta ai IGOOO estensione del centro-sinì- stali sospesi fino alle 21,30. 
che già vi si trovano (quella di anche alla periferia. De I commenti degli esponenti 
mento ricSosciuta ^ma Martino afferma che l’accordo della sinistra, raccolti nel frat- 

la più spesso dì 25 000 uomini ripete quanto già si era det- teinpo dai giornalisti, sono 
già impegnoti nel Vieinom) non to 3 novembre e che tsle eslen" ststi tutti molto negstivi per 
è stato annunciato: ma informa- sione « dipende dal successo quanto riguarda la relazione 
zioni da Washington afferma- della politica e dairc.secuzionc (Balzamo ha detto che « la re¬ 
no che gli Stati Uniti invieran- (jg| programma ». 11 Segretario lozione è negativa, del tutto 
no nel Vietnam non meno di pg| f,g tuttavìa detto — insufficiente e frammentaria 

”‘L’aL‘ùndo“T'stato dato al con innegabile accento pole- perché isola i problemi del go- 
termine di un incontro avve- mico verso la DC - che sarch- verno dal contesto dei proble- 
nulo a Daiat tra il dittatore be « fuori della realtà pensare *yii interni dei Fbl, e priva 
sud-vietnamita, gen. Khan, e j,}, jjggfj „„ accordo dì vertice ‘•l respiro politico»). I ncn- 
l’ambasciatore americano gen niani hanno espresso piena ap 

Tavlor. che era accomnaenato ber estendere meccanicamente ner in relnzinne 


frazioni 


Dopo la rela¬ 


nuto a Daiat tra il dittatore be « fuori della reali 
sud-vietnamita, gen. Khan, e ,, basti un accordo 
l’ambasciatore americano gen 

Taylor, che era accompagnalo ber estendere mecca 


provazione per la relazione. 


Mosca 


II direttore del quotidiano 


xo di Krusciov farà pressioni 
per un prossimo'incontro tra 
XtUdwig Erhard e Nikita Kru¬ 
sciov • 

’ E’ difficile sapere quanto ci 
sia di vero in questa,indiscre¬ 
zione che da un po* di tempo 
circola sulla stampa di Bonn. 
Quello che appare certo é che 
■ il ' soggiorno di Agiubei nella 
Repubblica federale tedesca é 
andato acquistando giorno per 
giorno una importanza politica 
sempre più marcata, al punto 
che la stessa Wcif. in un pessi- 
- mistico editoriale di due giorni 
fa dedicato agli ultimi sviluppi 


riunione speciale quesxa ^ pronto a discutere e 

ad assumere impegni formali di 

RaiviaIa rispetto della reciproca sovra- 

Romoio A.accavaie saluto fraterno ed en¬ 

tusiasta egli ha rivolto al popo- 
———. lo venezolano, esortandolo a non 

dimenticare l’esempio di Cuba 

« Parlando poi degli Stati Uniti, 

ti primo ministro ha nuovamen. 
te sottolineato la necessità ai 
• distinguere fra tl - male - e il 

rumeno accolto ■ - pege»® Johnson e Gold- 

■ VIIIUllW M1.1.VIIW water. E qui ha ripetuto che. 

i ' I pur considerando le provoca- 

00 JOXO zioni di Guantanamo come atti 

a Parigi 


Butler incontrerà 

- 4 ^ • ♦ * 

Krusciov a Yalta 

Il premier sovietico potrebbe recorsi in 
alcuni poesi socialisti che stanno per 
celebrare il 20° della Liberazione 


da! vice-ambasciatore Johnson alla periferia il centro-sinistra p^j. quanto riguarda il con- 
A Daiat era in corso da sabato modificando situazioni locali «rosso tutti sono stati con 
una riunione straordinaria e se- derivano dall’esperienza cordi 

vissm» tlalKt ntass. Popolari e , .tai interventi sono stai, 
fonti americane, dovevano esse- sono patrimonio di tradizmni quelli di Fortuna e Verzclli 
re esaminati e approvati nuovi profonde »; 2) programmarlo- (nuova sinistra) e Zaffaneila 
piani sia per la repressione che ne, riforme e congiuntura. Per scrvadei e Tagliatti (nennia- 
per l’attacco alla Repubblica la programmazione si è accet- nj) Verzelli ha ribadito il prò 
democratica vietnamita. Uno di lato lo schema indicativo di fondo disaccordo del suo grup 
questi piani prevedeva addirit- Giolitti e ci si è impegnati a con l’accordo di Villa Ma- 

SitSiie,’di°dS?*div^^^^ «presentare» il piano entro dama, particolarmente arre¬ 
di Ciang Kai-Shek, per colpire Irato per quanto riguarda la 

le cosidetle « linee di riforni- --* legge urbanistica, la program 

mento « dei partigiani sud-viet- mazione c la scuola. A parte 

namiti nel Laos centrale. p IL * La ranalisi del programma, poi. 

La riunione era stata convo- rUlDright: il nuovo governo appare oggi 

cala per approntare questi pia- « nripinniero di um logica no¬ 
ni nonostante che venerdì il» , prigioniero ui una i()oica po 

gen. Taylor avesse esplicita- » Colo litica diiminata dai dorotcì e 

mente detto al gen. Khan che « V C 9VIV dai socialdemocratici — ha 

gli Stati Uniti non approvava- detto Verzelli — una logica 

no, « al momento attuale •*. una IHIfl CSltfl il t^ùe respinge nella sostanza il 

estensione del conflitto, di cui viiiM processo innovatore delle 

lo ste^o Khan andava pubbli- 97 slrulturc economiche del pae- 

camente sostenendo la neces- WASHINGTON. 27 Verzelli hi anche oreteso 

ièri riSta anchTdall’ex^iiie intitolati) « Vecchi chiarimento da De Marti- 

prMldS NiX no: .convocare, il congresso 

in un articolo sull’ultimo nu- democratico William Fui j-anno significa effetti- 

mero del " Reader’s Digest). bnght. presidente della Lom- ygmenle « tenerlo » entro l’en- 
Così oggi Taylor e il suo vi- missione esteri del Senato, ri- Martino ha dato prr- 

►, Johnson._ prendevano l’ae- badiscc le sue prese di posizio- assicurazioni in proposi- 


Fuibright: 

I 

« C'è solo 
uno Cina » 

WASHINGTON. 27 
In un libro intitolato «Vecchi 
miti e nuove realtà «. il senato- 


reo per Daiat, dove avevano ne a favore di una modifica del- 
un colloquio di un’ora con ja politica americana verso la 


.V. ‘ cise assicurazioni in proposi- 

,e a favore di una modifica de - pgrtuna ha ribadito le tesi 

Khan Nulla è trapelato circa A amerjcana verso la ^ga,^g 

Koan. jMuiia e irapeiaio circa Cma e verso Cuba. y-iffnnpll.. fnii sono seguiti 

la conversazione, che deve tut- «i: «mo ^aiianeiia (cui sono seguili 

tavia essere stata burrascosa. E’ sulla stessa linea teervadei e 

abbastanza ovvio che Taylor tT.np Tagliatti) ha difeso la relazio- 

abbia alternato le minacce alle ^ Ciùa la più im^rtan- ne De Martino e gli accordi 

promesse, per concludere con te qèue quali'è il fatto che non di governo. Importante è sta- 

Ho"c^e*^*aUri*'f^Vo(M^america esistono due Cine, bensì una so- tO il discorso di Sìmonc Gatto 

J^^^rebbe7o s?auTn^?U nei ^ìna continentale gover- che è uno dei sottosegretari 

VieSam^el sud ir attualmente, e prevedibil- lombardiani che hanno ab- 

sia iTppogg^o *S.Sì?ano I bandonato il governo. Gatto ha 

Ir* risxi «VA- 031 0011111111511 ••«*aaa 1 #a Io H• Tlo 


Dalla nostra redazione 


sìa l'appoggio americano a 
Khan, sia la volontà del go¬ 
verno di Washington di - vin- 


Per Cuba, - è venuto il mo- 


bandonato il governo. Gatto ha 
raccolto la frase di De Mar¬ 
tino circa la possibilità per 


con un abbondante bagaglio dì cere* la guerra. Questo annun- mento di procedere ad un one- .. pgj uscire a un dato 
impressioni, spunto per i sug- ciò deve avere, almeno per il sta revisione-. Il boicottaggio . dalla maggioranza 


water, fc qui na ripeiuio cne. - 7 - impressioni, spumo per 1 sug- ciò aeve avere, almeno per ii i». »«.«..v». ss— mnitienln dalla maggioranza 

pur considerando le provoca- , - MOSCA, 27. ■ gerimenti che riempiono ì me- momento, soddisfatto Khan. Ma economico, come mezzo per , * „ nr»r»nci-»;nnp «sì 

zioni di Guantanamo come atti Dopo alcuni mesi che lo han-' moriali da lui periodicamente si sa che in seno al suo governo provocare il crollo del regime passando alia opposi 10 . v 

compiuti contro la volontà stes- no visto molto impegnato, sia sottoposti per la discussione al vi sono fazioni potenti (soste- castrista e stato un fallimento tratta di una aliermazione, na 

sa del governo americano, ne ri- in patria sia all’estero, Krusciov Praesidium del partito Visti gii nute da organismi americani Gli Stati Uniti sono dunque co- detto, teorica C astratta: * In 

[tiene quest’ultimo ugualmente ha preso un periodo di riposo impegni intemazionali che Io come la Centrai Intelligence stretti ad accettare il regime quali circostanze, a quale pun 

Iresponsabile: se esso non può né sui Mar Nero ed è adesso in attendono, tale viaggio potreb- Agency), le quali reclamano lo castrista come -una presenza jj pgj 5 arebbe nella neces- 

vuole impedire tali provocazio- vacanza a Yalta, in Crimea. E’ be aver luogo nello stesso mese allargamento del conflitto ad preoccupante e spiacevole - ma ,. 03553 ™ aH’oDDOsizióne? 


PARIGI. 27. vuole impedire tali provocazio-. vacanza a Yalta, in Crimea. E’ be aver li 
n nresidente del consiglio "» u® conseguirà un grave P'ì- in questa famosa località di vii- di agosto. 


Ogni costo 


non come un pericolo intollera- 


dci rapporti tra ilosca e Bonn, .gjja *Rom°^iia^ lon* Ghéorghe ricolo aUa pace mondiale -Noi ieggiatura che -egli riceverà il - Prima della partenza di Kru- ^Quanto alla proposta sovieli- bile. iL *MarHno^» 

ammoniva tiommi politici e opi- Maurer accomnaenato da una — ha detto Castro — non siam-j ministro degli Esteri inglese, sciov, il governo sovietico ha ca per la convocazione di una II senatore consiglia poi al ® i t, 


ammoniva tiommi politici e opi- Mayr^r accompagnato da unaha detto Castro — non siam-j ministro degli Esteri inglese, sciov, il governo sovietico ha ca per la convocazione di 

nione pubblica tedcsco-occiden- delegazione del governo di Bu-|» soli interessati alla pace Sia- Butler. arrivato questa sera a pre.so una importante iniziativa nuova conferenza di Gir 

tali a non dimenticare che il carest. è giunto a Parigi, perdisposti a fare sacrifìci per tarda ora a Mo^a per una vi- intemazionale. Com’é noto, esso sul Laos, esra ha suscitato 


là del ragionevole. 

Prospettive 

sono e debbono essere ri¬ 
solte ignorando la forza e 
solo attraverso la pacifica 
via delle trattative. Que¬ 
sta, in sostanza, è coesi¬ 
stenza pacifica. Non si può, 
per altro, separare il con¬ 
cetto della coesistenza pa¬ 
cifica da quello della lotta 
per l’indipendenza nazio¬ 
nale >. 

Nel corso di una intervi¬ 
sta concessa a Mosca al 
corrispondente del quoti¬ 
diano del Partito operaio 
socialista ungherese Nép- 
szabadsóg, il compagno Na¬ 
tila aveva affermato, a 
proposito della via pacifica 
al socialismo, che nelle at¬ 
tuali condizioni del Giap¬ 
pone, essa appare del tutto 
possibile al suo partito e ai 
democratici avanzati-giap¬ 
ponesi. Gli abbiamo chie¬ 
sto di illustrare tali condi¬ 
zioni. € Il Giappone — egli 
ci ha risposto — è oggi un 
paese che presenta la ca¬ 
ratteristica di possedere un 
capitalismo avanzatissimo, 
accentrato, e di natura mo¬ 
nopolistica. 1 monopoli 
giapponesi sono oggi i rea¬ 
li detentori del potere in 
Giappone, I loro interessi 
si contrappongono netta¬ 
mente a quelli generali del 
paese. I partiti e le forzo 
democratiche godono di un 
grandissimo seguito nelle 
masse popolari giapponesi. 
Il Partito socialista giap¬ 
ponese è attualmente il più 
grande e organizzato par¬ 
tito di opposizione dì sini¬ 
stra ed e pienamente ap¬ 
poggiato dalla più granile 
organizzazione sindacale: 
la Sohyo. Da qui i suoi pro¬ 
fondi legami con le masse 
e la sua influenza su di es¬ 
se. E’ la conoscenza del po¬ 
tenziale di lotta delle mas¬ 
se operaie, contadine e PO* 
polari in genere, che ci ha 
consentito di porci l’obbiet- 
tivo della realizzazione del¬ 
la rivoluzione socialista in 
Giappone attraverso In via 
pacifica >. 

L’ultima domanda che 
abbiamo rivolto al compa¬ 
gno Narita è stata la se¬ 
guente: < Quale è il suo 
giudizio sul ruolo e sulla 
funzione dei partiti socia¬ 
listi odierni, e, in partico¬ 
lare, dì quelli dell’Europa 
occidentale? ». 

« Purtroppo — ci ha ri¬ 
sposto Narita — una gran 
parte dei partiti socialisti 
dell’Europa occidentale si 
è dimenticata compieta- 
mente della rivoluzione so¬ 
cialista. Mi auguro che essi 
non dimentichino del tutto 
anche il socialismo. Mi per¬ 
metto, in proposito, di ri¬ 
volgere al Partito sociali¬ 
sta del compagno Nenni il 
fraterno invilo a seguire 
una politica che esprima 
realmente le rivendicazioni 
della classe operaia italia¬ 
na e ne realizzi conseguen¬ 
temente gli interessi. Ag¬ 
giungo infine un altro in- 


Ginevra governo americano di peVseve- In effetti il pericolo, ha con giungo mime un auro in¬ 
alo rea- rare nel tentativo di dividere i eluso l’esponente lombardla ^ito allo stesso partiti) del 
i ed ainae^i socialisti attraverso -una Ino. è che il PSI si trovi con-l compagno Nenni. quello di 


t manenza nella RFT si protrarrà tuando un viaggio d’ispezione 
% ancora per una settimana. della futura base atomica fran- 


? Agiubei SI è immntrarn oggi ceae in Oce . | l’affennazione riportata all’ini- agosto e i primi di settembre. Tessati. L'iniziativa é stata pre- 

I; con U presidente dellSPD e n presidente del consiglio lj,jo circa l’aiuto ai movimenti per tutta una serie di paesi sa dall’URSS in quanto, come 

i borgomastro di Berlino ovest romeno è accompagnato dal vi-1^yajyj,ìonari. (Bulgaria, Romania, (Tecoslo. co-presidente della conferenza 

} WiUi Brandt, con Fritz Erler, cepresidente del consiglio inca- ^ vacchìa) ricorre il ventesimo ginevrina, essa è uno dei due 

r altro leader socmldemocratico, ricato dei rapi»rti econoinici S 3 VenO TutinO anniversario delia liberazione maggiori garantì del rispetto 

con il portavoce del governo di con ì paesi dell’Est, Alexandru dal fascismo e si preparano ce- degli impegni che furono assun- 

Bonn von Hase e con l’ambascia- Birladeanu. dal ministro degli -;- IcbraZioni del tipo di quelle che ti in quella sede. 

r tore sovietico a Bonn Smirnov. esteri Cornellu Manesco, dal si sono già avute in Polonia. Qualora questa sua proposta 

Nei prossimi giorni egli avrà vicepresidente del comitato di VAn3ZIMl3 ' é. quindi improbabile che. fosse^ lasciata cadere, cosi come 

, colloqui .anche con il presidente stato per la pianificazione. Mail- v, • . seguendo l’esempio polacco, al- sono • state ignorate analoghe 

^ librale Mende e con l’ex mi- riciu Nov'ak. e da numerosi al- ^ • meno alcuni di quei paesi vo- proposte precedenti, l’URSS mi- 

'r nistro della Difesa Strauss. tri funzionari ed esperti eco- Meàrfià gliano invitare il primo mini- naccia di rinunciare alle sue 

Interesse ha suscitato oggi a nomici. Iwiwilw stro sovietico ad assistere alle funzioni di co-presidente Spie- 

, Bonn una visita dell’ambascia- Nell'allocuzione di benvenu- • celebrazioni e che Krusciov ac- ga infatti la dichiarazione del 

rotore sovietico Smirnov ad to pronunciata all’aeroporto, il ||| COfCOrO *** essere presente. Sarà governo sovietico che -le con- 

, Erhard. Secondo alcune fonti ministro Joxe. dopo aver espres- - quindi uno degli av-venimenti tinue e {p'avi violazioni degli 

Smirnov avrebbe conse^ato gy la soddisfazione del governo ' ___ I_I_ politici più degni di'interesse accordi .ginevrini da parte di 

una nota o un promemoria. E francese per la visita, che av- ' Un lOVQOl del prossimo autunno. » alcuni stati privano il ruolo di 

? stato precisato che il colloquio viene su invito della Francia. •■ ■■ > Sul finire dell’estate U capo co.pri!s:<Jente di ogni valore e 

t non era in relazione con la vi- ha dichiarato fra l’altro: -Il „ K rihgll» n dei Partito sovietico è solito •<> rendono fittizio-. In pratica, 

sita di Agiubei. . viaggio attuale rinnova, dopo ' "*** ^ però compiere anche dei viaggi ORR» » co-presidenti sono messi 

n colloquio di Agiubei con molte vicissitudini, profonde tra- NEW YORK, 27. attraverso l’URSS Quest’anno, nella impossibilità di assolvere 

f Erhard era stato fissato origina- sformazioni ed una lunga inter- Il capitano Manuel Ponte Ro- molto occupato dalle sue visite U compito, che è appunto 
F» riamente ner domani pomeng- ruzione. un’antica tradizione, driguez. che nel giugno del all’estero, egli si è spostato re- quello di fare osservare gli ac- 

i gio ma noi è .stato anticipato al- quella dell’amicizia franco-ro- 196’2 guidò la sollc\’azione degli lativamcntc poco per il prò- cordi. Il resto del documento 

^ la mattina perche altrimenti sa- mena II governo francese au- ufficiali di marina a Puorto Ca- prio paese. Ci si aspetta quindi sovietico, breve ed energico. 

1 rebbè venuto a coinci» 4 ere con spica che i contatti che si pos- bello contro il governo filoame. che pianifichi per il prossimo elenca e denuncia tutte le In- 

«ì una seduta della presidenza sono ora stabilire permettano rìcano di Romulo BetancourL avvenire uno di quel suoi giri gerenze americane nel Laos, che 

^del gruppo parlamentare della alle nostre nazioni di ritrovarsi, é morto in carcere nel Vene- di ispezione, che gli servono per hanno sinora impedito di *^ta- 
P CDU^SU (le duo ali della De- di riallacciare le loro comuni zuela. Il patriota venezuelano dibattere con i dirigenti pen- bUlre una situazione pacifica. 

ì mocraxia cristiana tedesco-occi- tradizioni c di sviluppare 1 lo- scontava una condanna a trenta ferie! problemi economici e po- a» _ 

I destale) àDa quale Erbari «on ro rapporti». anni litici, e da cui toma in genexcl ' VIU»«ppe DOTTa 


filli.™ ntoTTiiea fran- nega all’OSA il diritto dì adol- Krusciov non dovrebbero esse- nevra o in qualsiasi altra città 
in * tare sanzioni e si.conclude con re molto'^lunghe. Tra la fine di che sia gradita a tutti gli inte- 


-lington. . 


r altro leader socmldemocratico, ricato de! rapporti economici Save 

; con il port.'ivoce del governo di con ì paesi dell’Est, Alexandru 
I Bonn von Hase e con l’ambascia- Birladeanu. dal ministro degli - . . 

tore sovietico a Bonn Smirnov. esteri Cornellu Manesco, dal 

/ Nei prossimi giorni egli avrà vicepresidente del comitato di VAneziJ#la 

j ^ colloqui anche con il presidente Stato per la pianificazione. Mau- • 

.j. liberale Mende e con l’ex mi- riciu Nov'ak. e da numerosi al-- 


nistro della Difesa Strauss. 


tri funzionari ed esperti eco- 


Interesse ha suscitato oggi a nomici. 

, Bonn una visita dell’ambascia- Nell'allocuzione di benvenu- 
:;tore sovietico Smirnov ad to pronunciata all’aeroporto, il 
, Erhard. Secondo alcune fonti ministro Joxe. dopo aver espres- 
• Smirnov avrebbe consegnato so la soddisfazione del governo 
f una nota o un promemoria. E francese per la visita, che av- 
g stato precis.ato che il colloquio viene su invito della Francia, 
non era in relazione con la vi- ha dichiarato fra l’altro: -Il 


sita di Agiubei 


jfi.--- Iviaggio attuale rinnova. —^ 

L»‘'‘ n wlloquio di Agiubei con jmolte vicissitudini, profonde tra- 
Erhard era stato fissato origina-jsformazioni ed una lunga inter- 
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globale in base alla quale la 
partecipazione del PSI a! ga 
verno doveva significare un E morto 

generale rinnovamento, strut 

turale del pae.se. «Minimizza- 1 ^ AlJV** 

re » cedimenti c nroblomi co I on. Aiaisio 

me ha fatto De Martino, « og- „ , . j i< 

gì non serve al partito ». SMvatore Aldisio. della 

Dopo la conclusione del CC ® questa notte nella 


fa tarda notte) Lombardi ha 
dichiarato che lui c i suoi ami¬ 
ci presenteranno oggi un loro 


sua abitazione romana di via 
Druso 41. 

Nato nel dicembre del 1890 
a Gela, il parlamentare sicilia- 


Giusoppe Boffa 
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